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borazionedelPiano,conl'Autorit_à.Competenteedi

sosgetti competenti in materia amuientaiàt1llltt*ii"ité-rà portata ed il livello di dettaslio

ffiilì;"Ii"ìi da inctudere nel rapporto ambientale.

I principi generali 
"nà 

.ò.iitriscono t";àJ àa riferimento per la elaborazione del rapporto

preliminare(di seguiio RP) e delsuccesil;;"pp;ttt ambientale(di seguito R/A) sono:

o della Precauzione;

o dell'azionePreventiva;

o del"chi inquina Paga";

o dello sviluPPo sostenibile;

.dellasolidarietà,sussidiarietàelealecollaborazione;

o dell,accesso alle informazioni ambientalie di partecipazione a scopo collaborativo'

llpresenterapportoèstatoelaboratoseguendolelineeguidaregionali..Disposizioni
operative in merito àtu procedura 

'i -ùÀé; in particotaÉ r'appeidice 1 "Rapporto

preriminare,,, pertanlto 
--i 

suài contenuti d"uono' soddìsfare rarticorazione e i contenuti si

seguito indicati:

SEZIONEl

1.1 Scopo del documento e riferimentinotmativi

1'2Normativadiriferimentoincampoambientale

1.3 La Valutazione Ambientale strategica, riferimenti legislativi e linee guida europel

nazionalie regionali

1.4 ll rapporto preliminare: scopo e articolazione

l.SFasiesoggetticoinvoltinelleconsultazionipreliminari

SEZ]ONE 2

2.1 Descrizione del Piano

2.2 lmpostazione del Rapporto Ambientale

2.3 Quadro pianificatorio e programmatico

2.4Ambitod,influenzaambientaleeterritorialedelPiano

2.5 lndividuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento

2,6lndividuazionepreliminaredeipossibilieffettiambientali

l.2.2lLS|STEMADlVALUTAzloNEcoMPLESslVADEtPosslBlLlEFFETT|SlGNlFlcATlvl

il processo divAS è stato awiato con ir prim_o incontro con [Autorità competente (di seguito

AC) sulla base di una prima :E1uo àér np, in tale sede sono state acquisite indicazioni

guida per ra ritormuÉiiàne der np seGnio'rà strutturàì i-.ontenuti del futuro *o, dando

òrigine alPresente RP.

, percorso attuato richiede un maggiore dettagrio dere. informazioni, sia in merito alle azioni

det piano, in qr"Jtr'iàià dotate oi unlàràtiài"""g"n"tale", esprimendo scelte di indirizzo con

varore strategico per * percor.o prog"iùàie e teierative sfe[à di trasformazione degli assetti

territoriari, sia ar riguardo dei temi 
"'oÈòri-aspetti 

amÉÉntari interessati- da esprimere in

rerazione aile azioni definite oat pLno" pertànto i successivi paragrafi risentono della

10
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ormazioni' da integrare nella successiva fase

di s.coprng.on l'"uriiù0"ì =ogg"tti "on "IÀp"t"'i" 
à'oi"nt:'" 

't :.:-1":].::::'::::L" o,

;' ilil":r;: ;; rimodurazione der Rp è di tipo anatitico critico avendo permesso di

coilocare in una definitiva articorazion" oàì'pgi*r* oir"ruiàIionÉ'Èattuali scelte progettuali

e le relatir" intorrà)ioni à*Ui"ntati.- Oi riferimento' ponendo in evidenza il necessano

percorso per ra d"iiffi;;"ì"ù" scerJ e àérié rerati"" .Iiàni oa un rato, ra necessità di

ricercare informazlo;i;';;ti amoientatiì; fr*il" di determinate qualità e quantità'

Fondamentale, pertanto, sarà la successiva fase della.consultazione' che consentirà di

interagire con i soggetti con ggrrP;;'Àroiànt.re toi'sààuito scA) in rerazione a'e

norme che regorano É specifiche temati.Àà int"r"ssate " 
àtt, pie.enra e reperibilità dei dati

necessari ara varutazione, in aoesioneàì princìpi aerlaccelsi lrr" intorraziòni ambientali' di

partecipazione a ,ài-po'ò","borativo " 
ùÉ ;il duplicazione degli studi ambientali'

per [individuazione preriminare.dei possibili effetti ambientati der piano delineato sono state

considerate te car-aiteii"ti"r," dere "i''i"i"o"ii"no 
o"tin"ate e delle aree che possono

essere interessate, tenendo conto in particotare, dei seguenti elementi:

o probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;

. caratterecumulativodegliimpatti;

. natura transfrontaliera degli impatti;

orischiperlasaluteumaneoperl,ambiente(ades.incasodiincidenti);

o entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione

Potenzial mente interessate) ;

. valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:

-dellespecialicaratteristichenaturaliodelpatrimonioculturale,
.delsuperamentodeilivellidiqualitàambientaleodeivalorilimitedell'utilizzo

intensivo del suolo;

oimpattisuareeopaesaggiriconosciuticomeprotettialivellonazionale,comunitarioo
internazionale'

1.2.2 lMPosrMloNE DEL RlppoRro AMeteNmue

L'allegato vl D.Lgs. 152t06 rinortl,le- informazioni da fornire nel rapporto ambientale' nei

limiti in cui possono essere ,"gion"ioirànie ricnieste',"'Énulo ionto del livello delle

conoscenze e dei metodi di varutazio;;;;6ii, dei contenJiiì-o"r rivero di dettaglio del

piano o del progr#;;. P;. evitareduit#i;IigJÈ-valutazione' possono essere utilizzati'

se pertinenti, 
"pproionliménti 

già 
"ff"iiurti 

ed informarion'ioiiànutà nett'ambito di altri tivelli

decisionali o altrimenti acquisite in 
"tturiioÀ" 

ài ,nr" disposizioni normative

Le informazioni da fornire con i rapporti ambientari che. devono accompagnare le proposte di

piani e di program;i;;ita;tii " "t't"'ione 
ambientale strategica sono:

a)illustrazionedeicontenuti,degliobiettiÙprincipalidelpianooprogrammaedel
rapporto con altri pertinenti piani o programmt;

b)aspettipertinentidellostatoattualedell'ambienteesuaevoluzioneprobabilesenza' 
I'aituazione del piano o del programma;

c)caratteristicheambientali,culturaliepaesaggistichedelleareechepotrebberoessere-' 
significativamente interessate;

11
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1. SEZIONE INTRODUTTIVA

;::H: documento ..t9*1t''-'"^1^,l"ppo't1. 
preliminare" det percorso di valutazione

Ambientate Stratesica (VAS) 1r91"1iJ"J 
Éiàno u'o'iistiià ò"''431"--Generale del

comune oi sacrotaiìl] "ì '"nii 
oer o rgl ;t n?tt? : i:*li*i,il.1,',,tll3l["tHi'3ifu:

pl"s';lr;"3fl ft'";l:;:'Jn',::*".j:8,§3?|th'"?fl :"jìilo?l;;|ffi ;àìvÀs;"pprovate

.". f" OCn-J"tOS mazo 2010 n' 169'

ll Comune di Sacrofano è attuaF:lt" dotato di |'."1o Regolatore., Generale adottano

ne,,anno 1977 e"ppròr"to con DGR'n+ì. o"r zt.oò.ai,:-;eguito dell'approvazione

definitiva der piaril-rLrritoriare-prorìn.i.-tà'ceneratg ltttò,-o! ryrte det consiglio

provinciare _ avvenuta in data rg g";àio ioro ,on o"ùfài" i.r;É9titi".. de*'accordo di

pianificazione retatùò al piano r"rritoriàT"-p-ràri.r"i"r" o.n"iar" della Provincia di Roma ex

art.21, comma g, L.É. aal99 e s.m.i.,,,'5"lio"i. puuoticata r"J"rppr.rento. ordinario n'45 al

,,Bolettino Ufficiale della Regione tazi-oJ n'g Oàr o '"É'iòì0": 
À; scelto di adeguare il

proprio pRG vigeni;;r;;; Étpc, p5rt""l", ."m" 
"uioiiàto-atirà "ircolare 

regionale del

ruorio 2008, segurrà ra procedur" pr*irìl'"ii'"rt. àg ""a=o.-ùì'tà Éìàritica del PU'G" della

Im:::* ffitira oer .p1lg determina 
'appricazione 

di quanto previsto dalla L'R'

3g/99 in rerazione ar trasferir"nto.l'"ìrà iùnrioni'in màteria di appro-vazione del Piano

urbanistico comunale Generare può6,"r"goÉt, o"r qri" t articoli'28 - 38 della sopra

menzionata regge regionare, 
"on 

prrtiliàr" àtt*=ion" "i[JÀ.gzihe 
introduce ra confefenza

dipianificazione quale momento o,r"iircà oegli indirizzidel PUCG'

con la deliberazione di Giunta c.omunale n' 208.. del 21 ' 12' 2oog' l'Amministrazione

comunare di sacrofano, ha awiato r"'pioJ"iuè pìr t'aoàg-uàr"nto del proprio strumento di

pianificazione uroànistica sener"'" ,iiìii[iri [".r"rii"ffi';il;;-ienitoriale Provinciale

ffT::,:;,e Generare di adeguamento der p.R.G. der comune di sacrofano disciprina re

attività di trasformazione fisica e tunziònate di rirevanza ;#;ìì;er.territorio' proponendo

le trasformazioni ritenute n"."rrrri-"-p"r rà van,rizzaziànà " r. tutela dell'ambiente'come

disciprinato dara regse regionaren"si'i.t ùfiùògg;il'òrÉ'"oìaià agri articoli 2 e 3' Nello

specifi co si osservif,reli mì narmente quanto seg ue:

l.Lavariantediadeguamentogeneral?:l:"1]'gTacomelapredisposizionedelNuovo
piano urbanistico comunare o"n"irr"-(Éucc1 come i["Ji'pr,i"t5 oàrià tegge regionale di

riferimento sopra menzionata'

2,Piùdell,83%delterritoriocomunalericade.all,internodelParcoReoionalediVeioe'
quindi, 

""rogg"ti"il'àir" 
,""rt" pi"niii"àiorie aer'Ent"'it'"o, ritenute-soÉtitutive di quelle

operate oar'ammilìiriionà ro"àr"iàir, iàsistazione t;ffi;;; ilÉ zglez' art' 26 comma 6:

tt piano a"rr"reà'nàiriri"iirtàiu,nii:J''re-anche';"'iiiniiì'o"itfr*: 
"' e sostituisce

...... i piani teiitiiiÀ,ti o'urbanistiiLi'ài"iiiiiri rirrtÀll'ii"I*.*'-9i Piano del parco' il

rerritorio di sacrofano compreso nerrfrJà Éiotetta e rJittàporto alre norme di salvaguardia

::"*'ltlrogetto di variante .viene 
eraborato al fine di adeguare ro strumento di

pianificazion" 
.àJrJnate 

vigente-di sacrofano rtt"'"oiàttirÀ-t"r pTpG, strumento

sovraordinato di recente approvaziJi",-.rroOO91119'"n"J""àiiamente 
a procedura VAS

(Direttiva zootiiz't{i,' ò1JJ' r 5u 2ao6' D' Lss' 4/2008)'
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"nt"' 
pertinente al piano o programma' Nl

compresi in p#"ir"r" qu"i, ,"r.iili-;J'aiee di partiòàtàre rilevanza ambientale'

cuuurale e paesassistica' quari p =lit9-1::'t:1t: :*""-.::l':"1$"#''§iffffi:li:culturale e paesaggrsuca' Lluarr re '""ìtilié'tuetti ctassiticati come siti di imporlanza

i:tli:H"[?t" ff"[".:i ":"::';,,T:Hà 
;ffi ii 

" 
o e,a tio ia e d er I a ra u n a se rvati ca,

nonchè i territori con produrioni ?giilàre 
Jiìarticolare- qualità e tipicità' di cui

all'articolo 21 delo""i"tJi"g'tÉtiuo 1à maggio 2001' n'228'

e) obiettivi di protezione ambientare stabiliti a riveilo internazionare, comunitario o degli

Statimembri,pertinentialpianooalprogra,ml:eilmodoincui'durantelasua
preparazion", uiè't'"*io 

"o'nto 
didetìiooiL-ttiri e oiogniconsiderazione ambientale;

0 possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità' la

popotazion", r" J"iùié-ur"n., h'il;;'; t" iauna' ir-J'ìto' I'acqua' I'aria' ifattori

climatici, ibeni materiali, il patrim.onil.itù.rt", anche architettonico e archeologico' il

paesaggio e linteneÉiione tra i ,iiààtii t.ttòri. oevono àtt"t" considerati tutti gli

impatti signiticaii;, ""ròi"ii 
qr"rriillonOaìi, c'm'tatìvi' sinergici' a breve' medio e

lungo termine, permanenti e temporanei' positivi e negativi:

g) misure previste per impedire, ridune e compensare nel modo più completo possibile

gli eventuali impatti negativi signiiicativi suli'ambiente Oett'attuazione del piano o del

programma;

h) sintesi dere ragioni dera.scerta_deile arternative individuate e una descrizione di come

è stata effettuàta ra varutazion", nàn"nÀ'te àventuari. difficortà incontrate (ad esempto

carenze tecniche o difficoltà o"rirànii'aaùa-novità dei probremi e dere tecniche per

iÈoìuàtril nella raccolta delle informazioni richieste;

i) descrizione de*e misure previste in merito ar monitoraggio e controro degli impatti

ambientati significativi derivanti à.ii.ìirriione del pi"nl-o del programma proposto

definendo, in particolare, le ,oo"ii[a oi raccolta à"ì o"ti e di 
"l"borazione 

degli

indicatori necessari alla valutazion" o"gli lmpatti, 
la feriodicità.della produzione di un

rapporto irrustiànie iiÉuftati o"rrr-urùia=ion" degtil;patti e le misure correttive da

adottare;

j)sintesinontecnicadelleinformazionidicuiallelettereprecedenti.

I n di ce rap po rto am biental e p ro posto

1 .SEZIONE INTRODUTTIVA
ì.i Oi"Jr"normativo di riferimento della VAS

1.2 Approccio metoàorogico scelto. p"r,iàv"trtazione Ambientale strategica

1.3 Descrizion" g"nl-,à; ;;È metòootogia del proce;.so Jns
i.; D;;;;tione àetta fase di screening e scoping eff.ettg3te

1.5 tndividuazione dei portatori o'inteIrJJJJ, à"gii attori, det pubblico coinvolto e delle

istituzioni interessate dagli effetti del PUGC

z.INQUADRAMENTO PROGMMMATICO E PIANIFICATORIO

2.1 euadro normativo di riferimento p.iii[niii"'iion"/programmazione in oggetto

2.2 Contenuti
2.3 Alternative
2.4 Rapporti con altri Piani/Programmr

3.TNQUADRAMENTO
RIFERIMENTO

DEL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE DI
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ffi dei soggetti coinvolti
, t ^^-^^tti aarnneicnti in materia ambientale da coinvolgere nelle

Per l'individuazione dei sog-gettircomPetenti in

ffi J'l#:;;ì i-"Àgòno proposti i sesuenti :

o Proponente e Autorità Procedente: Comune di Sacrofano

: '1:',?,:"i,ff"till]:i;i 
o'"" vrA (così come

ffi;;I"';&;.4, articolo 1, comma2o)

- vengono individuati come soggetti da

coinvolgere:

.ReqioneLazio,DirezioneAmbiente,AreaConservazioneNaturaeosservatorio
Reéionate Per I'Ambiente

-RegioneLazio,DirezioneAmbiente,AreaConservazioneQualitàAmbientee
ijlo"rn.=ion" Sostenibilità Ambientale

- Regione Lazio, Direzione Ambiente' Area Difesa del Suolo

- Regione Lazio, Direzione Ambiente' Area Conservazione Foreste

- Regione Lazio, Direzione Territorio I Urbanistica

- ARPA Lazio

.MinisteroperiBenieleAttivitàCulturali-DirezioneRegionaleperiBeniCulturali
é P."t"ggistici del Lazio

- Soprintendenza per i BeniArcheologici del Lazio

-Soprintendenzap"ri?.""1fl:ItettoniciePaesaggisticidellaProvinciadiRoma'
Èrosinone, Latina' Rieti e vlterDo

- Autorità di bacino delTevere

- Provincia di Roma: Dipartimento Vl - Governo delterritorio

- Parco regionale diVeio

- Comune di Sacrofano -Ufficio Tecnico

- ATO di riferimento

- Comuni contermini

20
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2.

2.1

INOUADRAMENTO PROGRAMMATICO E PIANIFICATORIO

Quadro normativo di riferimento

Lanormativaspecificadiriferimentoperl,elaboraziorredelnuovoPianourbanistico
comunale è la Legge regionale del àz-oi""rnore 1999 n' 38 'Norme sul governo del

territorio,,, in particotl-re ii ritoto I cne fissa là finalità e i principi generali, it ritolo lll che norma

la pianificazione urbanistica comunale'

ln particolare, in questa fa.se di. elaborazione del Documento preliminare si pone

'attenzione 
suila definizione dei conteniti aàr Èùcc degri articori 29 e 30, sulla articolazione

della confe renzadi pianificazione definita all,articolo 32, e sul percorso di adozione e verifica

delineato dall'articolo 33.

circolare DipaÉimentale Territorio n. 11302 del 25109/00 della Regione Lazio

conneuploNE
ca comunale

ni Programmatiche

"J "tf"".i, 
deile disposizion i prog rammatiche'

lcontenutidibasesonoarticolatinelledisposizionifinalizzatea:

a) delineare i cardini dell'assetto del territorio comunale'

b) indicare te trastorÀazioni strategiche comportanti effetti di

lunga durata;
c)tutelarel,integritàfisicael,identitàculturaledelterritorio
comunale attraverso:

1) la ricAònizione della vicenda storica che ha portato

all,attuate.o,irig;É;ioìe oàt territorio comunale e dello stato di

conservazion"'Éàriìoro e del sottosuolo, nonché dell'equil ibrio

dei sistemi ambientali;
2) f'articoÉzione delterritorio non urbanizzato in ambiti' in

relazione arrJ'roro caratteristiche paesaggistiche, ambientali e

Produttive agricole;
3) la peiimÉtration" del territorio urbanizzato e'

nell'ambito diesso:
a) Oegti insediamenti urbani storici aggregati o centri

siorici, èome definiti dall'articolo 60;

b) oerre 
"aiiÉ;i';É" 

storicizzate- 
-:i"^"..,S^t*:j:lIJ"itli" t.trÉ-"ni" à paziatmente edificate diverse dagli

inseoiamenìi rrò"nl storici di cui all'articolo 60, individuando

le singole unit" 
"Oifi'i", 

i complessi edilizi' glispazi scoperti'

le strutture ini"Oùii"" non uràane, delle quali.conservare le

caratteristiche morfologiche, strutturali, tipologiche e

formali;
4)ladefinizione,perognuna.dellecomponentiterritoriali
individuate ri'rà.ri-àài preiedenti numeri, delle disposizioni

relative affe iasfoimalioni fisiche ammissibili ed alle

utilizzazioni comPatibili'

Disposizioni Prog rammatiche:-''tj- I p;rfin"iri deile zone da sottoporre alla redazione dei PUOC;

b) quali pUoc d;il essere formati ed i termini entro i quali

devono essere compiuti i relativiadempimenti;. ,---r: ^--i^-ihiric) i caratteri Oefre tìàsformazioni fisìche e funzionali ammissibili

neoti ambiti urbani nli' aisàggettati alta redazione dei PUoc,

Un SAlgg - art. 29, 30,



CCIMUNE DI SACROFANO' PIANO U*"SANISTICO CO}'IUNALÉ GENTRALÉ

VAS - RAPPORTO PRTLIMINARÉ

1.1 Quadro nolmativo di riferimento della VAS

La varutazione Ambientare strategica (VAs) e stata introdotta dalla Direttiva 2001/42IGE del

Parramento Europeo e der cons'.s"9.',.G!'.'"* ji Xllf,"--,iT'!iffilì"t!ffif'Iìi:i:
;.xi?§?:?.:ilfl?:i,,:.fl?,"??.lll,nliffi5l1" *ò1ffi;-;ruii"j zr rus,o 2004 L'rtaria

ha recepito ra normativa europe. .#ii"iilfi."illo:""ii;ilJ" materia ambientare"

successivamente J;ii;ù nèiÉp"rt" ,'oàrÉ.-fg* ,zoo' e dal D'Lss' 128t2010'

La valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo

sur,ambiente ha ra iina*ta di garanti#',]n 
""Liàio"iiràrrò -oi 

protezione dell'ambiente e

contribuire a*integrazione di ."rrid;Èiffi--.rnirnt.ii a,'atto dell'elaborazione'

dell,adozion" " 
,roYoi,?;;" ii'aiti pirni e prograrri 

"ttit'rando 
che siano coerenti e

contribuiscano alle òondizioni per uno sviluppo sostenibile'

1.1.1 RtreRtueHrl EURoPEI

Lobiettivo generale della Direttiva 2[O1t42lcÉ è quello..di "garantire un elevato livello di

protezione de,,ambiei;;;iiontriouià'iiilt"s+IT. di coisioerazioni ambientali all'atto

de*eraborazione "'iàìì;"0*iòn" 
oi pìani e programmi. ar fine di promuovere lo sviluppo

sostenib,e, assicurando cne venga 
"ff,rttÀJià"varutazio;" 

;bi"itale di determinati piani

e programmi cne pJsJon; ;ere eifettisiJniricativi sull'ambiente" (art 3)'

La varutazione ambientare deve essere effettuata durante ra fase preparatoria del piano o del

programma eo anteiìorÀente ara sua ffi;à;;àìt'awio àerta rerativa procedura tegislativa

(art.4).

Ner caso in cui sia necessaria una varutazione ambientare deve essere redatto un rapporto

ambientare in cui siano individuati, o"r.riffià'r"ruirtig[ "tr"tilié"Ncativi 
che l'attuazione del

oiano o der programma potrebbe 
"u"ià 

,uit,rmbienté nonrnà É iagionevori alternative alla

iuce desri obiettivi'à'àlrr,Sroito territorÉr;J ;il; o a"i'iiogràrnri.. L'ailegato r riporta re

ini*ÀàZioni da fornire a tale scopo' (art'5)

La proposta di piano o di programTa ed il rapporto ambientale devono essere messl a

ffiff;ilà o"rr" autorità e del pubblico (art'6)

Gri stati membri controflano gri effetti ambientari significativi deil'attuazione dei piani e dei

prosrammi ar tine Ji'iÀàiuiaràr" t"rp"iiràììì;;i;91i-{etti nesativi imprevisti e essere rn

grado di adottare r" ,irri" correttive che ritengono opportune.

1.1.2 RlreRireHtl NMIoNALI

A rive,o nazionare ra Direttiva zoo1t42tcÉviene recepita con il D.Lgs' 3 aprile 2006' n' 152

*Norme in materia ambientale" con cui l'ltalia ha messo in 
'igot" 

É Oisposizioni legislative'

regoramentari e àmministrative n"."irrì" fer àontormriri-rir, direttivà. La seconda parte

det DLgs 152/0G, recàni";Éro."Or1u pliìa-vatutaziot";ffitàle strategica (VAS)' per la

vatutazione dell'impatto ambientale N'i) "ìti r't'l? 
'''za=iine 

integrata ambientale (IPPC)"

è stato integrato-e--mòdificato.Oaf 
'sriccessivo 

or-gs- ià'gt!Èt 2oO€' n' 4 "Ulteriori

disposizioni conitiJe éJ int"gr"tir" o"iiiir-! à.nry^zooà]"]isz' t99"119 norme in materia

ambientale" " 
ru""".rivameÀte O"f Oliit'"ùq A'"f Z9 Olugno 2010 "Modifiche e integraztont

al decreto legislativo 3 aprile ZOò0, recante. no''"-i-n materia ambientale' a norma

dell'articolo rz oerràìàgge 1à giugno 2009' n' 69"

Larticoro 6 definisce ra Varutazione Ambientare e i piani/programmi che devono essere

assoggettati a VAS :

La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere

impatti significativi sutt'amniente e sul patiimonio culturale'

sono sottoposti a VAS secondo le disposizioni delle leggi regionali, i piani e programmi la cui

4



COMUNÉ PI §ACROFANO - PIAHO UR'BAHISTICO COMUNALÉ GTNERII'LH

VAS - RAPFORTO PRTLIF1INARE

3.1 Contesto territoriale di riferimento

à.à ò"ni"tto ambientale di riferimento

à.5 Àn.fitidelle principali criticità .. --,
3.4 Evoluzione prooàfiÈ 

'"n=" 
l'attuazione del PUGC

4.oBIETTIVIAMBIENTALIDIRIFERIMENToEVERIFICADIcoERENzA
4. 1 lndividuazione alàii ooi"ttivi ambientali di riferimento

5.1 Metodo oi r"rrtàlionà Gli effetli e soglie di significatività

;.à VftGrione degli effetti sull'ambiente

;.3 ù;i;Éiòne aeìie alternative di PuGc

;.; V;ilÉrione degli effetti cumulativi.

5.5 Misure di mitigàzione, compensazione e orientamento

MONITORAGGIO
6.1 Descrizione generale

6.2 Figure e resPonsabilità
6.3 TàmPi e modalità
é.; ò;#i"tione obiettivi/Azioni/l ndicatori

6.5 Misure correttive
6.6 Quadro economico

CONCLUSIONI
7.ì àil"*io delle valutazioni effettuate

2.2 Eventuali difficoltà riscontrate

SINTESI NON TECNICA

1.3 Descrizione delle fasi da effettuare

Le fasi delra VAS, ai sensi de*,art. 13 der D.Lgs. 1s2t2oo6 e ss.mm'ii' vengono sintetizzate

iecondo il seguente schema procedurale:

13



f

CCI}4UNÉ OI SACROFANO - PIAHO U*^BANISTICO COMUNALÉ GENÉR'ALÉ

VAs . RAPPORTS PRELIÌqINAH'f

mazicni'

F-1{"*i',iffi figfr $lq,iffi tfl,i'f,']ffi
un Puoc, specrncando':-'f:]3g?lllll.",.
l.J,'rJili, il àttuà'ion" delle trasfor"''o1"*"olare 

rif eri mento a

:i"J:ffi ''l#t#:'*'ii,"""'i"i";-;Pi,$-,ffi ':i'r*'Uiài"i?'i'"àii, i cambi di destinazione (

[xlittl*',1'l:*fffft;d;#:ii:##iy;t;!lr,
'f#XiY*:;iiiii!!iluxffi/;:"'::Ei:'283''i

fr1il$$#IInÉ1,':lalg***ii'iit*ÉÌ:ìfrn:';

llttrli*i*fi ,f;,!itllri"m;"r:xri:§ii"e::!É:rr
dalle relative ino"iiìii'-pét àccupa'zione ed espropriaztone'

distinguendo i "otti"'1ft"'5nti 
àò[ 1i13'"tti 

volti a soddisfare

esisenze o,"n'""".1'làil'ii il'Itil "gii 
iti;""ti consesuenti alle

reliminare

di indirizzo cne oeve?oitenere i sesuenti elementi:

a)larelazione*rrà,'ùì.'Jaois.viryng-o-àio'ìIoo"rr".trasformazioni
del territorio comunale ed il loro 

'"ppàiio 
1on gli strumenti di

iianiricazionq g""fftriate ed ambientale, costituita da analisi
'Uf la descrizione te

;i ;;.ili'; ;,"': 1i l':iffill|t! I I """;Ulf L?,,," n,", iv i com p resa

c) la quantificaztont

;J di-;;ilne tra edilizia legale 
"d "bu"'u'" ,rll, struttura della

d\ la relazione sull'evoluzione stonca

iitì5'!"J;rin'l:t':' quantincazione della struttura dei servizi

lltll?,n'.ffi,1i'che to strumento urbanistico proposto intende

Éerséguire; ---sr^ in scala adeguatia dell'assetto urbano'attuale' del

3ìr. f ;;x!"':i:tlir'","'";=i " 
r r' É i n t"1 d e I I a p ro p osta d i p ia n o'

conferenza oi pi"n'iit'liil il h Regione e la e

iR38,6ilft.32,33

ÉfiAAàTel PucG

Misure Ai saiv&uardia so dei

fiJs1-ee-- s6. 37
n'" fra

rabbricati er,.roo[i ffi*],T::,I: :1"'1"t1,'destinati 
asri

ffi:ffifl . f-'j3ff#iì ri,'oà;;*,'
ffiaaai1966

er l'esame e

iì:ilii;;i; désti strumenti urbanisticief6iare nl3o2 del 
.

25l09/OO -Regione Lazto
rimento



COMUN§ PI SACRCITANO'PIANO URBANISTICO COMUNALÉ 6ÉNERAL*

VAS . RAFPORTO Pft"ELIMINARE

Obiettivi specifici del nuovo Piano

Mappatura generale del territorio

Definizione delle classi omogenee

Verifica della dinamica di attuazione dei piani precedenti

Armonizzare iflussi ditransito nel centro urbano

il-inar" ir g,"do, riveilo e tipo. di edificazione su tutto il territorio esterno al Parco

(come control I o oa lé,,ii" iii ; ffi ;t*i'*'É-#ffi ; @

Perseguire un sistema di relazionidiffuse nell'urbano

Migliorare la qualità architettonica

Utilizzare le opportunità offerte dall'area Parco

ffiintegratoecoordinatoperlariqualificazionedelcentrourbano

ffiperlaformazionediunarealtàartigianaleecommerciale

Nera tabe*a 3 di seguito aregata vengono distinti in rerazione alla normativa di riferimento e

asri atti oi programr#ai"ì"""'Ji i.fi; e"iitùo "_"rF-;iil; 
ambientari. e paesistiche

nonché atle principali criticità, gli obiettiffi"[iriii olr pUGc ; le azioni ad essi associate'
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COMUNfr §: SACROFANO' PIANO URBAT*T§TICO COMUNALÉ GÉNÉRAL§

VAS . RAPPCIRTCI PREI'IMINARÉ

vince autonome o aglienti locali'

llTitoro , (artico, 11 - 1g) definisce forme e modarìtà delra varutazione ambientale strategica

in particolare preuede È 3"guenti modalità disvolgimento:

1. La varutazione ambientare strategica é awiata da,'autorità procedente contestualmente al

processo diformaziàn" O"f piano o programma e comprende:

a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità (art'12);

b) l'elaborazione del rapporto ambientale (art' 13);

c) lo svolgimento di consultazioni (art'art'14);

d)lavatutazionedelrappoÉoambientaleegliesitidelleconsultazioni(art.15);

e) la decisione (art' 16);

f) l'informazione sulla decisione (art' 17);

, 
',;ìj|["::ffi:.nj:,:i-" 

t;]" 
di promuovere 

'intesrazione 
deg* obiettivi di sostenib*ità

ambientate nelle potitiche settoriari 
"a"'ir'ìÉi-"tt" 

oégìi ooi"itiri, dii piani e dei programmr

ambientali, nazionali ed euroPet:

a)esprimeilpropriopareresull.assoggettabilitàdellepropostedipianoodiprogramma
alla valutaiione ambientale strategica;

b) collabora con l'autorità p-roponente al fine. di definire le forme ed i soggetti della

consuttazione pubbtic", t'irporir;ffi "à-i 
,ontén'iiOll Càpporto ambientale e le

modalità di monitoraggio;

c)esprime,tenendoconto..dellaconsultazionepubblica,dei.parerideisoggetti
competentiln materia 

"mUi"niàìe,ìn 
f,op'io p"tJà'otilato sulla proposta di piano

e di prosramma e ,rr ,"piJàJ"Jr-ni.ntà1". " tuìi"O"g'"1"?^ det piano clt

monitoraglio con riferimento 5lifi J;i;;;; delle risorse finanziarie'

3. La fase di valutazione è .effettuata 
anteriormente all'approvazione-' del piano o del

programma, ouu"io-"J[awio oetra rilli,L il;;d"" regisÉiùà' e comunque durante la fase

i:t"""t il:T::"t"§":,1;il ai .vari 
riveri istituzionari tenendo conto de*'esisenza di

razionatizzare i pròced imenti eO evitJie irpii..,ioni nelle val utazioni'

5. La VAS costituisce per i piani e programmi,.. lr]-:fpplicano]: .gltJ::fioni 
del presente

decreto, parte integrante der pro."ài,i"ito di adozionS'ea approvazione' I prowedimenti

amministrativi di approvazione aooùati senza ta prev'à rJGrion" ambientare strategtca'

ove prescritta, sorilànnullabili per violazione di legge'

I lJlff'[); i:"lo,H de*,emanazione di_un apposita normativa regionare, si 
.è

adeguata arta Oisciptìna nazionrr", 
=prifià""-* É i n' 11i;;;i; 29q9' n' {4 "Assestamento

der birancio rnnrri" e pruriennar""zìiffi-;iiìo o"rr" nliiÉ.à Lazio" e.poi con la DGR 15

massio 200s, 
". 

àsl ;Disposizio"i+pircrtire in mateì;"iifi*;-VAs.àtiine di semplificare i

procedimenti oivàuiaz,olq amoienili!ffi;É ;r.r" n"'tàrniio ùn, prima serie di indicazioni

in materia di VIA e VAS, " .r"i"r.Vam"nie 9"." i; òèn 0à marzo 2010' n' 169

,,Disposizioni oòerative in merito:ll;;;;;Jrià I Vn§' pubblicata.su Bollettino ufficiale

de,a Region"'i.rio n. 18 det 14rcA20'10, ha approv;eì" [#"é].,ida' Resionali sulla VAS

aventi come scopo quero oi oettarJol-giiinJiririi'op"àtirip"i tapp*cazione delle procedure'



l{:}i,,1\)fl,c.&.1 S.i.*.:ri1:ì..:r.iii.i * ;3":"'.tli:l l1t?13'lti'{§S"tr ti:* {:{it'l1}t{rlLii #{iriÉi{lr'i'*

r,i' j ii:: - a":;Ì!.,i' 11 * k'i* F ìi ;Lì[l'i { i'i :" il i

Awio della VAS con Ia Trasmissione dcl Rapporto Preliminare
"" ""i*rl,r"rrnutorità Procedentc all'^utorità comPelente

CONSULT ZIONI (D t'g§' l SZ/ 200 6e s'c nrn'ii" art' 1 1' co fit m a 7' letL c))

ldentificazione dei soggetti cotnpetenti ill material alllbientale
'ii.iriszlzooa 

o tilnmli" urt'tz' comrn 2

éoii"à.1, al consultazionc con gli sCA

iiuti iztzoaa 
" 

u nmit urt 13' rnntmu I

Tetmine della consultuione to6iurrtiuro coNctustvo DI scoPlNG)

't:'.W.'isìiiiru , ss'mm'ii' art 13' comma 2

ffil:-:^djll"s.:,]:::1.::lJ:^.]j,j:i*-dell,autoritaprocedenteo'tii isztzooa u ss'mm'ii' arL73' coÙ1m': 3

ffiffiil;;, i' *'oot"" 
^llbiertale 

c dclla sintesi non recnicj

D la1s152/2000 a ss'mm'ii' urLl:l' comilta 5

Pubblicazione r crrm dcll'rutorità Procedente' -o.r.ii. 
tsztzooa e ss'ntm'ii' arLl4' comma I

oarroun"o*' 1''' l'gs' 152/200ti e s§'nnt'ii" drL 11' cottuna 1' letlc))

60
: -i. .;,t

a-ifr§:-l-;*

90

ffirr, 
" "_,__".J; 

gìorni <ìalla pubblicazìonc dctì'avviso di cui all'art.14, coùrlra r

"-vnffi 
;*,Ltts'15ri?tta6ess'nm'ii"('tt'l1'conilttill'l,ctt'dll

a curn dell'Autorità Competente in collaborazio*e son l'Àutorilà Procedente

ii.i'i.- I sz tz ooa o ssilm.ii, dt't' l-s, 
-co 

mmu.,1^ 
a.rr r rrrnrìrà comDetenre'!:!l:i;,!,:,3: ;;;;;il;;ii;i; a cura derlnutorìtà competente

'D-.Lus. 
15'J/2006 e ss milt.ii' atrll' omùM I

Reiiisione.el pp a cura dct'aut,rlii'liiric,tente in collaborazionc con l''utorità coÙìPetentc prima dell'adozione/approv'zione

DECISIONE (p.rlrs. 752/20Qb e §s'ilrn'ii" afl)l!' catitl,to 
''::2

Trasnìissisne all,organo conrpetente all'adozionelapprovazion;nbz,ioue 
acquisita nell,ambito della consultazione

;:iiffiffi;;il;iiit'r"ntat"' a"t p'rere vlotivato e della docum

it.i.ii. tsznobe u ssiw'ii, ort'76' cotnmd 1

Le fasi previste per il PUGC ai sensi degli artt' 32 e 33 della LR 38/1999 possono essere

.int"tir=rt. come di seguito riportato:

t4



CCII+IUN§ PI SACROTANCI - PIANO URBAN§STTCO COMUNALE GÉNERALT

VAS - RAPPCIR.T§ PA§LIMINAR.E

urbanisticaSonoemanatedallaProvinciadiRoma

attraverso re norme di aituazione der Éipc, Direttive specifiche per la formazione del
dirattive ner il

3tffiH,J"rl:,fifi# llffi#; #; ;.t"nute an'articoro 54, sesuono direttive per il

dimensionamento del piano (art.55) 
" 

i"-i-uà*ù ("'t'so), per il riordìno della morfologia

insediativa (art,57), iino arte direttive ";;;r*ilni'fér 
it'ieiritorio agricolo dell"articolo 60

delle norme.

2.2 ObiettiviPrinciPali

Gli obiettivi generali sono fissati dalla LR 3g/1ggg in particolare sifa riferimento agli articoli 2

e 3, che possono 
".rài" 

int..i quafi o5iettìviistituzioÀati, come definito dall'articolo 29'

Ner considerare tari obiettivi si deve tenere conto dera roro estensività, essendo essi riferiti

all'attività Oi governo Oel ierritorio nel suo complesso' pertanto il PUCG interagirà con essi

avvolte totalmente, altre parzialment;, ilì1.11i ione-.cieil.e proprie specificità e del ruolo

territoriare svorto, considerando re ,""ri""à"ri, pianificazionà sbpra ordinata e nel rispetto

degli indirizzi e direttive ricadenti su di esso'

La tabe*a di seguito riportata pone in rerazione gri obienivi genera.ri derineari dalla legge sul

governo der territorio di riferià"nto ,oi'iiir.iÈiii assi a;iniervento e le ctassi di azioni di

piano ad essi afferenti.
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COMUTE§ I}I §ACKCITAÈ{O * P'TANO URBANISTICO CCIMUNALÉ GHNERALE

VA$ . RAPPORTO PKELIMINARS

ne ai Piani e ai Programmi di

competenza dera R;ffi-iàzio aerrapòi*iiirJiooì)Àuél'7a Éarrame_nto Europeo e der

Consiglio, det27 giug-;o 2001, Oef O.Ug's.ì'lSitiOnA totl òo'" modificato dal D'Lgs' n'

flTfi"","re, il documento disciplina ta VAS quale processo di valutazione"con la finalità di

garantire un erevatr'ù;;r, oi 
'protezion" aèriàr'oiente à io.tiibrir" a,'ìntegrazione di

considerazioni amn'ràni"iinéfrà "i"Uo"ione, 
adozione e approvazione di Piani/Programml'

assicurandone la "tài"ni' 
con lo sviluppo sostenibile'

Pianitprogrammisottopostiavalutazioneambientalestrategica

1. rpiani/programmi che sono eraborati per !3 valutazione e gestione.de*a,qualità dell'aria

ambiente, per i settori agrico_to, torerùì"i.o9ll? ?:=1;1"É;,'*, 
industriale' dei trasporti'

de*a gestione dei rifiuti à de*e acque, deile terecomuni..ioì'ti, irristico, deila pianificazione

territoriare o dera ;;#i;ne oài ;*il,-"l-''; àenniscono' ir quadro di riferimento per

l,approvazion", l'rulori=r"iion", t'a,""-oi'licalizzazion" 
-o'ào"nque ta realizzazione dei

progetti soggetti ";;i;É6n" 
oi impatioìrÉiànt"le in base alla normativa vigente;

2. iPiani/Programmi per iquali, in considerazione dei.possibl'_..1?.1l.:sulle finalità di

conservazione de*e aree naturati proteG;; siti di importànza comunitaria istituite aisensi

delta LR 296991 e ss. rnm. ii., n"i'ì-"'iito'io Aeffa kfid; Lazio' di cui alle Direttive

7el4.e/cEE e e2t43lcEE, si ritiene.'n;;;;;;i, il "l'ì;;i"d-di 
incidenza ai sensi del

Decreto det presidJ;i;Ei" àepubblica 8 setlembre 1997 n. 357;

Nftofià comPetente

La Regione Lazio con ra L.R. 11 agosto 200g n. 14, ha stab,ito a*'articoro 1, comma 20, che

t,Autorità regionale competent" in *iJ'itìi Vn§ è i^;i'id;ia nella struttura regionale

de*,assessorato competente i1 11i"rià'ii-rtiiir.o 
tuieÉ é valorizzazione de*e risorse

ambientari (ora nsseslorato ar'nmoieììià " 
coòp.r"rioné'i* i popoti),.di cui all'articolo 46'

comma 2, de*a L.R. 7 giugno 1999, i.'à, i"r"xivb a oispJsùLni su*a Varutazione di rmpatto

Ambientale (VlA)

Awio delta Procedura di UAS

LaproceduradiVASèattivatadalPropon?I"1llltàProcedenteconcomunicazione
formare a*Autorità competente.unitamenie a*a tr.rrirjon" oéii"pporto preliminare agli

etementi di piano/Programma 
"O 

,r'É'à,-onà9É 01..9r9n"o-Oéi soggetti comoetenti in matena

ambientare da coinvorgere ner pro."iirnànto, uti,zzanà" i;;ilrristica ieperibite sul sito

dell'Assessotato io'pétente i+materia ambientale'

TraglielementidiPiano/Programma.do,,?n19.-essereprodottiqliatticoncuiil
proponentenutoìita 

'procèdente.-na'tormatm"nt" ,nrnit'JJ.io I òont"nuii, anche preliminari

deilo stesso (a titoto esemptificativoil'docirmàntò 
p'"rimin-àiu-oi rnaiti"o' le linee giuda e/o i

criteri Per Programmi, ecc')

C o ns u ltazi o n e P rel i m i n a re

1. su*a base der rapporto preriminare contenente indicazioni sui possibìli effetti ambientali

significativi o"riÉntiiltt;attùazion" o"t pi.nulerogram;I, iiÉr"òò.9.nte/Autorità 
procedente

entra in consultazione, sin dai ;;;;ù p'ài'inà'i'O"ri'"[ti'ita 'Oi elaborazione del

piano/progr"rr., con l;Autorità competent" i9 iroggliti ."rp"t".ti in materia ambientale'

arfine di definire ra poÉata ed ir tive-rto !iàitiàgrio o"rr"'i-nià*arioni da includere nel rapporto

ambientare. Non è oggetto aàrà 
-.à.Iufiazione ";;;ffi'ilr" ra varutazione det

6



COMT}NÉ DI SACROFANO' PIANO URBANI§TXCO COMUNALÉ GENERALE

VA§' RAPPORTO PRELIMINARE

-30

so

'§:1

ìjj

Adoziooe documetto preliutnere di tndir&azo det PUCG

Lr,3Sigg' arL32' comma I 

-Conferenza dl Planiff cazione

Al frne di acquisire il pare re detìl;11c1":ll1t;;kit:f::lsulla compatibilità degli indirizzl

L.r.38/99, arL3Z, comma Z

consuluzioni

il comune può effeth.r"," *o*uàIJ;;ry:i::fSti pubblici e crgauizzazioni

Lr.38/99, arÈ3j, commo 2

Formaziiono del PUCG con accordo di pianilicazione

Ln 38/99, drt'33' comma 7

Adozloilo del PUCG

L.r.38/99, arz33, camma 2

0., ,"*r"" , o#3ollff;;:;*unare e 4 qrrottdiani derrawonuro deposiro

Lr. 38/99, art'33, comma 2

Trasmissione alla Provlncia
Per Ia verifica di ctrmPatibilità

Lr, \L/gg, ort,33, commo 4
Conrodeiluzionl

L.r. 38/gg, art i3, commd 4

Conferonza dl CoPianificaziono
Lr.3B/99, a*i3, comma 5

ffiza dt copiantffcazione con scherna dl accordo di coplanificazione

l,r 1R/99 nrtll? rnm,tln

Sottoscridone accordo di coplani§cazione
Lr. 38/99' art'33" comma 9

Anororrazione del PUGC

L.r, ia/gs, arL33, comma |'aRadllca dell'Accordo di Copianificazione da
----- -Ltt" 

eel Consigtio comunale
Lr.38/99, arc33' comma9

Pubbllcazione {su BURL e 4 quotidianl provinciali}

L,r. àB/99, arL33, comma 12
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{CIMtINfi ['}T $ACROSANO * PIANO TTR'BANI§TICO C§MU§TALE GSNER}\LE

VAS - RAFPORTS P&SLIIJIINAR'E

fitoclimatiche esistenti Definizione delle azioni di tutela e preservazione

Jàià *.Ponenti fitoclim'tit9

Zonizzazione d el territorio com u n a le
Articolazione del territorio

nàn urUanizzato in ambiti

in relazione alle
caratteristiche
pàesaggistiche,.ambientali
e produttive agricole

pre,venzione e riduzione dei rischiconnessi

,irlulo J"rt"rritorio e delle sue risorse

ilO-uiauazione di ulterioricategorie di beni.

ffi;;ii;;;'rin*r"ti da PiAfgvrgdlatiTutela, riqualiflcazione e

valorizzazione dibeni
naturali meritevolidi
disciPlina Particolare

Definizione delle trasformazioni fisiche

fiilffibli "i"!ii 
usi compatibili su beni

ffi 
-"i.i"."dellavicend_a:g':i:lt-"^13È#il:il;tt, "r"ìà^ngurazione 

del territorio

comunale

Mantenimento dei

connotati conferiti
all'insieme del territorio e

àlt" =ue 
comPonenti dalla

vicenda storica, naturale'

Tutela dell'identita
culturale del territorio
(art.2)

ilr-"tr"rione degli i nsed ia menti urban i storict

aggregati e centro storicoPerimetrazione del

territorio urbanizzato

Perimetrazione delle addizioni urbane

Definizione delle disposizioni relative alle

ffiilrriàili fisichà ammissibili ed alle

utilizzazioni comPatibiti

ilJividuazione d i ulteriori categorie di 
?9ni.,

ilìilfiffi v-incolati da piani sovraordinatiTutela, riqualificazione e

valorizzazione dibeni
culturali meritevoli di

disciplina Particolare
òefinizione delle trasformazioni fisiche
"aiHffiìi à o"iii usi compatibili su beni

ffi.ir'rone dello stato dei siti e deimanufatti

aesii-nati ad esigenze abitativeMiolioramento del

coÉrptesso dei sitie dei

manufattidestinati a

soddisfare le esigenze

abitative

Miglioramento
qualitativo del sistema

insediativo ed

àliminazione di squilibri

sociali, tenitoriali e di

settore (art.2)

Dimensionamento dell'esigenza abitativa

lndividuazione di nuovi siti da destinare ad

esigenze abitative

òefinizione delle trasformazloni fisiche

;il;;Éili su siti e manufatti destinati ad

*tini.ion" delle utilizzazioni compatibili su

Ir"a;r.;f"tti ;.iitenti destinati ad esigenze

Ricoqnizione dello stato dei siti e dei manufatti

ààii:in.ti ad esisenze Prodqru:----Miolioramento del

coirPlesso dei sitie dei

manufattidestinati a

soddisfare le esigenze
produttive

Dimensionamento delt'esigenza Produttiva

tnOividuazione di nuovisiti da destinare ad

esigenze Produttive
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CO},TUNH OI SACft,OFA}IO * PIÀT{O UR§AilT§TXCO COMUI*ALE fr§I{ERALf;

VAs . RAPPORTO PR§LTMINAAE

comma S punto a' 1 indicatore lemoSra.figo .!.!:!"-l':ento: 
forte

(per sacrofano è ìii+v.l p"p"tazione Ésidente teorica 19'24o/o

incremento > 20o/o

comma 3 punto a'2 indicatore coneftivo a crescere

o Ilulrl€l'o famiglie 2001 = 2'2AO

o oulTl€ro abitazioni 2001 = 2'352

onUffièl,oabitazioninonoccupate200l=152
r raPPortoabitazionifamiglie

o abitazioni non occuPate

= 2.35212.200 = 1'06 < 1'3%

= 6o1o <ZOo/o

o vetustà patrimonio edilizio' Abitazionifino al 1961 = 350 =23o/o < 30%

comma 3 punto b capacità residenziale

- valore da 110 a14omc/ab il comune di Sacrofano si attesta attualmente a194,62

mc/ab

comma 4 indicatore per it dimensionamento residenziale

-comune 2^ corona + (18 -Z4o/o\con correttivo a crescsls + 30%

Volume di previsione: considerando ad agosto ?o^\1,u1a Pogolazione Parie 8.170 abitanti

alra quale si apprica ir parametro oi incr"ìn!"nio Jer 30% t"t''ài "ò'ma 
3 punto a'2 - scheda

1.1)
8.170 x 0'30 = 2'451 abitanti

Dobbiamoconsiderare'osservandolatipologiad'IY.?..sulterritorl..::j:leaspettative
abitative nel comune, come o,attronàl ;;ffi;t àetlrtarià, siano superio-ri ai 25 mqlab

sanciti dar decreto' legse 
-rilejto 

; §is;;;; ;Éii"tir;' Ji-so anni orsono' (in ltalia

attuatmente ta meàia C 1i gO,Zg 19/ab' riel comun" Oi1""'"tano di 63 mq/ab) dovute

orinciparmente ar migrioramento oetle'ionÀrioni resioànziàti, d"l tenore di vita e della

struttura detle famiglie'

Per quanto detto, per.il calcol" *l fabbisogno, pur analizzando i dati demoorafici attuali, si

dovrà necessaramente tenere in .Jto l'rtià' àn" arra iariàone demogàfi*' anche la

qualità dell'abitare'

pertanto ir criterio da adottare ne*,attuazione de*o strumento urbanistico, basandosi su una

corretta valutazione det fabbisogno ,,"§!ir]; l":g"ràÉtt"t" 
solo quello di esprimere

un semprice catcoio delra cuba rira rearizzabire, ma ,"ra n"l"**io regare tare carcoro ad un

indicativo numero di mq medi, o""ii*nti, ier portare'É-.1"iagj"^',':^t"iglie ad una

condizione ottimaje di vita; basano*T'r"nà'n"'ru*Jstudio de*a composizione delle famiglie

:t:::t "". 
detto sopra si adotterà, quindi, p"r ogr!^lgltante, i parametri esemprificativi del

D.M. 1444 det aci*rcAA e del ;"r/ié: i"r 
-dsiozlìiià" 

"-'nt 
cubatura pro capite'

teggermente oiversà più vicina .rr, L"rta nazionale " 'ai9h3i" .l[y'§,:"è superiore agli

g0 mclab, ,distinguendo tra famiglie Àono.orponenti e famiglie più numerose'

per cui nell,analisi della struttura demografica del comune, un dato importante da ritevare è

ia seguente composizione familiare:

(Fonte uffici anagrafe e tributiComune di Sacrofano )
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mponentiFamiglie e numerc

COMUNE DI SACROFANO - PI*NO Ufl'BANISITCO COTVIUNALT GT}IÉRA'LE

VAs - RAFPORTO PRELIMINAAE

Famislie Per nurn-rrc-ai comPonenti

ffi
annl 4

persone
5

persone
6 o Piùt
persone

totale
1

persona
2

persone
3

persone

119 24 2206
572 543 514 434

zuu-l

ffi 40 3.191
750 637

-

494 15U't.-lou

WT VO
o/o o/o '/o -ro

5 1 2205
2001 26 25 23 20

4 I 3.191
2011 35,5 24,5 20 'lc

ll dato maggiore che si rileva è che in dieci anni' pur se. il numero dei componenti medi la

famigria non è variaù Ji ,,..orto, ,ie ,ooiliJài" r" rlà rtrrttrr., int"tti i dati evidenziano che in

una popolazione totarJài 2.5àb an. (sorrriàr trìlo *. tzòo*zi i i637x3). + (4e4x4) + (130x

5) +(6,1x a0) =7.539) it 35,5 v. u ..,.p;t" à; ià,idri"',dnoiomposte e il 24,5 o/o da

tàmiltie di due comPonenti'

E chiaro che ta, famigrie, ner contesto di una situazione ambientare in cui 
'appartamento 

è

l,unità residenziale méno presente n"ffl'tiloìùi" 
"Oirf 

il tocate' non si possono rapportare'

specie que*e con un solo comp....t;,%".nitàiioni 
'qùanÉncat9 

:y :lp"rfici 
minime'

oertanto si ritiene necessario aaott"re'uÀ criterio oi mooìrÉione oegri spazi leggermente

!ijà?.. o r' d;;ì.;;il;i" À ét,i esem p,f i cativi n orm ati.

Quindi, awalendosi dell,l,interpretazione del dato o§91uto dall,analisi della composizione

familiare, potremo àttàrrnare che dei 
'i.+sì-ànrt*fi *35,;-";.roé aoo formeranno famiglie

con un unico componente, 588 cioè ;;;"/"tiànno formate da due componenti' A queste

famigrie si dovrà gàrantire nere zone àì;;ffffià ùn 
"rroJòìor 

euaoratuia superiore ai25

ffi:::. i disposti di cui al'art. 3, comma 3 der D.M. 1444 det 2to4t1s68 e de,'art' 3 der

D.M.s. del 05/07/197s, dei quali ,iil;iiir.*.nte il piiro indica: " """salva diversa

dimostrazione ad ogni abitan",u"iì5io'à?"tta'ie cinispondolg mediamente 25 mq

di superficie torda-'aoitrnit" GO ml'"iuiti-p", pi{',/,ol'1""-''"'" -!o 1l ;econdo 
ordina:

.....l,alloggio monostanza per unu p"rronr, deve avere.Lna superticie minima comprensNa

dei servizi non inferiore a 2g mq...;"ér,"-ùrtinòu" r. .rr'Jli" jersonare da quella dell'

aroggio singoro ,i-ptti.ot" ipoii-.r": ilirlo" qu"rìo-fni-àtrermato in orecedenza di

.ooità." , si ,qià#l''il,q ;:; r3511gi",''ll': x,,t*:lf: lli*61"*"ii,i[.jgl;
i3;$#ilt".i1.". ::ili5;:L"Jii ;;ì 

.;;;.o 
;;" nao r' "'i ir'o.,n' 3' 3 : 

3 b àer re NrA der

pTpc dera provincia di.Roma 
,,oirettii! p*ìilil..ionl*"it a"i Éucc": ne'e valutazioni
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COMUF{§ PT §ACROFANO - PIANO URBANTSTICO COMUNAL€ Gf;NÉRALT

VAS . RAPPORTO PRÉLIMINARE

ffintosipotrebbeconsiderarelacapacitaresidenzialeresiduadel
patrimonio abitativo ii'p"ttoLì1" ootazionè 

'"!llti-",1?:t:*111 *t:',:Htl':,:lo'l"T:In:'i:Parrrrtrurrr('j a,rlaltvv rrevvrrv ' a 122 mclab per la percentuale
per il calcolo degli abitanti teorici delle nuove espanslonl

belb famiglie monocomponenti e 113 mc/ab per gli alti abitanti'

Quindi, sempre in funzione del citato articolo, della osservazione della Tav 12 e della volontà

di utilizzare un basso indice edificatorio, e presumendo che nelle aree di completamento

saranno previsti 1.501 nuovi abitanti e nelle nuove espansioni vadano allocati circa 950

nuovi abitanti di cui 337 che formano famiglie monocomposte e 613 di famiglie con più di un

componente si avrà:

ab. 337 x 122mc= 41j14

ab 613 x 113 mc = 69'269

ab 1.501 x 140 mc= 210.140

totali ab 2.451 320.523

Fabbisogno di seruizi

ll carcolo degri abitanti finari, considerato che gli insediati sono attuarmente 7'530 dovrà

tener conto di 320.s23 mc di nuova 
"uÉrtrir-iiuali 

daranno una previsione di 3'205 nuovi

abitanti Per cui :

Abitanti Finali = 7.530 + 3205 = 10.753 abitahti

La verifica degli standard condotta sui parametri dell'art.3 del DM 1444168 porta alla

conclusione che, per 10.753 abitanti dovremo avere:

STANDARD PER 10.000 abitanti

Servizi pubblici comPresa
istruzuione

(6,50 mq/ab)(9,00 mq/ab)

69.777mq96.615 mq

Le scelte di piano sono ritenute conformi con le previsioni degli strumenti sopra ordinati

(PTPR, PTP, PTPG, t-R. irtitrtiva del Parco Regionale di Veio), non si prevedono opere

infrastrutturali che comportino 
"otprcri 

lnvestiménti finanziari da parte del Comune di

Sacrofano.

Matrice di controllo per la correlazione tra azioni del PUGC e componenti ambientali

potenzialmente interessate indicate nett'Atlegato vl al D. Lgs. 15212006 e ss' mm' ii"
'--**'-' 

' - 

'14"'e4''!-#
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2.5 Alternative

ln relazione a quanto descritto at punto precedente' .1".,?'iltip'li 
alternative del PUGC

delineato, consiOerà-n;;-;il ogni "rt"I;"ti" 
pottibile risponda alle direttive della

;;;;;i,"à di riferimento, sono soltanzialmente due:

. la prima è non ritenere una priorità del territorio .procedere 
alla revisione del

piano vigente, non consid"r.nOo"''*Itf;i;tìi le motivazioni derivate dalle analisi

effettuate;

.lasecondaèquetladiprocedereutilizzandoindicidifferenziatiponendo
l,accento su determinate aree, irnt"n"ndo aree interconnesse destinate a

potenzialiusiagricoli?u.:ipromiscuidelsuolo,sceltachecomportanell,usodi
indici abitativi più atti, l,uso iiiipàr.òi" "9i1t5 

meno rispondenti a quelle

tradizionali presenti con una .oinà[rr.]...e piu forte delte centralità urbane'

si riporta ne*a tabera 5 ra correrazione tra gri obiettivi/azioni singore del PUG. indicate

al paragrafo pr"""Oànte con le alternative di PUGC'

Mantenimento delle
previsionidel PRG.
vigente

Perimetrazione delle

zone esistentie
individuazione delle
potenzialità

Definizione delle classi

omogenee

Completamento
delle aree e
ristrutturazione del
patrimonio esistente

Verifica della dinamica di

attuazione dei Piani
precedenti

Unitorm-azione della
viabilita con i Piani
sovraordinati

ootenziamento delle
arterie esistenti al di

fuori di un Piano
generale

Armonizzare i flussi di

transito nelcentro
urbano

Demandare la

disciplìna urbanistica
alla disciPlina del
parco e operare per

poliurbani

Determinare ilgrado,
livello e tiPo di

edificazione su tutto il

territorio esterno al Parco

f nterve-ntiFuntuali d i

riqualificazione
sull'esistente

Perseguire un sistema di

relazioni diffuse
nell'urbano

Realizzazione di un

Migliorare la qualità

architettonica

Valorizzare le
potenzialità delle
università esistentt

Utilizzare le oPPortunità
offerte dall'area Parco



COMUNÉ DI SAC§OFANO' PIANO UH'BAHISTICO COT'{UNALE GENERALE

VA§. RAPPORTO PRELTMINANE

lntervenire in modo
inteorato e coordinato
per ia riqualificazione del

centro urbano storico e
consolidato

Realizzazione di un

nuovo regolamento
edilizio vincolante

Determinare
I'esaurimento delle
orevisioni edificatorie dei
piani pregressi vigenti

Krquallflcaz
delle aree
interessate

n-tificazione di
partidelcentro
storico con
individuazione di

botteghe artigiane

Offrire I'oPPortunità Per la

formazione di una realtà

artigianale e
commerciale

Altern auve

2.6 Rapporti con altri PianilProgrammi

I piani considerati in relazione

PUGC sono:

al loro rilievo assolto in funzione della formazione del

: Piano Territoriale A punto 2.6.3iffialeGeneraledella
Provincia di Roner (PTPG

- Piano Per il Parco
interesse: il SlC del

Parco ricade in a!!9-99mune
azione siti

Al punto 2.6.4ffio-Pianod'Assetto
@'attenzione"
nelle misure di salvaguardiaPiano ditutela delle acque

pAt - piano dell'uso compatibile della Risorsa

@azione dell'emittenza

@reeNaturali Protette

(PRANP, éon particolare riferimento alla Rete

- Piano nttiv iiàE stratlyg-( P RAE
Piani d't assestamento forestale

in elaborazione
:-Fiano Rédonale Forestale

Fianì-Ai assestamento forestale

in elaborazione
o Boschivo (AlB)

diGestione dei Rifiuti

e;@tilizzodelleAcque
f- piano Regolatqq§glgrale

Pian--o o'r uso comPatibile delle

is ale, Regionale

P'rano di Bonifica delle Aree I



COI{U§§ PI §ACROFANO * PIANO I,fi"SAI'IISTICO COMUNALE GENERALS

VAS - RAPPORTO PRELSI'IINARE

Piano/Programma.

2.Laconsultazionepreliminaresiarticolasecondoleseguentifasi:

a) il Proponente/Autorità Procedente predispone il rapporto preliminare e la sintesi del

piano/programma e ro trasmette ail,Autorità competente anche su supporto informatico,

contestuatmente all'elenco dei t"géàìii';"pé6'ii in materia ambientale che intende

coinvolgere nel Procedimento;

b) l,Autorità Competente dà riscontro al Proponente/Autorità Procedente della verifica

dell'elenco dei soggetti competenti.in iraieria àmUientale' apportando eventuali modifiche

o integrazioni all'ejànco entro giorni 15 (quindici) dal ricevimento;

c)ilProponente/AutoritàProcedentetrasmetteaisoggetticompetentiinmateria
ambientale il rapporto preliminare t, t,ppo'to.cartaceo e-'informatico e/o prowede alla

pubblicazione degli stessisut propriolùo'r"0, dandone riscontro all'Autorità competente;

d)èfacoltàdell'Autoritàcompetenteindireunaopiùconferenzedivalutazioneconi
soggetti competenti in materia ,qrbiitrÈ'ài n.i oélÉ successiva espressione dei propri

coniributi e delle proprie osservazlonl'

e) i suddetti contributi ed osservazioni dei soggetti competentll:3t"tia ambientale

coinvorti nera fase di consuttazioné prerimìÀare. sono trasmessi sia ail'Autorità

competente che al proponent"/Aui;;id plòceoente. La consultazione preliminare' salvo

ouanto diversamente concordato, iì ionclude entro giorni 90 (novanta) dal ricevimento

ààtiiit.nr. dell'Autorità Competente'

3. , termine temporare previsto per ra concrusione de*a consurtazione preliminare (90 giorni)

è un termine ordinatorio. Previo 
"".o,do 

t,, t,tti i soggetti coinvolti, è possibile comprimere

tale termine.

4. Ar termine de[a fase di consurtazione preriminare lAutorità competente, con nota

trasmessaalProponente/AutoritàProcedente,comunical'esitodellaconsultazione
effettuata, tenuto conto delle osserv"rioni " 

dei contribrtipàrr"nuti, indicando Ie modalità di

àttir"iion" della successiva fase di pubblicizzazione.

Redazione det Rapporto Ambientale

1. lt Rapporto Ambientale costituisce parte. 
- 
integrante oqrr? documentazione del

piano/progrrrr, 
"J'a 

iàà.tto.ontoìr"Àente all'Allegàto vt del D'Lgs' 152106 '

2. Ner rapporto ambientare sono individuati, descritti e varutati gri effetti significativi che

l,attuazione del Piano/Programma pi"p"tià bot'*99 ""t" 
sull'airbiente e sul patrimonio

culturale, nonché le ragionevori artelriatrvè irossioili "ir, 
rr"" degti obiettivi e dell'ambito

territoriale del Piano/Programma stesso'

3. Al rapporto ambientale è allegata. una sintesi non tecnica dei contenuti del

PianoiProgramma e del rapporto ambientale stesso'

P ubbli cità e c o n sultazi o ni

l.llProponente/AutoritàProcedentetrasmetteall'AutoritàCompetenteeaisoggetti
competenti in ni.t"iìà àmbientar6u suppoto. 9a1acào'-à 

informatico' la proposta di

piano/programma comprendente il ;"pùiò amoientàte L 'nt 
sintesi non tecnica dello

stesso.Contestualmenteal]atrasmissionedicui'op*,ilProponente/AutoritàProcedente
cura ra pubbricazione degti atti aitinioéii, .onsurtazione bunori"à e deila più ampia diffusione

mediante:

a) La pubbricazione di un awiso, reperibire sur sito istituzionare deila Regione Lazio, nel

7



COMUNÉ DT SACROFANC - PIANO URBANXSTICO COMUNALE 6ENHRAL*

VA§ - R.APPORT§ PRELIF1INARE

, oercorso derineato prevede 
'integrazione 

dere procedure di approvazione del PUGC con

la'procedura di VAS, nelle seguentl lasl:

a) Svolgimento delle consultazioni della procedura di VAS (fa?e di scoping)

contemporaneamente "rr"_ià-*" 
Ji torm"ri;; ; 

-adozione del Documento

Preliminare di lndirizzo del PUGC;

b)AdozionedelPUGC,delrapportoambìefl?t""dellasintesinontecnicae
puOOticazioìre contesiuate à"![.91;.;i ai fini A"tt" pto"edura di approvazione

urbanistica e della procedura diVAS;

c)emissionedaparte--.dell,AutoritàCompete$ginmateriadiVASdelparere
motivato ai sensi dell'art' 1;';;;;l'-o"io'rgs' 152/06' prima che intervenga

l'aPProvazione del PUGC'

ln particolare le fasi sono così articolate :

o L,Autorità Procedente (di geguito A.P.) è entrata in consultazione con l,Autorità

Competente (di seguito A.C ) 
'.o"t"ti'Jrt*nte- alt awio del process'o di formazione

del Documento preliminare di riiirìriii.i p.u.c.c.ii'cui 
"ri'àrt. 

32 dera LR 3B/199e

(di seguito ò.p.r.), ricevendo'#;;"ì pea!3 toiÀLÉiiòÀe del presente Rapporto

pretiminare (di seguito R.P.) e;;iÉ;;a.iità diesptetamento della procedura'

. L'A.P. redige il D.P.l. e contestualmente il R'P'' anche tenendo conto delle indicazioni

eventualménte fornite dalla A'C'

.L'A.P.adottailD'P'l'aisensidell'art'32co'1dellaLR38/1999'

o L,A'P' avvia formalmente la procedu,l .d,^Y.tutazione 
Ambientale Strategica (di

seguito V.AS') presso I'A'C' trasmettenqo ll rr'r'

o sura base dei contenuti der R.p. saranno svolte re consurtazioni (fase di scoping)

previste O"rf'rrt.-ìC-.ò. r del'D.Lg;' lSitZOOA.," t;';;'ii" t'lett'amòito della fase di

scoping la Direzione negionaÉìé"iio'io " U'OàÀitli"a interviene ouale Soggetto

competente in materia nmuieliial; (di';;ò''tt-Pc'À:i; pei;li 
"Ptlli 

di compatibilità

urbanistica e paesaggistica, 
'ai-finì-oàrrà oetiniiioÀ; iàrrà port"ta ed ir rive'o di

dettagtio ,[rÉ ii,i"*àiioni aa inctuoere nel Rapporto Ambientale'

oL,A.C'chiudelafasediscopingemettendoilDocumentodiscoping,

r L'A.P. convoca la conferenza di Pianificazione di cui all'art' 32 co' 2 della LR

3B/1ege, nell,ambito aetta qu?e-ia oiréziong ligf"fi." i-"^tln?i? e Urbanistica si

esprime sulla compatibilità.i"bri iioiii-i o"r.pùté iispetto agli strumenti o agli

indirizzi della pianificazione t""'[àriàià e paesistica regionali e provinciali'

oL,A.P.chiudelaConferenzadiPianificazione,tenendocontodellerisultanzedel
Documento di ScoPing'

o L,A,p. elabora ed adotta it p.u.c.G. ed il Rappo.rtg fmoiel{l"-,(oi 
seguito R'A')

tenendo conto de*e risurt.nrà'o-.*" .onsuttazioriii àet documento di scoping emesso

dail a A. Cl-e'à.ùi àriti oell a conferenza di pianificazione'

rL,A.P.prowedeallapubblicazionedicuiall,art.33dellaLR3E/1999ealla
puooricaz[ne oélauriro oi'ci-att'aft. 14, "o"à 

1 del D'Lgs' 152106 e ss'mm'1r'

L'awiso dovrà contenere iiìitoto oetta proposìa oi piano o di programma' il

proponente, I'autorità procedent-e, t'ùài",'ione Jerre sedi ove può essere presa

visione del piano o progrà*rà'e del l,.ppo,to àmoientate e delle sedi dove è

pòssinile òonsultare la sintesi non tecnica'
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VA§ - RAFFORTCI P&EI.IMI$IAX.E

Definizione delle trasformazioni fisiche

àmmissibili su siti e manufatti destinati ad

esigenze Produttive

Definizione delle utilizzazioni compatibili su

manufatti esistenti destinati ad esigenze

produttive

Miglioramento del
complesso dei sitie dei

manufatti destinati a

soddisfare le esigenze
ricreative

Ricognizione dello stato dei sitie dei manufatti

destinati ad esigenze ricreative

Dimensionamento dell'esigenza ricreativa

lndividuazione di nuovi sitida destinare ad

esigenze ricreative

Definizione delle trasformazioni fisiche

ammissibili su siti e manufatti destinati ad

esigenze ricreative

Definizione delle utilizzazioni compatibili su

manufatti esistenti destinati ad esigenze

ricreative

Miglioramento del
complesso deisitie dei
manufattidestinati a

soddisfare le esigenze di
mobilità

ìicognizione dello stato dei siti e dei manufatti

lestinati ad esiqenze di mobilità

Dimensionamento dell'esigenza di mobilità

lndividuazione di nuovisiti da destinare ad

esigenze di mobilità

Definizione delle trasformazioni fisiche

aÀmissibili su siti e manufatti destinati ad

esigenze di mobilità

Definizione delle utilizzazioni compatibili su

manufattiesistenti destinati ad esigenze di

mobilita

Miglioramento del
complesso deisitie dei
manufatti destinati a

soddisfare le esigenze di

relazioni intersoggettive

Ricognizione dello stato dei siti e dei manufatti

destinati ad esiqenze di mobilità

Dimensionamento dell'esigenza di mobilita

lndividuazione di nuovi siti da destinare ad

esigenze di relazioni intersoggettive

Definizione delle trasformazioni fisiche

ammissibili su siti e manufatti destinati ad

esigenze di relazioni intersoggettive

Definizione delle utilizzazioni compatibili su

mànufatti esistenti destinati ad esigenze di

relazioni intersoggettive

Soddisfacimento integrato
delle esigenze abitative,
produttive, ricreative, di

mobilità e di relazioni
intersoggettive

lndividuazione di nuovisiti da destinare al mix

funzionale

Definizione delle trasformazioni fisiche e

tuniionati del territorio aventi rilevanza collettiva

Riqualificazione del
patrimonio territoriale

Rioualificazione degli insediamenti storici

Riqualificazione degli insediamenti Periferici



2.4 Contenuti del Piano

La proposta di piano è articolata nei seguenti elaborati di analisi e di progetto:

TAV. 1 - Relazione del Documento preliminare di indirizzo

TAV. 2 - rnquaoramento Érritoriale 
-- ^^ ::, iòo-r\ 

1:50'000

TAV.3a - Strumenti sopraordinati (PTP; pnl; PtUgS-T)^- 1:25'000

rAV. 3b - st.menii ;il;;ilil;ii it:fii tav' A-B-C-D; ossERVAzroNr)

TAV. 3c - strumenti sopraordinatr 1r rpG) 1:10'000

TAV. 4 - Carta Geologica d'lnsieme ,:- ^--.,-^ra 
1:10'000

TAV. 5 _ carta o"rr;u-rò ààlsuolo delterritorio comunale

TAV. 6a - Relazione Archeologica

TAV. 6b - carta 
"àn 

inoirior"iion" beni e percorsi storici 1 :10'000

TAV.7 -nerofotogrammetria diConfronto 1:10'000

rAV. I - stato di;il;;'r1.,à'.[r Énc Vigente 1:10 000

iÀù I - ttucteiAbusivi e Stato dei Condoni

TAV. 10 - Servizi e infrastrutture . 
-- 1:25'000

TAV. 11 - consistén="iiriii" analisizone omogenee 1:10'000

TAV. 12 -Zoneomogenee - Proposta dipiano 1:10'000

osservandolarealtàdelterritorioComunale,inrapportoalPianovigente,sipuòosservare
che tutte te aree già ctassificate da q;;i; ;*e di'co_mpletamento e di nuova espansrone'

risultano ormai edificate e morte ronJ, .on oestinazione ajricora neilo strumento urbanistico'

appaiono ormai compromesse'

tnfatti vi sono aree che presentano un erevato frazionamento fondiario ed edificate prima

deila legge 38/gg, iu-;;u;;;6ssibile costruire su lotti di soli 5000 mq'

Tàle pratica ha dato modo di formare, su aree .ancora 
oggi classificate agricole che non

hanno mai avuto tale valenza, Oiveisì',irilei legittimi, ,,bàiit'ati e ormai consolidati' ove

forte siriscontra ir bisogno oiun rioiiro ."iÀ"iir" e di una norganizzazione urbanistica'

Lafunzioneprincipaleriscontrata.delleareediinterventoèquella..residenziale,articolatein
rerazione alre dinamiche territoriafi sioricne in,-un. prma fase di sviruppo concentrata attorno

ar centro storico, una seconda che'i"àé-r'.i"a di Monte caminetto come "secondo fuoco"

insediativo, una teza fase che interessa alcune "t"à' 
t"'pre a carattere residenziale'

liiltitìliungo l'asse principale della SP no10o'

Are attività produttive e commerciari è stato attribuito un peso urbano irrilevante considerando

la presenza oettaieà metropolitan, "oÀi"rrine 
che opào una forte attrazione sulle attività

economiche e produttive espresse dal territorio'

Urteriore parametro preso in considerazione è ir rapporto tra ra porzione di territorio che

ricade ner perimetro der parco n"àì.."Èoi v"io oeri;àiea comunare, e l'area esterna ad

esso. Le rinee progettua* dero orl;".[ ,iu..r-r,Étù- g"nér"E considerano re prescrizioni

regisrative in ,àiiio. concentranoo tutt" re esigenz"= éoiti.àtorie nere aree esterne al

perimetro del parco. Tali aree .ono-f.iù uiOrnià.t", Jàtevato frazionamento fondiario'

che contengono le parti diterritorio Éii.[,pit'"tt" O' un punto di vista insediativo'

La scerta di fondo è stata di operare per ir riordino dere aree urbanizzate e dotate di un

erevato grado di compromjssione pr"r["ti ner mosaico territoriare, sommata ara scelta di

aderire necessariamente arta normalir=;ilà;"ì;ni"-JJ piàno d"r p"r.o),e non considerare le

aree interne ar parco. Tutto "ii' 
n." determinato 

'tà 
ì."rta 'oi 

individuate le aree di

compretamento e àiìnrèoi"renti tuiuiisoùànto nere aree esterne ar perimetro der parco'
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COMI.IN§ »I SACROFANO' PIANCI URBAHT§TTCO COMUNALÉ GAN§RALÉ

VAS - RAFFSRTO PT,g!.IMIf{4fi'E

!:l|; Tli""J",lJnu ?:ffi[""0§T;!"#'Ì""ìurri"i poJiioirè inviare ìn torma scritta re

L).Lavviso.devecontenere:l,indicazionedeI

proponente/Autorità Procedente, illl!o]à1;iàffi;;;ià ai pianolProgramma' l'indicazione

derre sedi ove può essere presa visionÉ;iÉfFiÉj*iil'Il,*l,F?f'*?;ItJ:lìH",8

osservazioni al Piano/Programma;

b) il deposito presso gli ytri.9! 
' 
dell,Autorità Competente, del Proponente/Autorità

procedente nonché presso gri uffici,d-eir"iÉòiòni e.piovince territoriarmente anche solo

pazialmente inteiJsl"ià o"i eianolÈr-og-r;;; ò oagti impatti potenzialmente derivanti

dalla sua attuazione;

c)Pubblicazionesuisitiwebdell,AutoritàCompetenteedelProponente/Autorità
Procedente.

2. Entro ir termine di 60 giorni dafia pubbricazione deil'awiso di cui ar punto precedente,

chiunque puo prenJer"-ri-.ion" delta p6;.ì; ;i-ttrrl.gramma, del relativo rapporto

ambientale e della rinÉri non tecnica e presentare proprie"osservazioni' anche fornendo

nuovi o urteriori 
"r"*"nti 

conoscitivi e varuiativi. Le osservazioni dovranno essere trasmesse

a*Autorità competente e per 
"onor."iàìi 

proponente/Autorità procedente specificando

che si tratta di orr.r.iioniavanzate nell'ambito della procedura VAS;

3. !Autorità cOmpetente prenderà in.considerazione escrusivamente osservazioni avanzate

dal pubbrico ourante-i;'i";aiconsuttaiùne disciprinata iàirarticoto 14 del D'Lgs' 152106 '

che forniscano nuovi o urteriori etementi-conosciiivi " 
,iui"tiri sulle tematiche ambientali

oggetto della Procedura diVAS'

Valutazionedelrappoftoambientaleedesitidelleconsultazioni

1' L,Autorità competente, in collaborazione con il Proponente/Autorità Procedente, svolge le

attività tecnico - istruttorie, acquisisc" 
" 

,àrrù tutta rà documentazione presentata, nonché i

pareri dei Soggettììàrpàt"nii in ,j"il";bi"nttt"' r" oii""zioni ed i suggerimenti

rrnoùrati nelta fààe di consultazione pubblica'

2. L,Autorità competente, sulla base della valutazione del Rapporto Am.bientale e degli effetti

che re azioni der pianorprogramma porron"ìvere suil'amoiente e sur patrimonio culturale,

esprime ir proprio parere. motivato J;iitlrmine di giorni 90 (novanta) a decorrere dara

scadenza di tutti i termini previsti p"iì" .onrrìt*ionié ro tràsmette al Proponente/Autorità

Procedente.

3. ll Proponente/Autorità Procedente, in collaborazione con I'Autorità competente' prowede

alla revisione del Piano/Programma.' ;il-; ù;; 
-J.:l-,!11"* 

motivato espresso prima della

ii"."ni"iione dello stesso per I'adozione o approvaaone'

4. ll Piano/Programma, revisionato alla luce del parere motivato e vincolante espresso

dall,Autorità competente è trasmeslo] 
" 

-"r,, d"l eioponentg, all'org-ano competente

a*,adozione o approvazione der pi"nJÉrùrà*rr, unitaÀànte at rapportò. ambientale, alla

sintesi non tecnicà àà 
"ri" 

documenta;ffirdiiita nell'ambito della consultazione'

lnformazione circa la decisione

1. La decisione finale, espre§sa attraverso il parere m'otivato'

Ufficiale della Regione Lazio a cura del Proponente/Autorità

irùiiiià"t" iut tito ileb delte Autorità interessate:

è pubblicata nel Bollettino

Procedente. Sono inoltre

a) il parere motivato espresso dall'Autorità Competente;

b) ra dichiarazione di sintesi: che i[ustra re moda[tà con re quafi re considerazioni ambientali

sono state integrate nel Piano/Progrrrà'" to,," si e'tenuiò conto del rapporto ambientale'

deipareriespressieOeirisuftatide-lleconsultazioni'nonchéle
8



COMTJI{É OI §ACROFANO - PIANO URBANISTXCO COMUNALE GÉNTRALE

VAS . RAPPCIRTO PREI'IMINARÉ

.

. Da,a pubblicazione decorrolo i tgryrini per.le 
"t,t?X'^'on' 

(60 giorni)'dl1Y' all'art' 33

co 3 deua LR38/1ee-e-(p:ll1l]3l"1y:lgillTilrd-'u"Éii'ti'à) 
e di cui ar[art

ì? .:o :;'['Til'J ","à)50 ò JtiJ ia pro ce o u ra d i VAs )

oL,A.P.ottemperaalledisposizioll.oicuidall,art.^13.co.5delD.Lgs.15il2a06e
ss mm ii e inviair pi,." àrlnr9 ,:Ur::*:q{ìi"",ll#5gg[gg'ffmf;#":l
non'i"ò"i"a' Contestualmente tnvr

S.C.A.

.Decorsiiterminiperle.osserylT:i'laA'C''incollaborazioneconlaA'P''svolgele
attività tecnico-aiiuttorie n"r"rr^"'i'à'1ràJpi'tt;:l*^d"lià"i"tà 

oi valutazione' E'

facoltà oerra n.c] àì 
"onro""r".1.s.,ò.n' 

nàiàasi in.cuiLeilàoaiità di recepimento delle

rispeuive o.."*.liJii"à G.iti.n,i i".riiài''t" pi"nin""iàiil; rendano, utile il loro

coinvolgim.n,o.'ii'-p.À*irr" 
rr, oià#I"'nàgiontr?iàtiit"ti" e Urbanistica si

esprime per gli ,'.pJr['ài-rorn-p"tio'[ita-"utni'tità " 
pi""t;;;i;i;' nel-caso in cui il

D.p.t. non fossà !*q. redatto jn.*U" ;;fficienteml-nté"ésaustivo 
e si sia reso

necessario rimàndare l,espressio""'iilirpriin*ita "iuni 
iàté oi approfondimento

. ::T::ì::lmente ra A.p..p,,o*-?g,: a*e necessarie modifiche e/o revisioni del piano e

der R.A. 
"uio"nrìaÉ"in"rìo 

svotgimlnio Jetta fase divalutazione'

oLaA,C.'secondoquantodispostodall,art.15."3.-1'1"lD.Lgs.15212006ess.mm.ii.,
entro novant. igo)'giorni dalla scadenza dei t"'*'niplil"" ottt*azioni' emette il

. ::'""J:"1;:H:: lilt"*,,=one der parere ,n.oJy:to di v A-s 
'AP -procede 

arra

convocazione'della conferenz, aié"[oÀiR."rion" ii l'i-àri;à't' 33 co' 5 della LR

38/1999. - tsto all'art. 15

o L'A.P. procede alle opportune revisioni del P!'ano' t":,"r:fft:'ti?Or"J;;Éàtià q
"B{;,#fl"".#i:";1;1r,?""x*l[irffi l:l'L',#:*":,,1,:l';r*p4

::,J,:ffi;'[X,5,'J:X;F5!ffi*ffiì.:iJ,l'3!io!,"";;.;otivato " ,o",àni"mÉnte "o

., ,,0";r::r:rT[IlHff; de*,intesrazioni proposta tra re diverse rasi procedurali:

17
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VAS . RAPPORTO PREI.IMINATTÉ

Rioualificazione delle aree degradate

Reeuoero del oatrimonio edilizio
Recupero del Patrimonio
territoriale RecuDero del patrimonio culturale

Recupero del patrimonio infrastrutturale

Reeuoero del oatrimonio insediativo

Recuoero del patrimonio ambientale

Miglioramento del
patrimonio territoriale

Migtioramento della qualità degli insediamenti

esistenti

Miglioramento della qualità del territorio non

urbanizzato

vi del PUGC

2.3 Obiettivi specifici del Piano

llnuovopianoproposto,insieme.alladeterminazionedellenuovezonediespansione'
affronta la ,,ricucitura,, degli ambiti resioànziari attuali più compromessl- sia al livello

normativo, facendo uscire le aree ,rnnìgì-,'nénte.agricoie da questl classificazione' sia

dotando i nucrei residenziari, specie qrLrri non deiivanti da iiani particolareggiati, di

infrastrutture viarie e aree di sosta , quasi completamente assenti.

L analisi dell,esistente aiuta ad individuare ove la densità abitativa è maggiore e permette di

determinare, in prima anarisi, te arà-* 
-.ri 

porre rinedificabilità di nuova cubatura

residenziale o permettere singoli interventi mirati'

Le aree, più densamente edificate, oltre il Centro Urbano e il Cento Storico su cui sarà

individuato uno specifico puoc p"," ii"ùro *up"ro e riluarificriglel sono quelle che il

piano vigente destinava a nuova 
"tprntionè 

e soitoposte a Piani PaÉicolareggiati'

Si possono distinguere quattro tipi ditali aree:

1)quelleadediliziaresidenzialeconsolidataesatura:MonteCaminetto,GuadoTufo.
santaMaria,MalleeValcanneto'Taliareesonocompletateenonsaràprevisto
nessun nuovo intervento residenziale;

2) le aree con PP approvato e in via di totale completamento: Monte Lumachella'

Fontana Mancina e Val canneto, in queste 
"r"" 

,"rà portato a temine il vecchio PP

approvato " 
,n. volta concluso Saranno riclassificate come sature;

3)leareeconPPinfasediattuazione(exlegge2S):ValerioSilvanaeSanLorenzo,
SonoareeconPPapprovatooadottatomaconrealiuazioneappenainiziatapercul
la cubatura prevista già nel PP sara considerata n"inuoro PUiG come cubatura di

nuove Previsione;

4) le zone di completamento consolidate con la presenza di piccoli lotti liberi' sono aree

per lo piil aiJàsso di vecchie lollizzazioni con uno o due lotti ancora liberi come' ad

esempio, l; ;il Ji eorgo Pineto, enclave nel Parco verso Valle Muricana' La

cubatura di tali lotti, come h';;;;;'d;nte, verra.considerata all'interno della nuova

cubatura di pràvisione del nuovo strumento urbanistico.

Leareedicompletamento,veroeproprio,cheprevedrannonuovaedificazionealicenza
diretta, saranno solo le tre zone, 

"til"É"Àte 
'agricole' e su cui. la vecchia normativa

prevedeva l,edificazLnà su lotti di 5òòO mq. Tali aÉ" .ono poste in basso rispetto a Monte
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Tflu''r

coMrrNE or sAcRoFANo - PrANo uRBAil§srrt;r-tx;frf^LE GÉNÉRALS

VAS - RAPPOR.TO PRSLIMINARE ',]?J ttz ,

2.4.1 STATO DELLA PIANIFICIzIONE URBANISTICA COMUNALE

Lattuale PRG è stato adottato il21101 t1s77't:,i l: ?,it::::'Y?:fpi:lX1':::it"J'l[iYi,S:1
iiÀ§Iffi;;#T'Jli""ì'iìì',lfii"ii" t"rùnare nelre zone runzionan disesuito distinte con

ilndicazionedellasuperficierelativa' . ::: r

Consumo di suolo

C u batu ra co m Pless iv a r ealizzala

Zonal-centri storici

ZonaZ-tessuti Prev. res'rdenziàii consolidati

iformazioneZonà 3 - tessLltl prev' residenziali di trar

ilna+-areeproduttiveegrandiservizi
u ti ll tLlllgtrrv

-zona5 

-servizi pubbl. e priv. per il teml
416,6 ha

ffinieterritoriali

-zona7 

- aree agricole
1.741,5 ha

Zda 8 - "aree agricole sPeciali

M al 1950

nale del 1990

ffireedel 1994

Epoca di costruzione

Dal 1982
al 1991

Dal1972
al 1981

Dal 1962
al 1971

Dal 1946
al 1961

Dal 1919
al 1945

volume
residenziale

volume non
residenziale volume totale

area totale
mc mc

mq mc

0 306.663,00
centro urbano 203.842,68 306.663,00

119.932,00 966.241,50
aree edificate 4.066.997,54 846.309,50

0 258.997,50
case sparse 24.434.516,78 258.997,50

119.932,00 t.s3t.902,00
TOTALI 2a.zos.ssz,oo 1 .41 1 .V / U,UU
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a-istribu'aonecollrnglgElg
con le diverse forme divendita'

COMUNE S' §ACROFANO'PIANO UR§ÀNISTICO COMUNALÉ GENHftALÉ

VA§ . RAPPORTS PREI-IMINAAE

2.6.2. lu PnHo TeRRtronnLE PAESAGGlsrlco RecloHnle (PTPR)

Con DGR n.556 del 25.07.07, modificata ed integrata, dalla DGR n.1025 del

21.12.2007 ta Regio; Éio n, ,oott"ioiEianò rerriioriare paesaggistico Regionare

Ii'r"i.i a"giiaftt.Ir, iziis de*a L.R. n'24 del 06.07.98.

con ra L.R. 24lgg sono stati approvati in via definitiva i pianiterritoriari paesistici redatti

e adottati dalla Giunta regionale dat ìgils .ì 1993, ai sensi della Legge 431/85' ll

territorio del Comune di Salrofano era inOi'iO"to n"iptp n'4 "Valle delTevere"'

ln tale Piano il territorio comunale di sacrofano' individuato principalmente

sull,altipiano omoni,io,'ri.à0" per.la-malgioiÉ"tt" in ton" G10 (area con tutela

finalizzata atta conservriion" 
'O"f 

qu"Oi'o- pesistico - art'33)' ll Centro Storico è

classificato RS t àiee d,intervento'-;irr-to'tÉi l,_-,1"^:upero 
dei beni complessi

insediamenti storici - art.6) ed una vasta zona corrispondente alla parte centrale

dell'area comunale è classificata in't'Éito rz (ambito di rilevante interesse

naturalistico - art. 48) lnoltre sono rndùat" à'" zone boscate' di cui una è il bosco di

Monte Musino, cnelono classificate"'.oÀ" 'one 
D10 (ambito di rilevante interesse

naturalistico - art. 4A)'

LeindicazioniespressedalPTPsonoconfermatenelsuccessivoPianoTerritoriale
Paesaggistico Regionale, ljnlc9 piano per I'intero 

^ambito 
regionale elaborato in

attuazione delle disposizioni del DecràL lÉgiui"tiro .22 gennaio 2004, n' 42 "codice

dei beni curturari e der paesaggio, 
"i 

,-"Ài oEiirrti.oto to-oetta regge G luglio 2002, n'

137u, che sostituirà, dopo la sua definitiva approvazione' tutti i Piani Territoriali

Paesistici.

lntalePianoilterritoriodisacrofanoèindividuatonelletavole2oA.2oB.20C-20D.

comeleareedimaggiorpregiopaeordeadestdel
territorio comunale'

Nella zona nord predomina il sisfema det Paesaggio Naturale con un "Paesaggio

Naturale di Continuità" che fa da ,rrolf-t"ntro stùIco e si incunea verso la zona di

Monte Solforoso a confine con il .orl1l Oiytagtiano.Romano' Larea a est del centro

urbano, quetta Ji Monte Musino - rt/|ont" Èormello è definita dal PTPR come

,,paesaggio Natiiut";-iino ar confine ;;; ìl .o*rn" di Formello' Le altre aree del

paesaggio n"trrriJ'J"g;ono te quauà 
'làrri 

rirri"ri che da nord scendono verso Roma

La parte centrale del territorio comunale, rappresentata dai due crinati tra il fosso

canneto, ad ovest, ed il fosso oJr" Éo.in"tt", ad est, sono individuate come

Paesaggio Agrario di Valore'

Lazonasud (Monte caminetto) caratterizzaraper un erevato frazionamento fondiario è

i.i'"id;.i; tom" Paesaggio Agrario di Continuità'

B,,Beni Paeseggistici" effettua una ricognizione 1"i,?":'l:l",l1t:::tj::l
!3, g"; a)/oa. s evidénzia come ta maggior parte del

territorio comunale ricada all,interno q .1,ài._",Éegionate 
di veio e quindi soggetta a

,ì..J. 
"i 

*nsi dell'art 142 col lett'fl del DLgs 4204'

Lareaaestdelcentrourbano,quelladiMonteMusino-MonteFormello,inquanto
aree boscate e soggàtiai uin.oro'ri sensi dell'art. 142 cal lett. g).

sul territorio comunale cinque corsi d'acqua sono soggetti a vincolo ai sensi dell'art'
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fficondariadubbia
o codice va-07511 strada secondaria sicura

Nelle tavole D."frspsste dr=asc.l&e,ÉeJ'f4viqatli sonoor§&l?ti: aree ossetto

O i ossffiTion-rva z ion i O a pa rte de I C om u n e d t

{ oss 05809{-P35 (località Monte Pietra Pertusa)

o PROPOSTACOMUNE Dl ROMA'

. PARERE. Accolta Pazialmente'

ll PTPR è stato pubblicato presso f.AlPo 
Pretorio del comune di sacrofano' seguendo

re procedure inoi.ri!'ilùtf iI d"lll^lld, ilioì9 il 9?f i: ha raccolto le osservazioni

oresentate ctal pnvati e dalle associazioni che sono in totale 41' Attualmente le

::ffi;ì;"i;;;-" in ta." di istruttoria presso ta Regione Lazio.

2.6.3. ll Ptltto TERRIToRIALE PRovlNctlle GEueRnue (PTPG)

con Deliberazione del consiglio..provinciale del 13 gennaio 2010 n' 8 "Ratifica

de*accordo di pianifii"=ùn" ét"tiro-"t"Èi;.; ierritoriate provinciare Generare della

provincia di Romà "i "rt. 
21, comil' 9, L.R q81q9 e s'm.i." già adottato con

Deriberazione der consigrio provinciaie-n. gi oér 24 ruqrio 20og' veniva approvato

definitivamente il pi*o i""itoriale pio'inti'lè Generale iprpCl' Di seguito vengono

t.pptàtàntati i contenuti difondo del PTPG'

La L.R. 38/99, 'Norme sul governo del t""iL1!-l:Jlnisce il quadro dei rapporti

istituzionari ed i compiti di pianificazione e programmazione propri di ciascun riverlo di

ooverno del territorio, delineando"'i" 
"-itÉ" 

di pianificazione- coordinato e

iartecipativo all'interno del quale, in Olse af frincipio di sussidiarietà' ciascun ente

svolge'il proprio ruolo di competenza'

Conparticolareinriferimentoaicompitidigovernodelterritorioprovinciale,ilPiano
ieirltàriare Provinciale Generale indica:

lgtiobiettivieglielementifondamentalidell,assettodelterritorio,con
particolare riguardo alle sue caratteristiche geomorfologiche ed ambientali' agli

etementi costitutivi oer paesagii;';i;;;:;isi{9ma délle infrastrutture ed alla

localizzazioHe delle attrezzatJÉ di livelto provinciale, ai principali insediamenti

produttivi, àì'ri"t"r" inseoiat'ilo] "i.iti"rà 
o"i beni culturali ed ambientali;

2gliobiettivigenerali,lastrategiadi.tutelaeditrasformazionedelterritorio'
nonché gli specifici interventidi c-ompeten=t p'o'in"iale previsti nei programmi

e nei piani nazionali e dell'Unione Europea;

3 i sistemi delle infrastrutrure, le allrezzature' gli impianti e. gli interventi

complessi di interesse 
'iriOù!.-.-Ji rir*ànit provinciale mediante

l, i ndividu azione di precise rccàiizazioni oppure di ambiti localizzativi'

La pianificazione territoriale provinciale si esplica 
-mediante 

il Piano Territoriale

provinciare Generare (pTpG), .on t'JrilÉnioi-pi"no Teriitoriare di coordinamento ai

sensidell,art. tsietta L.lqztgor"."piio à.ll'art, 20 del D.lgs' 26712000'

I Comuni, in sede di formazione del Piano Urbanistic^o comunale Generale (PUCG)' o

di varianti generati di adeguamento'ar'Éipé oài pRG, precisano sur territorio rocare le

direttive del pTpG, individuando_nettlautonomia del prJprio ruolo le localizzazioni e le

modarità attuative dere stess". n.ri'.iù" Èrorinri" i, értiti"azione dera compatibilità

àei PUCG alle direttive del PTPG'

ln Particolare, il PTPG recePisce:
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obilità;

leindicazionidellapianificazionedelleAutoritàdiBacinodilivellonazionalee

;::T:::ioniderroschemadirlr"^ri:'li:1i".[ì3$:::"",3"1iJililsettore
regionali: pi",.,1-àlrÉ-"É" pr"t"til;;; i;;ii"riarà paàiistico resionale' piano

delle cave, 'ài''iii' 
pÉno disviluppo rurale ecc';

- i contenuti dei principali accordi di programma, e degli strumenti di

programma,iJn-à làòoli"t" """pàno*ii,'i 

-.o.pi]ssi- còm? Prusst, Patti

territoriali ecc'

lnoltre, il Piano costituisce riferimento per: 'rciale in

-ladefinizionedelleprioritàdegliinterventidicompetenzaprovlr
t"f.ri".e alle esigenze del territorio;

-laverificadicompatibil.ltàdeiPianiUrbanisticiComunaliGeneraliedelle

ru::::::i:il:::'::;:patibirità 
previsti dara resge in re.razione as* atti

di pianificarion" e program,rHil;fi "ùii ""ti, 
L-i"in particolare per gli

strumenti di programrrrion"'Tà'gà'i"ì" lÈ""t"'p-titi i"tiitoriali' accordi di

I J,.:ruI;"tl lr*scrizione di accordi di programma ai sensi dell'art'34 della

, *,;::'::::::';tti?1"".,r*r^orsanizzati' 
in rirerimento asri obiettivi richiamati'

;É;il"nti comPonenti sistemiche:

scenari strategici al 2O15

-popolazioneedoffertadifunzionideisistemiesubsistemilocali;

-comportamentimetropolitanidelmercatoimmobiliareresidenzialeenon
residenziale;

sistema ambientale

- difesa e sicurezza delterritorio e delle acque;

- ecologia del paesaggio e rete ecologica provinciale;

- ambiti e regimi ditutela ambientale' vigenti e segnalati;

-tutelapaesistica'benivincolatiaisensidelD'Lgs'4212A04;

-lacostruzionestoricadelterritorioedelpaesaggio,beniepercorsistorici,il
distretto culturale'

- territorio agricolo produttivo e paesaggi rurali;

sistema insediativo mortologico

- articolazione del sistema insediativo provinciale;

- dinamiche del processo di urbanizzazione'

- daitessuti alle costruzioni insediative'

-lacostruzioneinsediativametropolitanaelecostruzionicomponenti;

pianificazioneurbanistica..comunaleprogrammazionenegoziata
sovracom unal e ;J;;;; edi ativo f unzionale

- buancio nrosr.al1{;:",d'r?l;:""0:H:,'Lo,!'#''oì',i'#' ,:#t"'','"t"Jl'[fl
funzionali e dei centrl ol sl§I'Elrra E suv v'---- 
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provinciale);

- sedi delle funzioni di servizio strategiche metropolitane;

-Sedidelleattività,connesseallaproduzioneedistribuzionedellemerci;
_ sedi delle funzioni di servizio generali di interesse provinciale o intercomunale'

servizi per la distribuzion" .orr-"[irÉ, ààt il turismo e tempo libero; per la

formazione e ricerca universitaria;

-proprietàpubblicheeprincipaliareeproduttiveediserviziodismesseoin
dismissione;

sistema della mobilità

-GrandeRete:reteferroviariadiinteresseeuropeoenazionale;

-GrandeRete:itinerariviaridiinteressenazionaleeregionale;

- Grande Rete: trasporto marittimo ed aereo;

- Rete ferroviaria di base della provincia metropolitana;

- Corridoi di trasporto pubblico locale;

-Reteviariadibasedellaprovinciametropolitana;

v al utazione ambi ental e

t temi-obiettivo di sistema ner roro insieme configurano un'immagine programmatica

de*assetto oer teii:,torìo a"ìr" prorii.i" *"tropitit"n.' nella piospettiva a medio

àt^"" tZO15). Uimmagine è costituita da:

-laformafisicadibasedelterritorioprovinciale,.caralterizzataperduetezidalla
cintura di aree collinari " 

,oniàn"-. p", ,l J9^oo 
dalle aree pianeggianti più

insediate delle valli fluviali o"ì-iàràr;-e dell'An'rene e dei territorio costieri'

oggetto O"ffÉ'i.à".rriié azioni'Oi'Oifesa e sicurezza complessiva e delle risorse

naturalidibasearia,acqua,suolo,floraefaunachelacompongono;

- la corona delle aree verdi protetfe di riserva ambientale che si sviluppa lungo

l,arco montano e i laghi tino aimare; il prolungamento delle stesse attraverso t

parchi " 
{iorirssloni pri*àiià'u'seionaai'e de,a Ro' radiali fino all'area

centrale di Rorna e verso la costa;

- le due cinture o nastriverdidiaree agricole.tutelate' tangenziali all'area urbana

di Roma e di discontinuità di;;;# ;Éré*" ai, céntri 
-urbani contigui' che si

protungano à t'J i'ngo la costa e a nord nella valle del Tevere;

Latramadeiluoghiambientali,deipercorsiverdiedeglispaziagricoliproduttivitutelati'
riservata ad usi sociali e del tempo ùb"ro, dà luogò atia rete ecologica provinciale'

primo elemento oùin"tor" dell'assetto insediativo e condizione di riqualificazione

am bie nta le 
" 

rortJnìu ii ita gL n" r, lizzata de I I' i nte ro territo ri o ;

-ildisegnocellularedelterritorioprovinciale,articolatosottoilprofilofunzionale
in 12 subsistemi tocali più norr"àài.ierizzati da risorse e percorsi di sviluppo

con diversa specializzazione prevalente;

- il doppio policentrismo delsrsfema insediativo' d.eterminato dalla riaggregazione

de'e dinamiche di espanstoie;;;; ; di' diffusione insediativa territoriale

sull,areaurbanadiRoma",',i'"nt,iesullecostruzioniurbanedelterritorio
provinciatà' ;;g;;"i*^tl in 4 1 siste m i urban i mo rfolog ici locali'

.lesedideltefunzionistrategicheedeiservizidieccellenzaSonoriorganizzatein
tre principati direttrici attreizi.iti di concentrazione poste tra Roma' le sue

centralità interne ed i centri urbani di corona (rinurtina-n24;. Tuscolana-Az''

Roma-Fiumicino) ed in un nrrlio ìiritato di ,*òiti/"itt,detle attrezzate (Parchi
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, , , ,,; :: ' " jti ::à Fonte coiì rÉ

di funzioni strategrcheEétropolitane .PSM) 
nelle situazt(

province timitrofe, ;;d;;;";àirioni'dì';i;;;;còessibilità alle reti nazionali

e metroPolitane'

- le sedidette attività produttivedi interesse metrgp-olitano sono concentrate in un

numero limitato di parchi oi attiriiàii.Jùti," tiPM) intercomunali' atlrezzati a

tive*i comp"tii*iià" ,Érù oi rii[t5'; ,"i rà losittÉa 
e in condizioni di buona

accessibitità (AlA Civitaveccnia,-ùffq.i9f Tei"'"' Distretto del travertino'

Colleferro, nSi pomezia-Albano' Anzio-Nettuno) ;

ttemi-obiettivodistsfemaassuntidalPianosonoriepilogabilicomeSegue]

Difesa e sicurezza del territorio e delle acque

obiettivi der piano sono ir migrioramg.nto deile condizioni di sicurezza sur territorio di

persone e cose "'ià''tii"n- 
ed indiiizi-ù 'ou'fJo 

uso delle risorse geologiche'

idrogeologiche ed 
'A'*fì"né 

presenti' insieme ad aria ed energia'

A questi fini, il PTPG' :9gr|" le.situazioni di vulnerabilità dei beni e quelle di rischio

presenti e potenziali ea iiairfzzu ,**iiJiiriioni " 
privatisia al rispetto delta normativa

e degti actempmeriiii"r,i".ti dalla tegistazione .sovraordinata' 
sia a promuovere

comportam"nti ,ait"irti:iu eaiooneip.roJieormenti di contenimento preventivo dei rischi

in caso di interventi;ì;* 
"òsteniÈite 

delle risorse naturali'

Ecologia del paesaggfo e Rete Ecologica Provinciale REP

obiettivo del piano è tutelare, ricostruire ed'estendere .in.forma 
sistemica la dotazione

di risorse naturalistico'ambientalio"r 
'iI'iùio-provinciate' mantenendo--con modalità

attive le aree di maggiore interesse naturalistic:, ?1"-Tifendo 
la riqualificazione ed il

recupero dei carattàrT della natur" in tutt" quelle.òccasioni dove esistano potenzialità

residue o processl Oiii"onu"'sione in atto o possibili'

ll piano persegue un percorso. scientifico finalizzato al rico-noscimento-' dei valori

naturalistici esistenti e potenziafi, ..'''àìitioi'ì" 
lo .§ato di conservazione e la

biodiversità, ,o .ur"nLàl;;;trr;rià àitr-rrà sur territorio provinciare. , percorso ha

dato ruogo "', "ortiJ=iJìÉ 
a"rr. ,,a"ìiiiàtourà provinciate (REp)". euesta persegue

ra continuità ecorogica deile 
"r"",uJrr-oi-irror" 

naturalistico o di territorio ancora

libero, svolge trnrìJn" oioinatrice o"iiàì*ttuzione insediativa metropolitana e diviene

ir""ò"'oi utitocirri Oel tempo libero compatibili'

La costruzione storica del territorio e del paesaggio

Lobiettivo è, insieme alle azioni ditutela e recupero' il reinserimento coerente di detti

beni con usi sociali ed econom,., à",ip"tiÉiti'net ;'rr;it; della vita moderna della

provincia ed il loro utilizzo, per 
-iavorire, 

attraversò la storia' un? maggiore

reidentificazione delle comunità insediale ii'pétto al proprio territorio in trasformazione'

Lobiettivo dera tutera e varorizzaz-rone der territorio agricolo provinciare è sviluppato

con la duptice utizil1oi;iié ,ttiunà";rù*;iù;o"i r*!ni, da preservare e sostenere'

ed ai caratteri del territorio ruralg.dà valorizzare come'i""òin"-ualore del territorio

stesso nere diveisità corturati, a,ioeitiiJ'à'mèmori" proootté àa*azione antropica ner

§llt,.o,"iduate nel territorio provincialg :f'::'::H ,,!:.':::'?'9,:^3:fl:t:"'irurart'
espressive oerr"'"o-.ilnànii "'o"i 

u;r;;irh" ;e costituiscono 
'immagine 

paesistica e

dei caratteri economici che ne sono il supporto attuale'

Mofiologia del sistema insediativo

L obiettivo è t riordino e ra quar.ificazione dette .c.ostruzioni 
insediative provinciali,

urbane e territoriali, fattore o'io"ntiii"JuiÉ-comunita locale' nella dimensione d'area

vasta metropolitana ed intercomunaÉ in cui si presentano oggi'
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gettuale

orientata a vatorizÀÀ' i'iàentita ,r;;;;à;i;; o"i t"19'1 insediativi della provincia'

Roma compresa, ,,;fà;;6 o prog"ffil t''=tl;;i/iatore delte diverse costruzioni

i n se d i ative u rb a n e e te rrito ri a r e r i n o iv ifi ili ii id* [ :i l5::lf": iil 
t'"ffff 

";,5:f;,:,,"*T,ì;.:"J:1,:|:H,Jl:sYi':1il)iffi;,ffi'ià* insJatiua, arro spreco di

suofo é di ti.ott" ambientali' . 
Ii, in prevalenza di carattere

fi ,:Iff lÌJ[", "l 
?,15f""X T:^W.! #:fli':%':"riif ii [ "ì 

in se d i ativà *r e I i

compongono, in 
"ui-riJrrtà 

articotata'-tJ"p,,oiinti* cosiruzioni urbane complesse'

insediamenti urbanilcostruzioni territoriali non urbane'

Pianificazioneurbanisticaepianificazionenegoziatasovracomunale

ll piano si pone come occasione. di promozione Pd oientamento detle operazioni di

adesuamento deiiiiàii-iinrnistici coÀir:;;;';i; i.n' niòg, tàrnenoo informazioni di

base ed indirizzi sulte modalità di reialiJ." ;9i 

'lani 

neila'nuova forma di PUCG o

neil,adeguamento ;ì' piÈG Jài pi.ni"riienti, e su i 
'"q"'titi 

tecnico-normativi e di

i*"nSÉn"mento delle elaborazioni'

Lobiettivogeneraleèilcontenimentodelconsumodi..suolo,ilcompletamentodegli
insediamenti e 

'adeguamento. 
de*e d;;;;i-Éér aoitanie oi resioenza sociale' di

;;;iilerali ed arèe verdi anrezzate'

Così,pergliaspettidimensionali,residenzialienon,esulledotazionidiservizieverde
da prevedere ner piàni òotrnali, soniiffiilìti iniiatori'urbanistici per com'poftamenti

differenziatii" o"J"'"i ;;ti';trrtirrati-meoi, alle nuove oinàÀi"n" metropolitane della

domanda resioeniiate ed alle strateù9 -ai 
svituppo 

''uott*inilt dei sottosistemi

insediativi intercomunali individuati dat PTPG'

Esso'inoltre'fornisceindirizzidicoordinamentoelinalizzazioneeregolen.onsuperabili
per le prosettazioi;r"p".i" oag* e;'ii'b;;]li ; J" p'i'"ti-neli'àmoitò desli strumenti di

prosramma,on",,liJj;#il (pÈiJési'"-àrtti i.irritoriaiu e dei rerativi accordi di

programma.

Sistema insedi ativo funzionale

obiettivo del piano è'. l'efficienza e..la modernizza.zione dei sisfemi funzionali e

oroduftividella proviÀcia; esso ,i .ritei.ce, 
j. p"tti"olaà at riordino sul territorio

de,,offerta oi seoi, ràrilitni-rp""i.l'";;i;; moàettl.organizzativi a medio termine'

idonei allo svilupp. t;-;;;ìt'o'àette funzioni ed attività'

A questi fini it Piano delinea l'.oftela. plog'1yy::1":^!i funzioni di ciascuno dei

subsistemi rocari funzionariin cui e articbtatà ta provincià, oéi centri di sistema e di

subsistema e oe,e reiaii""'r"ii oir"rr=io,iiràì"riati eo immatàriali, a partire dal bilancio

e dalle potenzialità ;;lÈ;;iùpò o"rr" funzioni già presenti'

per le funzioni di seruizio urbane,tenendo conto dera necessità di riequi'brio e di una

maggiore sp".irril=.riàn"- n"rr;otr"ir"iài"t"'iii o"i centri della rete urbana

provinciale , it pian'iffiàq"i iÀì,!721i-tbz"igrii;'tiuo-deicentri 
più articotato e meno

oerarchico, promuovendo,"pporti"-aì 
"ìfeciatiz,a"tié é complementarietà

ì'ntercomunale tra i centri' - -^^Lit,,iaat

Per le funzioni strategiche, che per il,loro livello di specializzazione costituiscono servlzl

vendibili su un mercàto più ampio O"if" pi"tì.o' àO t::;;''"* di sviluppo- innovativo

della stessa, il piano propone.di ,."'s';i';;;' ;lq::*{É-dispersiong' ' direttrici o

cittaderte integrate di,funzioni di eciei,ttenza e servizi moà"rni di tivetto nazionale e

metropolitano, in- clnoizùni di ,.r.rtio,ità diretta ..'it" int'"strutture nazionali o

interprovinciari, in prossimità 
"a 

in .pp"oiòio'à"i.àniiioisostegno de*a provincia'

per re funzioni tegate ar cicro detta produzione industriate ed arligianare e de'a
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VAs . RAPPORTO PRELXMINARE

e'niTzaziane

deile attività, ir piano prevede il riordino l"'i-r:: :i:X^o,*:5,:,{tà11"3!ltil1r?lni
::li!!i1!lll;eil,Ii::il',".TtHàt§:J[kiruhl*i:8il'r*iil:l:§iJ;r,ff?!:
di attività" anche int

t"rriri specializzati ed ambientali'

per le funzioni strategiche connesse al turismo ed attempo libero metropolitano nelle

sue caratterizzazioni, è necessa." ;',gil;*9 7ò1f",1r' 
dei servizi specializzati e

l,organizzazione ""ti;u"o 
det teninrio'iàzrii 

^i, 
fini di un ulteriore e più qualificato

svilupPo.

Sistema della mobilità

obiettivo: efficienza dei sistemi della mobitità e del trasporto pubblico con" politiche

differenziat" in ,.ppoio 
"i 

rirà1i oi retazio-nl"iintàrégionare, metioporitano unificante la

provincia, aei nacini ài ,ooiltà roc"r"i,-pr]rìi"òirni" la-rete del ferro ed il trasporto

pubblico integrato 
'rÀiit".ià É proviicià- meiropolitana'. condizionando lo sviluppo

insediativo ara presenza di adegr"t".oiJi=ionioii.""ssiuitita aila rete ed ai servizi.

Le strategie adottate comprendono:

- il completamento e la funzion alizzazionedella rete delferro' passeggerie merct

isrsr, sFR, sFM - modello Passanti);

- l'allrezzatura dei nodi di scambio intermodale in modo differenziato in rapporto

ai livelli di sàrvizio (regionale-metropolitano);

- i corridoi di trasporto pubblico (cTP) su strada' integrativi del trasporto su ferro

nelle aree scarsamenie servite da questo;

- la classificazione funzionale ed uso più.specializzato della rete viaria' tenendo

conto dei tivelti della doma.d; ;i;;ri r,t5, 01..1-1dà rete' rete provinciale di 1'

livello metropolitano (interbacinale), rete provinciale di 2' livello metropolitano

(di bacino locale);

-ilpotenziamentoeriorganizzazioneintegratadeinodiallrezzalidiscambio
verso l,esterno det sistem, ;;i-i;;"pòrtl, nodi passeggeri (aeroporti' porti'

stazioni ni,'à*.ià meici (piattaforme logistiche, scali).

Direttive per la pianificazione urbanistica del PTPG

La provincia svolge, attraverso il piano, un'azione di sostegno ed indirizzo ai comuni

per facititare te oftiazioni di ,.innou.*à;1,g ;;ì Éi"i urbanisiici comunali' in gran parte

elaborati negli anni '80, nonche re opàrazioni di adeguamento dei pianivigenti al PTPG

da attuarsi entro due anni dall'approùiion" di queslo.o-diformalone del nuovo Piano

Urbanistico Comunale Generale, "otl-'ithi"iio'a"tt" 
LR 38/99 entro 3-5 anni'

Aquestifini,ilPianoesprimeindirizzieprescriz'CIni.ai.comunisumolteplicitemi'quali:
il carattere ed i contenuti del oo.-r,i"nto pretiminàre ai lndirizzo; le forme di

coflaborazione preventiva e oi conr.rt.iiòn. con ra- Érovincia per i contenuti di

interesse sovracomunale; te moaarità-à;l il;;;r nei piani alle misure di perequazione

e compensazione; i criteri di individria;il;;J i regimi-normativi del territorio agricolo

specie se tuteÉio;-'i'-iequisiti d;i ;;"tti in 
-attualone delle varie forme di

programmazione negoziata'

circa i] dimensionamento dei pkni, i comuni'. nella formazione' variante generale o

variante di adeguarnento al PTlg'd;iÈ;;;i Ùrbanistici Generali' si devono attenere

per ra varutazione dei fabbisogni inàiiatiri àrÉ pio.eourà ed agri indicatori orientativi

proPosti dal Piano'

lldimensionamentoèstabilitoconunaproceduraconcertativatraComuneogruppidi
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,.'..1àuinànomorroiogiéoiocàiéeProvincia,sullaffi ;1i""'J:i,i:':J::[ryi":Éi:]1?§91;':::i-?l:,?1";"1|x::":
lffi,.il*,[:'i?il:"Ji:"#'tH!*-;;;bs"re ar Dpr, costruito in coerenza e

compatibilità con g,' obi"ttùie gliindicatoridel PTPG'

Fermo restando il riferimento ai requisiti di dimensionamento richiesti datla LR 72175'

ori indicatori tendono a mitigare r".rigiàità"iéi pàr"r"tri regionati adattandoli alle

àiversità rocari, t"nJnJo".à-niò oerre"iénàenze in corso nétta provincia e degri

oiiànt"renti programmatici del PTPG'

Gli indicatori di "riferimento" richiamano i dati dell'occupazione e consumo del suolo e

de*o stock abitativo àttùate, ao essi tàiì,i;Jono' inàicatori "programmabili" del

;il;.ffi ;mento incrementate del PUCG'

Gti indicatori assumono come riferimento i valori m.edi (2003)' proglgssivamente

aggiornabili, dell,occupazione " 
.on.rrl olr ,roio e dello stòck abitativo (2005) dei 41

Sistemi urbani morfoiogici locali della'-pt*ittÉ'.ri.9Oet-t-o ai quali il PTPG propone

direttive correttive ;' ;;;;i;; degli obiettivi provinciali perseguiti'

lnparticolare,perilrilevanteproblemadellanuovad.omandaabitativa,inattoedi
prospettiva caratterizzata dalle nro'"'iiù-''Éne sociati e ài mooilità metropolitana' il

PTPG persegue te seguenti direttive strategiche:

-lafunzioneresidenzialedei..comunidinamici,,dellaprovinciaèunafunzionecentrale
del sistem a metroioìitano iò,,.."no 

"n. 
i" iàù irz"na e governata con potitiche u nitarie;

- la funzione residenziale va valorizzàta' .p11:ld:- "'"' 
diversità delle offerte

tipologiche "n" 
i'-rL-t"*iìnsediativi dinamici sono in grado di offrire al mercato'

attrarérso due modelli di offerta:

laquatificazionedelnuovoprodottoeditizioedeinuoviinsediamenticon
requisiti oi riviro uruano, politichJlffil;d"r"ffi Jei sistemi insediativi serviti dal

ferro;

taiqualificazionedeicentristorlciilrecup.erodipartedelpatrimonionon
occupato, t'increÀén1o dell'offerta, attraverso processi di riproduzione residenziale

dello stock esistente'

L,ipotesiprogrammaticadiripaftizione.territorialedell'incrementodellostockabitativo
provinciale è orieniat-J ào ir. forte.. iÀ.i"Àénto nei comuni della seconda corona

metroporitana; acr ;-i^;il;nto più';;;i;;;i" finarizzatò ara riqualificazione nei

comuni de*a primà .àròn"; ad un in.r"rànto controilato in rapporto all'offerta

programmata nel nù* cno di Roma;'.,il;;;i;ò;o differenziato dei comuni esterni a

ponte e dei comun'iitttni e montani con dinamiche deboli'

ulteriori direttive sono finalizzate alla.riduzione del consumo di suolo per usi urbani e

per it riordino *o,tinigiià, a"gti àrbiti di diffusione insediativi'

lnfine, direttive orientative sono rivolte ai comuni per assicurare' nella formazione ed

attuazione dei pUcG, criteri ai pereqtulziolri,à-uioànistica e tenitoriare. rn particorare'

per quest,uttima, ido*uni .pÉrrtenenti allo stesso sub-sistema locale o sistema

moÉolosico tocare sono sàttecitàti t 9Jtiiyil" yl !:19::,"requativo 
comune in cui far

convergere ,n" qr-ort"-À-n.-ora"t, oùì .i"tlgiti economi"i-"ònr.g,enti ad interventi

edificatori o ambientali, pubblicio.privatì, di rilievo 
'ou'"to'nunaÉ'lealizzati 

nel proprio

territorio ai fini di un,equa rid.istribuzion"-0"àìi stessi introiti, per opere di sviluppo e

riqualificazione terrìioài"liniip"nu"ni.,i"iiJ àa-rià tocarizzazione degli interventi'

Previsioni det PTPG per it territorio del comune di Sacrofano

A*'interno der quadro generare de,neato dai cinque sistemi di cui sopra e daile azioni
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disacrofano'

1 Nel la tavola rP 1 Rete Ecot os i c a I rovi nci-!1'lfj:f"[?"?::3tti"l:'i["it
1",,,t?làti'j'"niJ,L'T:"b;ti;T"#1" ii.Jriiiàio quasi totarmente in Area di

Connessione Primaria'

2LaTavolaTP2.2organizzazionefunzionaledellaretedelservizioferroviario
metropotitano e regiontale .e a"|ioiaoi del trasporto pubbtico non prevede

nuovi tracciati infrastrutturali'

3NellaTavolaT?2Disegnoprogramm.a!!'o-!istrutturailcomunedi
sacrofano è individuato come sistJma'insediativo di tipo 82 "Centri lungo la via

Cassia,,. , centro urbano è d;;;ùì;àio-.òr".Cenlro Nucleare Accentrato'

All,interno del territorio .offià--i"*" di-. Monte Caminetto viene

contraddistinta come ambito ai'liiiinni insediativa dove le indicazioni sono

,,riordino degli insediamenti r".onào É regola poderale reticolare"'

GentrilungolaGassia(ComunidiFormello'sacrofano'Campagnano)

L obiettivo del piano è il raffozamento del disegno della costruzione policentrica

imperniata sui tre'iiù"nti ,rn"ni ,to'ìli,-JonÀp-téii ira ra Cassia e la Flaminia' di

Formeilo, sacrofano, campagnano, ."ò"Ààti-int;rni "llIto 
diVeio, e l'indirizzo della

loro crescita residenziale verso un 
" mooetto accentrato' con il consolidamento

de*impianto urbano dere.periferie " 
o"i'nrcrài cònsotioati'prossimi ai centri storici,

escludendo l'attivazione di proce.si ii uriinizzazione^, fra i centri e nel territorio

interposto e tuteunlJì'rrrori amuientati; il;'"iÉi r" ,i.iuirita dei centri storici nel loro

rapporto con il Paesaggio'

ln particolare rispetto all'area del Parco, il Piano.gottgrye3 come "ll parco diveio per i

suoi valori ambientali, storici e pae.isiùi"é ;ig;tt; di forte pressione edilizia sia nelle

previsioni dei pRè o"i corùni sia'iejrJ-i-niiiative abusive dei privati; é quindi

indispensabile una politica urb-anist'rca ;iffi;ii tII":!o di ogni forma di diffusione

insediativa anche minore, raffo.rzal$o l-'tff;tt" residenziale J ricettiva nei centri a

;;;;ì;," i margini dàtle periferie già consolidate"'

lndicazioni programrnatiche per i comuni:

a) sistema ambientale

1 
'imitare 

l,urbanizzazione nelle "aree contigue" all'area di tutela del Parco diveio

(Lago di Baccano) e nelterritorio airLoro .tÉtno al grande raccordo anulare (dalla

Flaminia fino al perimetro o"tt'"L'.'i"iotàti. oàr.''i"t" nei comuni di Roma e

Riano) ,orpol",iti i"ìÉ nete ec-oToàùr-piorinciale, secondo la normativa della

stessa;

2ualorizzareaifiniditutelaeconusicompalibilileareeagricoleinparziale
dismissione a ridosso dei centri. f"i'ì="t''e Oei Comuni' in accordo con il piano di

assetto del parco, debbono pr"rri.i"-'uri 
"orp"tibili 

che mantengano il carattere

naturare dei ruoghi e consentanJJ où"nizzazione di attività di supporto al Parco

(agriturismo, senitieri natura' pt"o gioéni awentura' maneggi'"")

b) srstema insediativo mortologico e funzionale

lvalorizzareicentristoricifacendolidiventareip.untiorganizzatidellafruizionee
detle attività del Parco diVeio 

" 
i;;;;;;tt' "'"tiit" 

iesiJenziate verso un modello

accentrato volto al consolidam"nià o"tt'irpianto nucleare prevalente dei centri'

escludendo nuovi insediamenti ;;ii;'it;iiioÀtig'i àrrt C"òi' bis e in prossimità

dei due fronti stradali. rn particilre';;ì-il" nooi ai Le Rughe, osteria dell'Ellera'

Mazzano-Vallelunga, gia oggettJ'ii ,iornirzzazione, sono da escludere nuovl

insediamenti o ampliamenti o"Jriit"t"r,t,J"r i quali é ammessa solo una
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c) le misure adottate in merito al monitoraggio di cui al successivo capitolo 2'7'

2. Nella pubbliCazione va altresì indicata la sede ove si possa prendere visione del

piano/programma adottato o approvato e ditutta la documentazione oggetto dell'istruttoria'

3. Sono ammesse ulteriori forme di pubblicità non espressamente previste nelle presenti

Oisposizioni operative, ma ritenute opportune dalle autorità.

Monitoraggio

1. La funzione del monitoraggio è quella di assicurare il controtlo sugli impatti significativi

sull,ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmì approvati e verificare il

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, co_sì-da individuare tempestivamente

giiilò"iii negativiirpr*i.tiderivanti.dall'attuazione del Piano/Programma ed intervenire in

iroOo appropiiato e in tempi congrui al fine di mitigarli o eliminarli.

2. Le misure previste per il monitoraggio, ovvero gli indicatori e le modalità di controllo degli

effetti sui recettori ambientali, complessivamentJdefinite come il sistema di monitoraggio

degliefiettiambientali del piano/programma, sono parte integrante del RapportoAmbientale'

3. Nel piano/programma sono altresì indivitcuate le responsabilità e la sussistenza delle

risorse necessarià per la realizazione e gestione del monitoraggio'

4. Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure

correttive è data adeguata-informazione attraveÉé i siti web dell'Autorità competente e del

Proponente/Autorità Procedente.

E. per l,effettuazione del monitoraggio il Proponente/Autorità Procedente definisce d'intesa

con l,Autorità Competente le moOaìiÉ e gli stiumenti che saranno utilizzati, avvalendosi, ove

occorra, dell'Agenzià Éégionale per la Èrotezione Ambientale del Lazio (ARPA Lazio), o di

altri soggetti, pubblici o privati.

6. Il costo complessivo per le azioni di monitoraggio è a carico del Proponente'

7. eualora i piani/programmi sottoposti a valutazione ambientale strategica costituiscano il

quadro di riferimento per la realizzazione di opere o interventi soggetti a valutazione di

impatto ambientale, aifini del monitoràggio degli effetti ambientali derivanti dall'attuazione di

detti piani/programmi, risulta fondame-niale pievedere già nel piano di monitoraggio della

piòò"Orr" diVÀS appositi indicatori generali da implementare in dettaglio nella realizzazione

ditali opere o Progetti.

g. Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di

eventuali modifiche al piano o programma.

C0MUNTDIsAcRoFANCI.pIANCIUaBAHIsTxcoCoMUNALESTNERALH
VAS . RAFFORTCI PREI.IMII{ARÉ

ffi,statosceltoilPiano/Programmaadottato,ancherispettoallealternative
possibili che erano ,trt" ìnoiriduate. La dichiarazione _{i_s1l::i.1"^1","^l:::^r""1?,1r_:,#i:!:i,"dffi;j;#;;ì".Àà approva it piano/prosramma sulla base dell'esito dell'istruttoria

e del parere motivato esPresso.

Approccio metodologico scelto

1.2,1 ScoPo EARTlcoLAzloNE DEL RAPPoRTo

L,awio della procedura di VAS avviene a seguito della comunicazione formale da parte del

Proponente all'Autorità Competente con la trasmissione del rapporlo preliminare' degli

elementi del piano r o"rrà fròposta oi etenco dei soggetti competenti in materia ambientale

da coinvolgere nel Procedimento.
E, sulla base del rapporto preliminare, contenente indicazioni sui possibili effetti ambientali

significativi derivanti dall'attuazione del Piano, che il Proponente entra in consultazione, sin

9
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COM{JNE PI SACROFANO' PIANO URBANISTICO COT'IUNAL§ GÉNÉRALH

VAS - RIIPPORTO PR.ELTMINAT'E

banizzazioniedovrannoeSSereriorganizzateanche

con i;inoivi'ouazione del necessari servizi pubblici'

Le nuove aree di espansione, !n .cyi si concentrerà la maggior parte della cubatura di

previsione, oorrannà-Jss"r", nàll" int"*onii"i;ffi :::Ào' 
É ricucitura di tutto il tessuto

urbano comunare posto ar difuorider parco; saranno previsie in tutte re zone geografiche del

comune e non solo quelle completamente libere, ma anche quelle che attualmente sono

edificate con abitazioni generatmente ;;;ì; rr-rotii oi oimànsioni "gg"tdevoli 
in modo da

riòiOinrr" il tessuto ora frammentario'

Tale soluzione sarà individuata attribuendo percentuali molto basse di uso del suolo'

permetterà di normàre à raziona*rrrr"-Jnà .i[rà=ione eoitrcàtoria già esistente, sia con la

previsione di ,".Ii)i nruorigi.. aryinLino G Piani di attuazione di cui dovranno

necessariamente dotarsi, sia delinea"ào, p"t ì' realY-azdne della cubatura di previsione'

stringenti Norme oi Àttuazione che pl*"iirnno soro tipi aicÀitettonici consoni ai luoghi,

anche in relazione àrir'àì"r"ria dell'area protetta del Parco diVeio'

Le zone di espansione Saranno di due tipi: a bassissimo uso del suolo 3o/o e 5o/o, a basso uso

delsuolo 6o/oe7o/o' !. -,..^--,^ ^-i.rara e del cimitero,
Vengono individuate altre due zone, oltre al verde privato, l,area di espanston

re aree a servizi (individuate in prima fase e da integrare neità redazione definitiva del piano)'

sono: la zonaai margini del centro storico, in cui .ono pr".éntì jrotte e cantine scavate nel

tufo, individuata comé oggetlo. di ristruiirir""oi. amuièntJà; rizona artigianare di rimitate

dimensioni, collocata ai marginiaef paesl ftufàol"it'ada che raggiunge Prima Porta'

Nellenormetecnicheverrannoprevistiincentiviefacilitazionichepermettanola
realizzazione, ove richieste, di resideùe-ro"i"ri " 

agevolate in tutte le aree edificabili' con

;;.i6Lì; riguardo 
"t 

t"t'p"to di abitazioni esistenti'

lnquestafaseinmeritoallaprogrammazionedelleareeaserviziènecessarionotare'che
nella proposta di piàno si è ienulo .omo Oéff' la volon-tà politica del Comune' di creare'

anche dei po, ."niràri r*Ànrti, s.orààiiÀ-;;p"rt'r". or"Jto'p"r priviregiare per motivi di

gestione e di più i".ir" rearizzazio""lìil- Àà-È. oitrrrion" 
"àp,ràre 

sur territorio, che è

comunque garantita da diversi intervent'Iel aree destinrtà " 
té*i'i privati' la possibilità di

faciritare ra frequentazione ditati pori .àn ,n servizio esteso comunare di trasporto locale'

saranno previsti poi l'ampliamento. di gran parte della 
-rete 

comunale stradale e di alcune

Variantiviarie, con riguardo alla .ircoi'àita'ion" del centà 'iu'no 
che attualmente fa da

ostacoro e da passaggio obbrigato pei'iùioli1r"ri.o oi piovànienza da*a Framinia verso la

Cassia.

Sonodiseguitoindividuatigliobiettivispecificicardinedelpiano.infunzionedeiquali
vengono definite i"-"iioni oà pianol " 

t",,"" riferimento agri'obiettivi de.lra pianificazione

territoriale urbanistica definiti dall'art. i cn' Z delta Legg" négion"le 22 Dicembre 1999' n'

38:

a) ra sarvaguardia e ra varorizzazione dere quarità ambientari, curtura, e sociali del

territorio;

b)laprevenzioneelariduzionedeirischiconnessiall'usodelterritorioedellesue
risorse;

c) la riqualificazione degli insediamenti storici aggregati e .qun-tyli 
come definiti

da*,articoro 60 ed ir ,".upàil-'Jài 
-patrimonio-Eoirlzio, 

cuiturare, infrastrutturale,

insediativo, ambientate, noncné it mìglioram"ntJlèJf" qualità degli insediamenti

esistenti e delterritorio non urbanizzato;

d)lariqualificazionedegliinsediamentiperiferici.,edelleareediparticolaredegradoal
fine di 

"riÀ.ilrié 
É iitiazioni di svantaggio territoriale
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CCII,IUNE PI SACRT}FANO 
* FIAbIO t"IRBANI§TICO COMUNALÉ CIf;NERALE

VAs - RAPPORTO PRELIMXNARE

;{;::ilL"rf.'Yl,l"rritorio 
a B sl 1.0?''I" 

secel!1

strada di ordine secondario iffd3.:H: S'flltt''''oi-Grré 
Muricana' che collega

3'::?e 
j: ::T tld;;àil p".i, ndo pe r Borg o Pi neto

La rete de*e fognature confluisce su tre depuratori:- 
-Dl 

situato in ltigce-nza 
alla strada

orovinciare al di fuor'ùÉr centro urorno,'òz'JJrto ne*a-znna"àiè'"0" tufo e D3 nell'area di

'rvlonte Caminetto; quest'ultimo na possìin-nioi"'"ntuale Hà;pp';iino ad una capacità di

f*n:::tt::-#l[*"*" estesa e raggiunge tutte re aree ediricate der territorio'

La pubblica illuminazione soddisfa.re zone più urbanizzrl: " 
i tratti più import-anti e pericolosi

de*a rete viaria prinàip"-r". Alra rete oi'iirrIìi.rzione ,tr"alrl'ilfÙri"", si aggiungono nelle

aree dei piani particiffi;i;inaidi illuminazione privata'

Standar dei servizi r -: r^r,arr 2 rrar nM 1444168 porta alla

Laverificadeglistandard,cond.ottasuiparametridell,art.3delDM1444
conclusione cn", peiTàoo anitanti attuali' abbiamo:

aree per l'istruzione (4'50 mq/ab) = 44'590 mq / 7300 ab = 6'10 mqlab

allrezzalure (2'00 mq/ab) = 55'223mq / 7300 ab = 7'56 mq/ab

verde pubblico (9'00 mqlab) = 87'340 mq / 7'300 ab = 11'9 mq/ab

parcheggi (2'50 mq/ab) = 14'867 mq / 7'300 ab = 2'03 mq/ab

Totale (18 mq / ab) = 202'O2Omq / 7'300 00 ab =27 '67 
mq /ab

Gli standard sono ar di sopra di quelri di regge 27,67 
-mqlab 

> le rylao- 
Per le atee a

oarcheggio pubblico si verìfica rn' "àènll?^fo 't"nàà'a 
richiesto' e ouello esistente'

attuarmente r" p"rléniuarà aei pflghd;i'Éntìàtie p"il'à'ò5 mqran contro i 2'5 mq/ab

previsti dalla lett' oi o"lr;"t'g oei orrl 1444168'

2.4.3 LAVALUTMIONE DEI FABBISOGNI

::'ji::Jxo"*'.itffi rrtimo censimento 2001, confrontati con * r*ievo.surla consistenza e

qualità edilizia "' 
;; i;àuurr" .itr.?ù-n"--Jeàogratit"::;;;;tono 

oi esprimere alcune

consideraztont:

Gli abitanti censiti nel2001 erano pari a 5'691

Gliabitantialladatadidicembre200geranopariaT'458,afebbraio2011sono
7530 . r ^^ ^dt i^ Aiàt-i 

^t
Sièregistrataunacrescitadil.E3gabitantiparial32,3o/oindieciannt.

Lamediadicrescitapercentualeannualeèparia:1.839/10=183

Stimandointreanniefnezzoiltempo.ch",g:_.ol:jà,affinchéilpianourbanisticogenerale
oossa considerarsi operante " -ràI'it"' 

della t'" Jo'iàne e approvazione' possiamo

5tir"t".n" ad agosto 2o14 si avranno:

7,530 + (183 x 3'5) = 7'530 + 640 = 8'170 abitanti

considerando 
'art.ss 

de_t§.. NTA der prpG dera provincia di Roma "Direttive per il

dimensionamento dei PUCG":

l

I

i

36



COMI,INÉ DI §ACROTANO - FIANO URBAI{I§TICO COMUNALÉ SENÉRALE

VAS . RAPPORTO PflEI.IMIHANE

4-+z tenc) oet o-Lgs 4zo4:

1 codice c058-0089

2 codice c058;0087

3 codice c058-0088

4 codice c058-0086

5 codice c058-0121

JeLÉarco Regionale diVeio f045

Fosso delle Rocchette;

Fosso Canneto o di Prima Porta;

Fosso del Fontanaccio;

Fosso diValle Cavone;

Fosso di Torreccio o delle Panzanelle di

per quanto non

S.Antonio;

La tavola B riporta, inoltre, le fasce di rispetto delle aree di rnferesse archeologico

hrt.142co1 tett.m) del DLgs  zto1n"rro rp5àiì.o, à noto, il Fontanile dell'Acqua salsa

òodice m058-0503.

ll quadro dei beni paesaggistici s.i-completa con l'individuazione dei beni tipizzati ai

sensi de*,art. 134 co1 rett:JDr_gs +zlo+'Joli[.,,it, U aàrili*rri diffusi, testimonianza di

caratteri identitari archeorogici e storici J-ràiàti"iàscia di rispetto di 1oo mefri posti sul

;;;il; 
".ae 

nella zona di Monte Caminetto'

rnfine gri Insediam enti urbani storici e territoi contermini compresi in una fascia della

profondità di 150 metri:

.codicecs-4l0sacrofanoCentroStoricoperimetratoinbasealCatasto
cr"gorili-o.di 181É. à?lig gil;;-.'ioiido ricade all'interno del perimetro

La tavola 20 G "IJ€n' oer 'rrarrrl""'"" "-'-'---"- - -"-rzo contenendo la
d i retta me nte prescrìiliiàTZa atu ra descrittiva, pro pos rttva

Oàtòii.ion" del quadro conoscitivo dei beni'

NellatavoladiPTPRsievidenziaperilterritoriodisacrofano:

Beni del Patrimonio naturale

Schemaregionaledeiparchicheperimetratuttoilterritoriocomunale

un limitata pozione del sic-020 vlfr-e del creme ra-zona del sorbo a confine con i

.à*r.iairormello e Campagnano di Roma

L ambito di protezione venatoria apv-075

Beni del Patrimonio culturale

Benidel patrimonio monumentale storico e archeologico (fascia di rispetto 100 mt)

o codice sprn-0167 Vitla Pagliarini

Viabilità antica (con fascia di rispetto di 50 metri)

ocodiceva-0T0gstradasecondariadubbiachecorresulconfinecon
CamPagnano di Roma

o codice va-0710 strada secondaria dubbia che a tratti coincide con ta sP di

Magliano Romano

o codice va-o711strada secondaria dubbia che corre sul confine orientale del

comune

rcodiceva-0TOlstradasecondariadubbiachecoincideconl,attualeSPl0a

I codice va-0721strada secondaria dubbia

o codice va-0719 strada secondaria dubbia

. codice va-0718 strada secondaria dubbia

at
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COMUN§DI$ACROFANO*PIANOURBANtrS?ICOCOMUI{ALÉ§HNER'ALT
VAS - RAPPORTO PRÉIIMINABE

comPletamento

ààtÉ op"t" di urbanizzazione previste in convenztone

2 tocatizzarequalsiasi nuova attività artisianaleo di T:]^1:-1"]::::T'ltli'l)1"1,?
É.,J'lXiil'i'X#ffiì:il;;;il;ii;;fi §"crof 1o,9,o!1ep1"'::i-:,'":i"lf,'il3
::',t§:t' ,X#nìi""l;,' Érp ormetti di-'Formeuo (consozio misto di attività

tecnologicamente avanzate)

c) sistema della mobilità

lorganizzareunaccessoallacostruzionepolicentricadallaretedil"livello
metropotitano (Cassia bis - noOo--;tà Rughe') I migliorare la viabilità di

collegamento traÀversale tra l'asse àerraÉracòIaneieA/alletel Tevere e tra i centri

(ltineiario ta ngenziale metropolitano nord) ;

2 potenziare il collegamento dei,due centridisacrofano e Formello con la cassia

e la Flaminia e tra di loro pr"r"o"iiJ rn, .ir"onvallazione in corrispondenza di

Sacrofano.

2.6.4. ll PtlNo olAsserto lDRocEoLootco (PAl)

ll piano stralcio diAssetto ldrogeologico è stato adottato dal comitato lstituzionale con

delibera n'101 det 01.08.2002'

ll Piano stralcio di assetto idrogeologico recepisce i contenuti:

1 del 1' stralcio funzionale del piano di bacino "Aree soggette a rischio di

esondazione nel tratto del r"r"l" .ompreso tra orte e castel Giubileo"'

approvato con DpcM oer a seuemLre tgba, denominato PS1, mantenendone

la vatidità in consider azionediì;;fuficità àel pericolo idraulico cui è soggetta

la città di Roma;

z del piano straordinario delle aree a maggior rischio, redatto ai sensi del

decreto fegòe- n.fgZgg, convértiio netta Éég" n' 226199, approvato con

detibera dei Comitato lstituzionàÉ'^SS det 29 òùoOre 1999, denominato PST'

Per quanto riguarda il territorio del comune di sacrofano è individuata un'area R3

postJ à norO dll centro abitato in loc'tà Casaletto'

2.6.5. IL PRUSST

Latavola3AdelPianoriportaiperimetrideiPRUSSTincorsonelterritoriocomunale.

sievidenziano neila tavora i tre interventi di iniziativa pubbrica e i tre di iniziativa privata

presenti nel territorio comunale di Sacrofano'

Gli interventi pubblici, più specificatamente sono:

a)Unprogettodicontenimentoemiglioram-entodellastabilitàecologica'della
biodiversità dei boschi protetti oi inieiessà pubblico , individuato nell'area di Monte

Musino;

b)UnaVariantestradaleindividuatanelCentroStoricodelComune

c)Unacirconvallazionestradaleindividuatanellazonaorientaledelcentourbano.

Le prime due proposte sono .conformi 
al P.R.G' vigente , l,ultima è riproposta

lprtli"tr"nte) nella'variante di piano delineata'
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COMUN§ DI §ACROFANO - PIAT{O URBANISTICO CO}'TUNALE GENERALE

VAS . RAFPORTO PRTLIMXNARE

ZsFTPtlNo PER lL PARco

con la Legge Resionale 6 ottob.le 1 e%. 
1-^,1e *L:fl" J:":"t"1li,iL T""J3I§J

;',:l#?:g?r".§?tJ:,"H=,.ìi,X,H"i],".;t;;rÉp'ot"tt" 
parco naturare di Veio che

comprende nel suo ;;il;t;; gr"n parte àéiierritorio comunale di sacrofano'

Nel territorio del parco in attesa della approvazione del necessario piano dell'area

naturale protetta ,"aàtto "i 
fini della"trÈt e della promozione dei valori. naturali'

oaesistici e curturari presenti nefl'area .Glr",-ronò in vigore re misure previste dalla

i.gg" di riferimento LR 29197 '

ll piano dell'area naturale protetta-ha valore anche di-piano paesistico e di piano

urbanistico "i 
s"nria"itiarticoto zs, corirn'à z, oà[" l' 3-94/199ì e sostituisce ipiani

i"".irtùiéJi piani i"rriioiiàrio urbanistici di qualsiasi livello.

A seguito detta appr-waiion" Oefte "UiÀàei't!ià'1"t':1"" " 
del "Capitolato Tecnico"

con Deliberazione del Consiglio oiiliti'Io-ìi' ao d"l 21-12-99 è stata affidata

'eraborazione 
der piano, ad oggi, non-'À" ,ncora concruso 

'iter 
procedurale che lo

conduce alla adozione/approvazione'

2.6.6 StueRole coH I Ptlt'tt

ll quadro delle sinergie intercorrentitra_ir nuovo PUGC in progetto e gli altri strumenti in

merito are azioni pòste per ir raggiungir.r,to di specifici obiettivi viene rappresentato

nelia matrice di coirelazione di seguito riportata:
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3 INQUADRAMENTO
TERRITORIALE DI

DEL CONTESTO AMBIENTALE E

RIFERIMENTO

3.1 Ambito di influenza territoriale del Piano

, territorio der comune di sacrofano in cui si articora ir piano proposto è situato nella parte

nord de*a provincia di Ro*r, si estend-J nàtt"r"" co*inare d'e,mitata dar crinale della via

Framinia ad oriente e dara via cassia ad occidente con un àndamento artimetrico che va dai

61 metri s.l.m. della irJÉ O.f i"vere aO-un Àassimo di 316 nella parte pedemontana'

Nellacartografiaufficialeilterritorioèrappresentatorispettivamente:

lnelletavolettelGMl:25.000llNE,llsEdelfogliol43enelletavolettelllNOelllso
delfoglio 144;

2 nelle tavole CTR 1:10.000 n. 365050, 365060, 365070, 365090, 365100, 365110

ll Comune confina con i comuni di Magliano Romano a nord' di Campagnano di Roma e

Formello ad ovest, con Roma a sud 
" 

à"n èrrtelnuovo oi pòrto e Riano ad est' nella figura 3

di seguito riportata vi"n" ,"ppr"sentato il territorio comunale in relazione al perimetro del

Parco naturale diVeio e ai teiiitori dei comuni contermini'

La principare via di comunicazione stradare presente surterritorio è ra sp 10a che attraversa'

da sud-est a nord-ovest, tutto f'àrnnitò comunale' costituendo una trasversale di

coregamento tra Éì; Éìàminia " 'J';i;--crssia. 
Un'artrà strada, di ordine secondario è

rappresentata dalla vi, Oi Vrtt" rvruri.rn.ltnt Làlr"g" Saffofano con Prima Porta passando

per Borgo Pineto.

Lapopolazionetotale,secondoidatidell'anagrafecomunaleaggiornatiallafinedel2009'
assomma a7 .2g7 roiànù, oirtribuiti tra il cento urbano e le frazioni'

La superficie comunale e di 2.849ha, di cui2'373 ha.sono compresi all'interno del Parco

Regionale di veio e 
"o=tiirir.ono 

t'g#ù o"ri, .rp"rficie comunale, pari al 15'84o/o dell'area

del parco, rimangono esterni at p"rimÉiioì"i prr"o 476ha non compresi nell'area protetta

àquiu"r"nii al $,1% delterritorio comunale'

L,ambito di influenza territoriale del piano e dei suoi effetti sui principali temi e aspetti

de*ambiente si ipotizza come comunare con estensioni a [vero der ierritorio del Parco e dei

comunicontermini-'.*"oppresentatonellatabellaseguente.

AMBITO TERRITORIAI.E
COUI PO.NENTE AMBI ENTALE

Sacrofano e comuff confinanti a sud-est

rnrront cLlMATICl

Territorio del Parco
ecosrsrcrut

Territorio del Parco
FLORA / FAUNA

ierritorio del Parco
VEGETAZIONE - HABITAT

ffiRlMoNlo
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couuHeDIsACR.oFAl{o*pIANouR.BAHI§TIC0coMUl{ALÉG§NER'ALÉ
VAS . RAPPORTO PNELIMINARE

Sacrofano

§àcrofano

Silrotrno

SacroEno

Eacrotano

CULTURALE

POPÒI.AZIONE ASSETTO
DEMOGRAFICO

POPOLAZIONE ASSETTO
IGIENICO SANITARIO

PopouztoNE ASSETTo
socloEcoNoMlco

POPOI.AZIONE ASSETTO
TERRITORIALE

suor-o E SOTIOSUOLO

diTabella 7

Lambito è caratterizzato nelle sue peculiarità dagti studi effettuati in sede di delineazione del

piano provinciale, un utteriore quadro ài rii"rirènto ambientale e territoriale è offerto dagli

ItrOi"tf.ttuati per la formulazione del piano d,el parco diVeio in itinere'

Ad essi si fa riferimento per la rappresentazione delle peculiarità dell'ambito di influenza

ambientale e territoriale del Piano, considerando che per la predisposizione della VAS le

informazioni da fornire nel rapporto ambientale sono previste'nei limiti in cui possono essere

ragionevolmente richieste, ienuto 
"onto 

O"f livellò delle conoscenze e dei metodi di

valutazione correnti, Oéi contenuti e del livello di dettaglio del piano o del programma":

ln tal senso la mancata predisposizione della VAS nella definizione dei piani sopra ordinati

determina la mancanza di riferimenti metooòlògicie informativi per la valutazione deifattorie

delle componenti ambientali.

ln merito ai temi ambientali e ai relativi indicatori di contesto si ritiene necessario, in sede di

consultazione preliminare, awiar" rn trpporto interattiY.o 9on i 
soggetticompetenti in materia

ambientale per la verifica e l,eventuar"lJquirì.ione dette informaiionie dei dati ambientalidi

riferimento in loro Possesso'

3.2 Ambito ambientale di riferimento
per Ia descrizione dell,arnbito di influenza ambientale sono state individuare le componenti

ambientali pertinenti al pUGC. t-a nòimativa, infatti, richiede di descrivere solo quelle

componenti e quegiiaspetti ambientali con cui il PUGS andrà ad interagire'

Nella successiva fase di R.A., a seguito dell'analisi di dettaglio dei possibili effetti del PUGC

sull'ambiente, verranno individuati uùèriori temi o, al cdntrario, alcuni dei temi indicati

risulteranno non avere interesse per il PUGC in esame, saranno pertanto apportate le

opportune modifiche all'elenco dei temi individuati'

I principali temi, componenti e fattori, ambientali con cui può interagire il Piano (Tab' 4)

sono:
o Biodiversità,
o Popolazione,
o Salute umana,

58



COMUT{E SI §ACRCIFANO - BIAFIO UI{BANI$TICO COMI''NALS §f;FI§RAI*f;

VA§ . RAPPO&TS PRTLIHXilAf,E

. Suolo e sottosuolo,
o Acqua,
o Aria,
o Fattori climatici,
. Beni materiali,
o Beniculturali, Paesaggio

Ad essi afferiscono una serie di indicatori di contesto fondamentari per ra descrizione del

ambiente deputato a ricevere ir piano p"i poi,àirtare ra pronruir" evoruzione determinabile

;;ffi;; piàno delineato e dalle sue alternative'

Neila sottostante tabeila viene rappresentato un erenco di temi e aspetti (contenuti alla

rettera f) de*a*egato Vt alra parte 99"o.ià Jài D.igs 1s2l20òo) considerati per ra vatutazione

;àji ;#"tti in iààrion" ai principati indicatori di riferimento.

, poporamento degri indicatori viene operato in base agri.studi riferimento, ner primo rive,o di

valutazione effettuato, in particolare sono stati considerati:

o RSA-PROVINCIA-ROMA (2007)

oRapportoTerritorio-PTPGdellaprovinciadiRoma(2008)

. PTPR del Lazio - Allegati (2007)

oPianoStralciodiAssettoldrogeologico(PAl-2002)-Elaboratispecificidell'Assetto
geomorfologico e idraulico

oStudipreparatoriperilPianodelParcodiVeio(2003-2009)

o Studie analisi effettuati per la redazione del PUCG

INDICATORI DI CONTE§TO
TEIIII E ASPETTI

ffi"1 .*lo - coRlNE lancover

ériàtf"i" delle aree boscate (indice di

boscosità)
Tipologie forestali
nàùit.i - tipologia - stato - livello protezione

fito.ànoti- tipologia stato - livello

protezione'Classificazione per naturalità /

anlr oPizzazi one / resi lie nza

ECOSISTEMI

ffi ie presenti - censimenti

Status - Protezione

$Ecie preGntr - censimenti

ffi,* t..idente e variazioni

c;;;it, - decrescita naturale e migratoria

ùoOifita territoriale comunale e intercomunaleASSEfiO
DEMOGRAFICO
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COMIJNS DI $ACROFANCI ' PIAI{O URBANTSTICO COMUNALÉ §TNERAL§

YAS - RAPPORTO PNÉLIMINABE

§aturazione tenitoriale
É.àoÉ"g"i e distribuzione territoriale

abitazioni
ÈrObisogni di attrezzature e servizi

Servizi Pubblici Per la mobilità

Vincoli

ASSETTO SOCIALE

ffio sviluPPo urbano

Strutture turistiche, e Presenze
érp"*i"i delle atee produttive artigianali -
industriali
Protezione civile

ASSETTO
ECONOMICO

Presidisanitari
Popolazione servita dalla depurazione

Produzione di rifiuti anno e procapite

RifiutisPeciali
Raccolta differenziata qualità e %

lsole ecologiche e centri raccolta

SALUTE
UMANA

ldrografia
Bacini idrograflci e sottobacini

Coefficiente diforma

orouonFOLOGlA
SUOLO E

SOTTOSUOLO

Vulnerabilità dell' acquiferotonooeoLOGlA

GEOLOGIA

Stratigrafia
òat"i"tir=azione delle terre e degli ammas§l

roccioso

GEOTECNICA

ffiico, livellorischioe

IDROGEOLOGICO

Tipologia dei suoli

Classidi uso del suolo
PEDOLOGIA

ffi acque suPerficiali e stato

ecologico dei corsi d'acqua
ID-ROGRAFIA,

ffiiedasorgenti
Drenaggio rete scolante e Portate

Deflussi

stribuzione (%
USc) DELTE ACQUE
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Polveri sottili
Emissioni e conc

nell'aria
ÉràJ.i""i di cambio delle concentrazioni

OUruITN DELL'ARIA

:

Ouilro meteorologico - piogge -venti

temPerature
Rilascio di sostanze nell'aria

FENOMENI DI

TRASPORTO DEGLI
INQUINANTI

ffiici-ctimatici
Assolazione
Emissioni di gas ad effetto serra (protocollo di

Kyoto)
Nìffi;" e tipologia di impianti di fonti

energetiche rinnovabili . --..i.
éonJu*i di energia elettrica (pro-capite e per

tipologia)

FATTORI
CLIMATICI

ffi t"tritoriale urbanizzata

Aree sPortive e ricreative

Aziend'e agricole e loro tipologia

ÙerOe urbàno pubblico per abitante

Percorsi extraurbani di fruizione

Piste cictabili

SISTEMA
INSEDIATIVO,

INFRASTRUTTURALE
E FUNZIONALE

BENI
MATERIALI

localizzazione)
Elementi Percettivi

ffi',.t"ri" t',pongie di Paesaggio
É;;;";.; sioriche (numero - tiPologia -PAESAGGIO

PAESAGGIO E

PATRIMONIO
CULTURALE

@gistico(daD'Lgs
4212004 e altre)

Beni sottoPosti a vincolo

Siti archeologici
Élementi delle tradizioni popolari

STORTCO
CULTURALE

pn rntuouto

COMUNT {}I SAC${OT,ANO - T'IAI{C' Ufi"BAN'I$TICO COMUNAL§ &f;N§RALS

VAS - RAPPORTO P&§LIMIHART

rn sede di redazione der rapporto ambientare sarà possib,e verificare, attraverso le analisi' i

temi e gli aspetti che interagiscono ;;'i; ò*uitioni del piano e su di essi sviluppare I

necessari aPProfondimenti'

Nella analisi e rappresentazione delle componenti ambientali pertinenti con il PUGC è

necessario:

o lndividuare le azioni di PUGC che interessano [a componente ambientale

oCaratterizzarelacomponenteambientale.inordineallaSuasensibilitàalle
trasformazioni inAotte dalla realizzazione del piano'
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i:;-t't.'.: j; jl l'^,-1.:..,.x.. "-' i1-, i : vi.ij ;, ;': ? *^ i .i t: i-' |* i' n rJ !:1 f:' 1*{ {3 { l'*' É 1è è l- §

t: i:, ?1 i" ;-' L.L *i. ; ; ".1 ì, ;:r'à

iettivispecifici,inquantoipotesidiazioniditipo
principarmente quaritativo e non qua;t?li":t,Y:19:T^:*:1:^f ,l"l?.i=r'fl:L;'",::?:13::Hsi["#:,r?:il[#Ll..ì.òii.r"u, dei rattòri e componenti ambientari considerate

La sensibilità del ricettore alla trasformazione, in funzìone di una specifica azione' è

considerata sta per;i;;;;"tr;ii effetti negativi sia per quelli positivi.

per una rappresentazione sintetica si restituisce la tabella di seguito riportata indicando le

qJ.ttroìrrldioi ,rroìè principali (nulla / bassa /media / alta):

Sensibilità alla
trasformazioneAzioni di PUGGGomPonenti ambientali

Armonizzare i flussi di transito

nel centro urbano

Biodiversità, Flora e Fauna

Determinare il grado, livello e

tipo di edifìcazione su tutto il

territorio esterno al Parco

Perseguire un sistema di

relazioni dlffuse nell'urbano

Utilizzare le opportunità offerte

dall'area Parco

lntervenire in modo integrato e

coordinato Per la

rioualificazione del centro
,rL"no storico e consolidato

Determinare l'esaurimento
delle previsioni edificatorie dei

piani pregressi vigenti

Offrire I'oPPortunità Per la

formazione di una realtà

artigianale e commerciale

Armonizzare i flussi di transito
nel centro urbano

Determinare il grado' livello e

tipo di edificazione su tutto il

territorio esterno al Parco

Perseguire un sistema di

relazioni dlffuse nell' urbano

Utilizzare le opportunità offerte

dall'area Parco

lntervenire in modo integrato e

coordinato Per la

rioualiflcazione del centro

urb"no storico e consolidato

Determinare l'esaurimento
delle Previsioni edificatorie dei

piani pregressi vigenti
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CCIMUNg DI SACB'OFANO - PIANO Ufi"BANISTICO COMUNALE CEÈIÉR'ALS

VAS - RAFPORTO PRELIMIT'IARÉ

Offrire l'opportunità Per la

formazione di una realtà

artigianale e commerciale

Armonizzare iflussi di transito

nel centro urbano

Determinare il grado, livello e

tìpà ai eoincazione su tutto il

territorio estemo al Parco

Perseguire un sistema. di

relazioni diffuse nell'urbano

Utilizzare le opportunità offerte

dall'area Parco

tntervenire in modo integrato e

coordinato Per la

riqualificazione del centro 
.

utrno storico e consolidato

Determinare I'esaurimento
Oetie previsioni edificatorie dei

piani pregressi vigenti

Offrire l'oPPortunità Per la

formazione di una realtà

artigianale e commerciale

Armonizzare iflussi di transito

nel centro urbano

Determinare il grado, livello e

tioo di edificazione su tutto il

tenitorio esterno al Parco

Perseguire un sistema di

relazioni diffuse nell'urbano

lntervenire in modo integrato e

coordinato Per la

riquatificazione del centro 
.

ur'b"no storico e consolidato

Determinare I'esaurimento
oàtie previsioni edificatorie dei

piani Pregressi vigenti

Offrire I'opportunita Per la

formazione di una realtà

artigianale e commerciale

Armonizzare iflussi di transito

nel centro urbano

Determinare il grado, livello e

tipo di edificazione su tutto il

tenitorio estemo al Parco
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VA§ . RAPPORTO PRELIMINARE

Perseguire un sistema di

relaziolni diffuse nell' urbano

lntervenire in modo integrato e

coordinato Per la

rioualificazione del centro

,r'bano storico e consolidato

Determinare l'esaurimento
oàtìà previsioni edificatorie dei

fiani ilr"gressi vigenti

Offrire l'opportunità Per la

formazione di una realtà

artigianale e commerciale

Armonizzare i flussi di transito

nel centro urbano

Determinare ilgrado, livello e

tipo diedificazione su tutto il

tèrritorio esterno al Parco

Perseguire un sistema. di

relazioni diffuse nell'urbano

lntervenire in modo integrato e

coordinato Per la

riqualificazione del centro 
.

,r'U"no storico e consolidato

Determinare l'esaurimento
Oàtie previsioni edifi catorie dei

piani Pregressi vigenti

Offrire l'oPportunità Per la

formazione di una realtà

artigianale e commerciale

Armonizzare iflussi di transito

Fattori Climatici

Determinare il grado, livello e

tioo di edificazione su tutto il

territorio esterno al Parco

Perseguire un sistema. di

relazioni diffuse nell'urbano

lntervenire in modo integrato e

coordinato Per la
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-rroano 

storico e consolidato

Determinare I'esaurimento
oàìà pr"ri.ioni ediflcatorie dei

^i^^i ^ra^raesi vioenti

alta

alta
Offrire l'oPPortunità Per la

formazione di una realtà
artioianale e commerciale

bassa
Armonizzare iflussi di transflo
nal nantrn rrrhanO

Determinare il grado, livello e

tioo di edificazione su tutto il
+arritnria asterno al Parco

alta

B eni materiali

Persequire un sistema di
.-ro.iÀ^i diffrrse nell'urbano

media

Migliorare la qualità
ornhiletlnnicà

alta

Utilizzare le opportunità offerte
d.ll'rrèe Parco

media

lntervenire in modo integrato e

coordinato Per la

rioualificazione del centro
,,''ho^^ storieo e consolidato

alta

alta

alta

Determinare l'esaurimento
oetià preuisioni edificatorie dei

^io^i nranrassi vioenti

Offrire l'oPportunità Per la

formazione di una realtà
artioianale e commerciale

alta

Patrimonio culturale

Armonizzare iflussi di transito
ncl eeniro urbano

media

bassa

Determinare il grado, livello e

tioo di edificazione su tutto il
ro..itnrin esierno al PafCO

Persequire un sistema di
,^r-.irini .lifflrse nell'urbano

Migliorare la qualità 
Iarchitettonica I 

-

alta

alta

Utilizzare le oPPortunità offerte
,{all'ara, PàrCO

lntervenire in modo integrato e

coordinato Per la

rioualificazione del centro

ur'bano storico e consolidato

bassa
Determinare l'esaurimento
Jette previsioni edificatorie dei

^ioni nreoressi vioenti

nulla
Offrire I'oPPortunità Per la

formazione di una realtà
eÉiaianale e commerciale

media
Paesaggio Armonizzare iflussi di transito

nel centro urbano
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O-"*in"t" il grado' livello e

ii Jùi "à'n""zi6ne, 
su-tutto il

iàriitotio esterno al Parco

É"rsequire un sistema di

ietaziònl diffuse nell'urbano

lntervenire ìn modo integrato e

coordinato Per la

riquali{ìcazione del centro

ulo"no itori"o e consolidato

Determinare I'esaurimento

i"rìé' pi"riti"nì edifìcatorie dei

piani Pregressi vigenti

Offrire I'oPPortunità Per la

formazione di una reatta.

artigianale e commerciale

ione risPetto alle azioni di PUGC

3.3 Analisi delle principali criticità

Vengono di seguito evidenziate, in ordine a*e componentiambientari identificate ar paragrafo

Drecedente, r" p..Jtiriiià tocati " !",;;;ffi;-àmnieniati' 
sia in termini positivi' sia in

iermini nesativi, .i'',lrì[uir." r, t.;ii;';;J[ogativa oi"rini"ti, in grado di raffigurare

sinteticamente te.".il;;;;oni "tr"ttr]i" 
i" Àl"it" alle "crlticità" di rilievo 

-
Gonr Po n enti arrrbi entati

nza di

'"[};ììài'naiurarita(bo'",11:I?::l'3:11'i3.f"
elerrrt'rrrr ur rre'!vr- -l,.à 

tradizionale ed estenstva
oraterie), di agricoltt
ricade nelterritorio 

jlj;;;; ; quindi esclusa dalle

pr"ùtio.i del Piano comunale'

Nella parte esterna ar qa.13o,3! 1o13^t3rmate 
aree di

risulta nel comptesso Oett'edificazi'one'diffusa 
e mal

strutturata cne esprimono 'n 
alto livello di

:ffiffi;;ioìà à'ì punto divista naturalistico e

agricolo'

Non sono segnalate singolarità p"l llilà o grado di

minaccia in merito ; fl;à' fauna' vegetazione e

Biodiversità, Flora e Fauna

rofano si

concentra negli ultimì iò'anni' con un incremento del
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ì/AS . RAPPORTO P&ÉLIMINARÉ

@temporalesono
;;";;irl; di 1.000 uÀita t' tre mila c-omplessive con

il;;àÀne di 1,06 allossi a famislia'

I componenti dei nucleifamigliari si attestano sul 2'3

tà. ,lit"nd decrescente' Le famiglie

il;ilffionenti n' iàoi't1q9^yn. q?T'"nto del

50%, oggi ,"ppr"t"ntaio il 35% deltotale delle

@mentidi rilievo
Salute umana

-caraflerizza 

Per un
L'area interna al Pal

ffi ffi ;;iài"r!'oio?"1':1*l'^"-::*t':,",',1?""
;:,H'r'.ààÉit" àÉrràsricoto e a vantasgio di usi

promiscuiditipo p"tiioàÀo o di abbandono completo

favorendo it tormarsi Oiàree degradate intercluse fra

ft; il;" iiate'si atràòcianolosì f orme di erosione

del suolo.

ato.dalla Presenza

d i i n ci si o ni prof on de À À po't"t". tt?91"-^fli; f o rteme nte

;ililò;iàiia quette interne alle aree del parco'

orincioalmenteaoestin".ion"agricolaeapascolo,e
[;;lÈ;;iile strette in aree urbanizzate'

@menti di rilievo

@entidi rilievo
Fattori Climatici

o sono state

s atu rate, i nteressand o l'ed if i cazio I ", 
t 1:l: §:,?'Salula[Er llllsrvever'-- '---' .- r ! ----

ili;;È';;ni"iÀini, dando vita a deiverie proprr

nuclei urbanizzati'

L'edilizia sparsa risente di una ibridazione delle

tiooloq ie arcnitettonLÀÉ ii" t' agricolo. lradizionale e il

ffi;r"bil della confinante metroPoli

ia beni

;i; td; [r;rl i,'i' a rcheoì osi ci' i 

I :"I1", :Y:"::
;;,#;;"i#; tt" t" t"tt" t iziazione' m a i n ev i d e nte

stato di degrado'
Patrimonio culturale

nti di valore
ll paesaggio non.anl
pàttiioràé, ma si distins",P:1.113,:'IT1:,uarLrt/vlsrv' rrrs - - 

a oà'" iisuo rilievo alla vicinanza
adeguata qualità ch

della metropoli e at 
'òfo 

Oi porta di collegamenlo tra

È*nI"t*rà ra=i"r", l;'pparato vu lcanico sabatino e

la valle deltevere

faÙef ta 9 - Criticità PrinciPali
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3.4 Evoluzione probabile senza l'attuazione del PUGC

LaprobabileevoluzionedelcontestoterritorialeinassenzadiattuazionedelPUGCviene
ilÉi;ata nella tabella di seguito riportata'

ffie probabire in assenza diattuazione del PUGC

ossibili
ffincata conoscenza deifenomenl ln al

Mappatura generale del

Mancata strutturazione dell'assetto del territorio con la

"*iùiiòn" 
dei Processi in'@Oétinizione delle classi

ffinon rapportate con processi pregressiche

à.qrÈi""ono forme di "casualità"ffidinamicadi
attuazione dei Piani Precedenti

Concentrazione deiflussi in aree a scapito di altreArmonzzaref ttussi di transito

nel centro urbano

Accentramento su nuclei di urbanizzazione consolidatidi

piano e spontanei' ton ià ionseguente formazione di aree

i,ìtàllr * J.l" ì;;" a ;s r"Jo e t a clrescita d i d i oses uas lianse

trà aree e territori contermini'

Cietrninare il grado, livello e

tipo di edificazione su tutto. il

territorio esterno al Parco (come

controllo del territorio e

contrasto alla formazione di

situazioni di enclosure )

f."*Sw polarizzazione concentrata sulle aree a

,"ggior" grado di urbanizzazione
Persegutre un sistema di

relazioni diffuse nell'urbano

Perditadellaqualitàdegliedificiedell,identitàdeiluoghiMigliorare la qualità

architettonica

Separazione fra parco e area urbanail'rlizzare te opportunità offerte

dall'area Parco

Ulteriore degradazione del centro stor'tco con episodi di

il;;; oc"..tion.ii a vantaggio-degli immobilie a

r..pito del tessuto urbano storico'

i nire in modo integrato e

coordinato Per la

riqualifi cazione del centro

urbano storico e consolidato

crescita indifferenziata con la permanenza casuale di

vuoti urbani.

OAermirrare f esaurimento delle

previsioni edificatorie dei piani

pregressi vigenti

Om*i"* O"lle reattà artigianali e commerciali con

carcnzadi servizi di';'d;tt" e penalizzazione deltessuto

ffi;il oitricorta di conirolli ryg"'t"li'

Otfnre toPPortunità Per la

formazione di una realtà

artigianale e commerciale
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COMUNE DI §ACKOFAI'{O * PIANO US'EAN§STICO COMUNALS G§NSRALE

VAS - RAPPOR.TO PRELIMXNAIE

4.oBIETTIVIAMBIENTALIDIRIFERIMENTo

4.1 Normativa di riferimento in Gampo ambientale

La politica europea per l'ambiente, fondata sull'articolo 174 del trattato che istituisce la

comunità europea, mìra a garantire, mààiante misure .orr"ttiu",làgate a. problemi ambientali

soecifici, o tramite disposizioni trasvJrìàii é integrat" nèlr"'artÉ politiche, uno sviluppo

"[lt".idir" 
oàitnòoerro europeo di società e interessa:

lnquinamento atmosferico

Protezione civile

Protezione della natura e della biodiversità

lnquinamento acustico

Protezione delsuolo

SviluPPo sostenibile

Lotta contro il carnbiamento climatico

Gestione dei rifiuti

Protezione e gestione delle acque

lpuntidiriferimentoperattuare..unapoliticaambientalenelsettoredellapianificazione
territoriare urbanistica sono forniti ih5"lirJ"J".o"r'*àte-su tare tematica dall'Unione

europea, in particJÉiÉ r*nìr"ono griinoirizzi strategici e operativi:

1) ll programma d'azione per I'ambiente (sesto);

2\ La strategia dell'UE in materia disviluppo sostenibile;

3) La convenzione europea del paesaggio;

specificamente per la pianificazione e gestione territoriale e urbanistica:

4) Lo schema di sviluppo dello spazio europeo;

5) La comunicazione 
..Verso una strategia tematica sull,ambiente urbano,,;

l|",,nu i,ilfliÉfl:;'.:fi"ffi""l;
climatici, natura e biodioversità, amb.rente e sarut", g"Jon. de*e risorse naturari e dei rifiuti'

, prosramma d,aiione pone- te.basiH;';.; ;iiil? ilòÉniar" 
oe*'UE' ispirata al principio di

orecauzione e ar principio ,,chi inqr.rln-à p"gà,, 
" 

,ort"rlri, J"ìr. partecipàzione dei cittadini'

bli 
"l"rnunti 

di interesse specifico sono:

' ResPonsabilitàambientale

' PrinciPio di Precauzione

'Valutazionedell,impattodideterminatiprogettieprogrammisull'ambiente
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a

a

lntegrazione degli aspetti ambientali

Accesso all'informazione Ia partecipazione dei cittadini

2)Nelgiugno2006ilConsigliod,Europa,..conil..Doc.10917/06,haadottatolanuova
sirateoia oerlue in Àltéria oi- vitlppo JÀtéIilirà' motivata dalla presa d'atto che:

opelmangonoletendenzenonsostenibiliin.relazioneacambiamenticlimaticie
consumo energetico, minacce #i;;;e puooricà,ioverta ed esclusione sociale'

pressione demografic" " inr""Jni"ménto Obffa popblazione' gestione delle risorse

naturati, p"ràit.-iioioiversita , iiitàirrione del suolo e trasporti;

oSiprofilanonuovesfide,inparticolarelanecessitàdimodificare
progressivaÀ"nÉ i,.,.,oOeffi attuafiibn'ro.i"nibilidilon*'ò e di produzione' agendo

con percor"i' ;;iàt"ti nàrrtr"uot'zione delle politiche'

La nuova strategia europea . individua più . precisamente sette sfide principali e i

corrispondenti trag;àrdi, obiettivi operativi ed azioni:

1. Cambiamenti climaticie energia pulita'

2. TrasPorti sostenibili'

3. Consumo e Produzione sostenibili'

4. Conservazione e gestione delle"risorse naturali'

5. Salute Pubblica'

6. lnclusione sociale' demografia e migrazione'

7. Povertà mondiale e sfide dello sviluppo'

3) r contenuti ogrra goqv!!z=rg,: ffio XlrrS;1fiiftq#tllii:i=f"i,t"t:à,:'ffilE"1i
H;1ffiffi:o.ll"5H8f,i.irt::l3tiv;ò òoi"iti,o dii; ;;"nzione è queilo di sarantire

la protezione, la gestione--e. ra pi"nìi.aÀnà O"i R'"t"ggi;""péi mediante l'adozione di

prowedimenti nazìonari e l,attuazione di una cooperrrionEiuropea tra gti stati nazionari'

* paesaggio viene così definito: paesaggio designa una determinata parte di territorio, cosi

come è percepita dalle popor"rioni'ìi"c"ui-'àiàti"'" d;;;àii'à=iònd di fattori naturali e/o

,r"nie balle ioro interreiazioni (Articolo 1)'

lnrelazionealpaesaggiovengonoindividuatitreprincipaliapprocci:

salvaguardia dei paesaggi. La salvaguardia deve eslele attiva:!-lccompagnata da misure

di conservazione il;.'^%*r" gri aipetti significatividi un paesaggto'

Gestione dei paesaggi. r prowedimenti potranno riguardare'organizzazione dei paesaggi o

glielementi che li compongono'

pianificazione dei paesaggi. r progetti di pianificazione si pongono come obiettivo la radicale

ristrutturazione dei paesaggi degradati'

4',) adisyilupoodelto-spazlo9ur:9099,-adottatoalConsigliodiPotsdamdel
dellerelatireooo'éiTffi a-",'-i1.,:§^::"?"iXtig':?rf ![ffi,l;J:
§i§J:5i:?,,.3iil1, ffi rHi,.1iÉiti,-i p"iiti'i e pri nci pi s ene rat i di svi I u ppomaggio 1999 e

dell'ottobre 1999'
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territoriale a livello dell'Unione ""op"n 't 
til",9i^93t-"ntire uno sviluppo sostenibile ed

equilibrato delto spalò 
""op"o 

che ne rispetti la diversità'

LoSSSEincorporaquattroambitidigrandeimportanzacheinteragisconoedesercitanouna
;;;rl; ;oievote suilo svituppo territoriale dell'Unione europea.

o L'evoluzione delle zone urbane:

o L'evoluzione delle zone rurali:

r ltrasPorti:

o ll patrimonio naturale e culturale:

ia tematica
Lacomunicazionealconsiglioealparlam.n!3,.::|lr,:-

",""[3"1t" 
Jiì['màiùluazione oei lemi qlio^l',t1i q1,,1

3::ì:3,ilfi§lìi oi'i,"li'i;il:,s;;'iffi,ffi;;ie seguentitematiche di riferimento:

r gestione urbana sostenibile,

r trasPorto urbano sostenibile,

o ediliziasostenibile,

o pro§ettazioneurbanasostenibile

rn particorare per ir presente rapporto costituisce eremento di riferimento quanto delineato per

la progettazione urbana sosteni'bile, ";;ffidùiou"no 
le modalità di assetto e utilizzazione

der territorio in una zona urban. 
"or"-un'"r"m"nto 

oeterminànte per.definire il carattere di

una città, re sue pr"-Jtrrionià*oi"ntrti "'rà 
qràrità o"tt" "it. 

oéi éuoi abitanti' Le decisioni

riguardanti t'uti'zzaziòne Oei territorio oà"Ào' pertanto''i'tèt"t" l'identità' il patrimonio

curturare, ra struttura stradare storica, Jril-pl-ri'rLùi" r" oiooiversità del centro abitato e del

suo territorio.

Elementi specifici di criticità sono individuati nella:

o bassa densità abitativa (inferiore a 60 ab/ha);

. dispersione funzionale (le attività quotidiane

ecc. distanti fra loro);

domestiche, lavorative, degli acquisti

o abbandono delle proprietà nelle zone urbane'

Perridurrealminimotaliproblematichesifavorisconoareeurbaneadaltadensità,a
destinazione mista e compatte, confer-mànoo lri oolettivi per migliorare I'ambiente urbano

delineatidalla comuni"r.ioL. Oel 1998;ò'"Otù'tzione po uno iviluppo urbano sostenibile

nell'Unione euroPea":

migliorare ta qualità delt,gria n,elle zone urbane, l'affidabitità e ta qualità dell,acqua

potabire, ra protezione e ta gestion.e aàiià ,iàii"-iiiipérrii" e di ratda; diminuire att'orisine

i X ir jiiià i ; ;ù d,A ;,* 
"tti, 

e i d u rre t' i n q u i n am e nto acu sti co;

tutetare e migliorare l'ambiente modificato dall'uomo e il patrimonio culturale;

diffondere ta diversità-biotogica e mottipicaue gli spaziverdi nelle zone urbane;

diffondere modetti di insediamento compatibiti .con un'efficace utirizzazione delle

risorse, capaciai riiiie atminimo to iiàii, iir,rprlo e n svituppo urbanistico incontrollato;

timitareilpiùpossibiteglieffettinegativideitrasportisull'am,bien,te.,inpafticolare
adattando potitiche di sviluppo 

"roroÀiro 
blsate su unitò *"no intensivo dei trasporti e

7l



ES$*{.iE DI SAC§^OFANO * PIANCI UR§&}ITSTICO C&i4UNAL§ €*NTRALE

VAS . RAPPORTO PXÉU{FIIIIIARE

incentivando l,uso di mezzi di trasporto più efficaci per quanto riguarda gli effetti a lungo

termine sull' ambiente ;

migliorare i risultati deile imprese in termini di compatibilità ambientale, attraverso

l,adozionà in tutti i settoi di un'efficiente gestione ambientale;

ridurre in modo significativo e quantificabite /e- emrssloni dei gas responsabili

dell,effetto serra nelle zone urbanà, 
-soprattutta 

utilizzando razionalmente l'energia,

ricorrendo maggioàenb arte fonti di' ,iàigiu innova.bire, e aila produzione di energia

combinata @alore ed elettricità) e riducendo la quantità di rifiuti;

ridune al minimo e gestire i rischiambientalinelle aree urbane;

promuovere strategie di gestione delle zone urbane più integrate, plurisettoriali e

sosfenib/r dal punto di vista- rmO,i"itut",; nell'ambito de'tle zone urbane funzionali'

promuovere strategie di sviluppo ,,i*i"tni1i ca1 gti, ecosistemi, che tengano conto

dell,interdipendenza tra ciftà 
" 

,r*pu{nu,,-iigtiorando in tal modo i legamiesrsfenfi tra centri

urbani e rispettive perifeie rurali.

A livello nazionale la normativa di riferimento in campo ambientale.. è raccolta nelle

disposizioni del D.Lgs. 3 aprire 2006,,n. 152.Norme in materia ambientale" che disciplina, in

àttuazione della legle t5 dicembre 2004, n. 308, le materie seguenti:

a) nella parte seconda, le procedure pe la valutazione ambientale strategica' per la

valutazione O'iÀpatto ambientale e per I'autorizzazione ambientale integrata;

b) netta parte terza, la difesa del suolo e la lotta alla desertificazione, la tutela delle acque
'dall'inquinamentoelagestionedellerisorseidriche;

c) nella parte quarta, la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti contaminati;

d) nella parte quinta, la tutela dell'aria e la riduzione delle emissioni in atmosfera;

e) nella parte sesta, la tutela risarcitoria contro i danni all'ambiente'

Ad esso si aggiunge per i territori naturali protetti la Legge 6 dicembre 1-99^1' 
n' 394' "Legge

quadro sutte aree iàt|rari protette' t"""piià O"lla region-JLazio con la L'R' 6 ottobre 1997' n'

29,,Norme in materia di aree naturaliffii;i;òioiali", che disciplina la gestione deiterritori

naturati protetti .on Ào*" prevalenti su tutti gli altri strumentiterritoriali'

La Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile, a.pprovata dal clPE il 2 agosto 2002'

individua i principali oniettivi e azioni pàiq*tù, aree pribritarie: clima; natura e biodiversità;

qualità dell'ambiente e della vita nJgli àmnienti urbani; uso sostenibile e gestione delle

risorse naturali e dei rifiuti-

per ognuna delle quattro aree prioritarie sono indicati obiettivi e azioni nel rispetto degli

impegni internazionali che l'ltalia na toitò..ritto e per il perseguimento delte. finalità nazionali'

corredati da una serie di indicatori dì-sviluppo sostenibile per poter valutare il livello di

soddisfazione raggiunto. Tra gli strumenti d'azione, la strategia prevede l'integrazioP dql

fattore ambientale in tutte te politiche di settore, a partire dalla valutazione ambientale di

piani e programmi; l'integrazione Oei-tattoià amnieniale nei mercati, con la riforma fiscale

ecorogica nel,ambito defra riforr. tir.rr" generale, .la considerazione delle estemalità

ambientali e la revisione sistematica oà-sussidi esistenti; il raffozamento dei meccanismi di

consapevo lezza e partecipazione dei cittadini; lo sviluppo dei processi di Agenda 21 locale;

l,integrazione dei meccanismi di contabilità ambientale nella contabilità nazionale'



CSMU|\IE T}I SAC&.CIFAf{O - PIANO URBAfiXSTICO 
(OMI''N'A'-E GfNTRALE

VAS * RAFPORTO PRELIMIHAAE

ffimbientali di riferimento

per 
'individuazione 

degri obiettivi di sostenibilità ambientale si fa riferimento ai principi e alle

indicazioni, in mateìlay'li-.*t"{girita'àrni"ntare 
con ;p;;ifi";-r§uardo a*e tematiche

territoriali urbane " 
ài-'*t*iÈitita tottt"i"i;iil;;ii "-rv"nllI*-'i'ittiiò 

e nazionale' ln tale

.-""nà,io un ruoro *ne,.t11,1", ?:=^yX,h"ili::ljì3'i:È;"T;"','ffi:'ilil'3"1,J#lliri
ii"ii*ànto di base per I'individuazrone

livello urbano:
,,Le città riconoscono che it capitatedi risorse naturari, atmosfera, suorg' acque e foreste' è

divenuto itrattore i.àirit""aJTiÀ ,riiwiconomico "'"iJ'ià,i'iio 
e'nece'ssario investire

in questo capitate"éioi"i''ta in ordiàé di priorità:

f . investire nella conservazione del capitale naturale residuo' owero acque di falda'

;::;:::ii: :::."i:".':; :ffi ?F 
naturare riducendo' attuare rivero di sfruttamento' in

particolare ptlq"''Jnà iùLàii' r" 
""ergie 

non rinnovabili;

3. investire per ridurre la pressione sur capitale. o1 risorse natura* esìstenti attraverso

un,espansion" ai que,e o"*1""r" ài ,ri à"t'"piti' "i'à'"'pio 
gllspazi verdi per attività

ricreative att,iÀtéinà delre citta, in'rf;'or"àJ'riorrr" i" il;;il;s"urre foreste naturali;

4.migliorarel,efficienzadell,usofin{edei.prodotti,adesempio.utilizzandoedifici
efficienti dar punto di vista "^#"iil;"" 

,"aàiita jiir*p",t" uibano non nocive per

I'ambiente'

Nella tabera di seguito riportata sono erencate diverse aree obiettivo.di rilievo sia globale che

rocale adottate in iumeros" "rp"ri"i;ift;àà 
zr uoJ"r" ìn ìt"ri. e in.altri paesi europer

che costituiscono sri àr",',,,"nti oi riià?imi;,;oo r, ,"iJi[,i""à"giiìoi"ttivi di sostenibilità

ambientale con cui-confrontare il Piano

A) EQUILIBRIo GLoBALE
Ridurl-d*rele.--_-onidico2
iil;;;; i 

"òn,'*ienersetici 
nel s-ettore civile

iìffi;;; i .ont"i enerletici nei 
f11s,,9orti

increm"nt"re l'uso di fontiri:no-Y::1l^

il.l",.;.i;;;,. t'.'"''

a

a

a

a

a

T--rctima e atmosfera

i tinaturali

Riduzione oetra presliài" à"g[ insediamenti sui sistemi

naturali
ilì;ì;;" le sPecie rare e vulnerabili

B) RlsoRsE N{9xlLl 'aria' locale
,.--:--iani .ti ir,r.r,,inanti atmOSfefiCi -Ri O rtt" I eSrntgggry-g!-l

(suPerficiali e
Migliorare la quattta

sotterranei)
iuiàrrr" le risorse e le riserve idriche

73



COMUNfr DI SACROFANO * PTANO URBANT§TICO COMUNALE GENÉRALf;

VAS - RAPPORTO PNELIMINARE

ffilafertilitàdei suoli

Tutelare i suoli da processi erosivi e da contaminazioni

Consumo di nuovo territorio in rapporto alle reali esigenze

;;;b quando non sussistano alternative

ffirsenonrinnovabili
Co*"*rt" e valorizzare il potenziale rinnovabile

a

a
O Risorse energetiche

É-i o uzi o n e d e i rif i uti P rod otti

Migliorare l'efficienzl del recupero e dello smaltimento dei

ffinquinamento acustico
8. Clima acustico

C) AMBIENTE UMANO

delterritorio' del

t"*;t" urbano, in una visione di t?'P."1!bil'i? t].?,i

ffi;IsftTHJril;; ;;;; iuoro, i'ide ntità cu lturale' ra

5i."u?#, à'i ; iri;h del l' i nteg rità fisica del territori o

òarantire e mantenere appropriati. spazi edifi cati

;;;;;i"l i, soci a I i e com meiciali i n locali zzazioni

adeguate ed accessibili

ffiil"r"ìa qualità ambientale, architettonioa e sociale

delterritorio urbano

Tutelare/migliorare la biodiversità urbana

Promozione di azionitese a sviluppare l'economia locale

i;É;ùi qrantitativi e qualitativi' in un quadro di

g. AmOiente edificato

Realizzaree-mantenereinfrastruttureperServEe
trasporti necessarie e sicure

Àazìonatizzazione delsistema della mobilità' sia per

;;;; *1" necessità deg li spostam ento casa-l avoro'

Érpo iin"ro, sia p"iìn""-nti'are forme di spostamento a

To.lnirastrutture e mobilità

Aumentare la dotazione diverde urbano

Realizzare, mantenere e bonificare spazi aperti adeguati11. Spazi aPerti

ita in terminidi

lucL, suono, armonia e combinazione12 Qualità estetica

r-g.caratteristorico-culturali

Mrglioramento della qualità della vita..

iri"É*frigliorare la situazione sanitaria e di sicurezza1 4Sondizioni sanitarie

ffientali globali e tematici e tocali

74



alElcJ9UIUl()3
a alEuBlEIUe $lear

Eun !p auolzeuilo, El

€d p4pn1Joddo,l arPggt

0g
o
ul
o-
ct,

=IFIF
luJ
lm
lo

Pue66
lsser6eld lueld lep

aUolEcU!Pa Polslreld
EIap oluaulpnPsa,l

alEuluJaloo

oleplpsuoc ocuols
ouEqJn oJluas lap

auopecEllenb;.r el red
olBtllB.loo3 s olg6alu!

opotlt u! OrlUar\IOlUl

osJed eeJErllBp suallo
Ellunuoddo al arPzzlllln

Pc!uo$al!qcrE

61;enb e; e.re.ro;16;Y1

ouBqJn.llou
a3n$!p luolzBlo.l !p

Pualsls un alln6asra6

ocJBd

ls ouJalsa ouollJJal

l! o$nl n§ ouolzBclllpa
lP odll a olla !l

'oper6 l! oleu!uJalag

ouBqln
oJluos lou ollsuErl

!p lssnu ! orezzluourv

6,
o)o
,(§È

o)ccoo
(§

l:llla
lo
ILloto
toIE
l.-
l.o
l=
lo-

E
C)

o.N
o
z
oo
C
oo
(§

=la
lor
ILlolot6lc
l.;
l)
lÀ

c..oo
.9.c
.9
N
(§

È
oa
oo
oaao
o
,E

E
o'6
o
o.
o

<
-o
É.
uJ

oI
E

oÈ
=(Eo'E
'= (!
o!
no
=0)ocbe
.3N
ls Èlo (,
l> Élo o
l.o o
IJ
lo-

EÈ
oOCFo.=
§k
-o q)'É'^
EE
!ùi
lét._
l(§
lo)
ì(§tlla
lor
IL
l(1)
lploICt'-
I,O
ll
lo-

lUJ
Fz
IIJ
m
E
ru
Fz
ruz
o
È
=oo

lr)
tr-

-o)
o-

o
C
(§'6_;
_(!ocEO
q8
'- 0)
6(/,
BE.-->6
6€
ot'
-.>o)É
B3
o.9EA
E9o6
(J ._'6(§
EE()c
_o)otr.z'=6g

§s

=3HEE._ §t
LC
O'=
oo)
oEEEc.-oìo
=^ol §{gE
t§o)
?o
ocE0)oE
oE
(EN*oE
,o6
'= cL(!o

33Fo)63
6§Eo(l)o-aE)-c:tCo:=
,uBFo)
qù;
3roo

'-J

a-b
C§F
!o
-JO

=o€E
-L'= (l)
tr-o
OL
6(§E,6

s gE
E E6_Lt ÈI E8E (5(/,
l! 'E:=
'E 6"
E Èi0, '-'Y(§+l

'- L)
! E:'6 oo)
a oc
& 38.- (§

T EEo b*
L!J(E =htr -o-'= 'A g)
E 9É'l,U E E-E

Z h'orgo ;:;
- 

? tu=N E E€É § §sr É frH=

s E fi;$
.gPrs
-L-lfl "t "89

o§EE
(§O
ÈE
O!
8Eoj
(§o
6PEE
Bo
Coo
-L

ES
-u)'-o
(§(,,
J.-
ri(§
UJ-
bE
'-a É
ol .E
Eol(§=
EbC
-L.= o)
OEco
GEtr8
tsEoo



ulJ
il
ua
z,
lll
o
lll
d
Z
5O§(.)d
ostr zF5
I,}H
,ultx
*p
oil^
?*
E3
t;go
14.f>
og,
U
o
tl
l)
alz
iF
§u

6t
NE
).-o
E,gooco
É

o cr.ao
_r6
oaco
,=9

b8.96
Èe
§s
p-o
6.C
p6
6.C
ÈLqG)
ÉO
à1'o

6gE.z
8E
J6
E3.-o
6plN >I(E'El'É (§

l(§El>El0) §
IE É
cc
OF
Eg
9F
a-!nO '=,otL6)a

(s
o
.9
o)
-9o
o)
o)
ep
.9
oo
L

-ao

o o§'6 E6
==oU, IY q)

-ooo(I)
El/)C
oo(I)al/)c
o =.9E-N(§§,(§
E- NoEN
8 EEE:SEg:
o.!z o
o_ N'=
É!§,6
8È Be6)alÈ o)IE

eiorI
8-o'il
o

:.E'E
.!l E'=
NOE(§E='=o
(E()>o
-. 0)E.:§6
L-

EB

8g
{o '=
l:, GtÀ ,,

o(\.EOo-c'6.9
.c6
ÉC
-6P
-tu(l)Eco
60)'ilo
G'.=

l6 .el> N>'F
s.ggE
&;
Eoo

o§.c(Eocrn (5
U|C,o=
OJ
o9
E=o6'7u,
o(t,
Eb
arè0) lÀ:o .=
O+r,EE
ùE

(§t
oloIElolo

§ I Eticooc8re Roo$Q

EEÈf;$:,6-E6'1 E-t(§(§,=>c

ÈE E-gE g

IE E-E'e'
EH
dE

E



&l

{
§tz
LI

ru

z§
E
OuiUd
P,ÉF§
l/l Ft
2 tr.l

3É
"r?
aÉ

2.9diHfrT
9ozd
fi>
od
U
o
À
§r
Z
A
o
{J

o9§
coa
8t-e
ooo
N.E cl
bE o
E EE6'-- Et(§(§.=>c
EE 9
!EE Éhoo
8,2 É
tr'= 669
EH
o-É

oF
9
Eo
tu
ru

Et
R'E,.No
E0)

U,§.(Il(Eort
EBÉ§

6é
-s9
E5.-ts
5E
tÈ B
l= (§gÈ
(§oÈogE

^thòg

o,'6 §'
-r-^96§
;E h
otro)E60
ETEc(§(Il
(§.= -Éo>-
-.6(6

È:E
I O.-'=lo-c xo-c xc o.-
EÈÈ,o= O

^, òèIIO coo

'= (\'

o(§Ae
Ff6g

8Et
E 3EecN
6.= E

;F*
rfieE

(5'=c)
oL
L.-(E(I)Éo
8.ecc
b9o.=

Eg
or .9

bp
N*cO'Eo
(§

Co()

oL
(§
Eo
o-
Eoo
.o
f
(L

'E §.oàEOoco(§
'=OPg
BA
cO

=Eoo
g -B-

gril
dv
.E

E
l0)t#
to)
IE

o§.-coo0)
gLpE
EE
HEl'É

'i5 ÈE6
-s:0
EEoo-o=
-a(u v'

6.9
gp
.9'A
E8
E



Ér-

ut

d
èlIz
Et
i,
ur

4
Z:t
EOtuUÙ.
?,4
ÉEMH
, u,t

3r*o
o*2YrtFHfrf
9oz1
il>
o*(,{
U,I
l.r§
uz
x
U

E
tr
.gIl
E
(lt

c
o
N(!
6)

.E
-9

lo
IElo
llElrllolst
le
I!l
l6l=
lo
l.il-l§
ìollrIGIF

§.
§l6
=
'e.
o
-o

oo
ooa
Lot
o)
g

àÈgE
EEgEbs s

; 6.E
66(/,

ooN=
=c(l)o>o Y c
I o &o
9.E oE
LE'=E EtF (E- 

=IF i E Ul6-E m ;b 5B 8
BE qa
EOBC
U'E 9^ o.=
o_ .=

9È
6.qo-coo
_(§ E
(l)(5
Eò
oc
=olE alE I

oc
=oEAEI
.9 ot-ooÉ,
oo
-f.'- o-(E0)
.Ee
F0)Eo-Fd)Eo.9oOcO(§

_o

=

'Fi È(§È
o-o)
U,o_
:G

§.oc
(s
-og
=o)E
L
o

E
oc
.9
N
G
oE
§
oo

6qt.Y
9E
.EENO(§ (§

Elo
lE

Gt §.:,GIo=
E-€EE

'69
EC
oroE§
Et
(§
anoÀo

qÈ
E.q
o=
6o
=:(E0,.-oÉoÉo
.9.o
N=
!q6

-FE;



o\F

È; Bfi -fr

gattgtI

gt EÉg:*
= 

rE'E É+:

IEiÉEÈÈE

lÉÉEsEgEl- (§ (l) c =t,gl,r 8q.geE

IEEÉ§§EÉ

Ig §E HE Èà

ol€He o
9 É a= t

Efi § H fi*
'-uu-,.*

E Eig É u
,ro'Io §tE

=oqE 
5or

8€;N Èg,o 9.9,9 E s
.= È U)= ftt C

"EEEE àE
ENTE 

=E.=gr.=u E(§

ÈE p: Ég

I§EE* gE
lE 

= 
o s E=

16 EE b .EE
lSeEN :E
ls É 8-6 'E .E

lncit EÈ

lsfit F s *
lP q e sr I5

Is ÈEÈE *È

*E
Ego-.:o
E5
fN
6o
EEbs
@ .9.
q) (,)

o(5LL
(§h

rP
o.9COo(,)'N9
.=o
(§ .-CE
=61§o)
.= (§

iE,l9ol(l) ]cItf Et- (§lll o

l§E
t-q
l(l) L
l'(J olo olcElO c
lN s
lNd
IC§._lo) >

l§E

.Ps
9bO'EE O.-L-F

olg o o'== -OtJt-Fqrr6ò
- o =§,rÈJLUPÈ<EO(U-
-o c c.!D
o\'-.= ()f-,tE ts oe'-B B
a0:*sN t (E'u-o
(U o E'E (§,- - )'- -
-L!-à(E o (!.e->E EF O

,#s s EE: g'§ E,E

È fi sE §
.EE EEH, PÉ; É
E à oY tr
.:J= tr.ì C)

É Efi EE
Ba'Ea I
--§ [i o q.a=oE 

='E È=it ig!eiÈ
ttaE O)i

efi sr É§ 
= 

§'F,8ctsc=(,)ooo):Oo()(,Èo.

oE
Lo
o,(§

o
.g

-9o
=o
oE
oo'É
o
L

c
(E

oa:,
E
lo)t>
t=la
IL
lo)t>
IEt.-
l(§
lol0)
IL

l(s
lc)l;lolo
l'E
ls
l(I)IE
lo
IC
l(§
lo-t_

.E
o
o)o
6t,
oo
J.-

=.296
.-:=c(5of'No
oo'Eì
>'=
OEhg
l-=

Eo
LAgÉ
(l)'=
E.=
,OE
ILds

8o.9o
N=
.eE
tÉq.-Lroo
o'6
-Ecooco.L
ooNOg=
9o
€a EgPò
É .='N'a,X§
; ;.uE'- t§

Bse
EE eeE (,,
'eBo
O-.L (E

Eo
.9.
at»ooo
c»o

rE,

g
oo
(E

o
o
Lo
=O:=c(E

=i§O-E

.9oo
o-o
E
q)
tro
'Fi
:f

.cr

.oE
E
§
c)
(§

fo
o)
(,
t(J:
.cG
,OE
=Eo-(E

UJFz
UI
tr
=

I

É,
IJJ
o-
o
Luz
o
N
É,
UJFz
IJJJ
J
ulo
at!Fz
a



fi
o
3
z
tlt

('lp
f:p
o

$§
:olbT
ÈP
7§t)
ri* L
TTBfr>inZ
Ft {r13{
r8»ono

3
z,
>

6)
m
2
m7

m

I=loIrD
lr
lil

=E
mz{
EI
mI
loIo

4,aov
@
m
mz
mvo
mIo
m

7

8P(o_ O,

efr
=io0: 

=
)
§)

a
3o
o-

6'q)
N.
o
J

g
q,

o-3
o)
o
-oc
q)

§),

ol 5'ldE 5.
I9_o
b sq
8FEI ='tN:EN.3=gdq'
o$6"

qd
L=
ON
aOì'c,50of
f-g.0)
9s
ir9.aads
=aNo6'oe

oo
3
Eo*
g)

§l

=.§)
N.
o)
;o
ial
N'
No
g
o
J
oa(o
6'

o- o- Tto -: c-
-5O,o_o^LcXO ='=P630

§, o)

3o
Oc,sl o)
ol
l-F
a. ò'
<)Àto
_a. J
À, r'
N.=oo
=.OO-aou
D6
-oQ-)6+
=: 0)
ilN.o

J

6'!
Èo.
EE
0: d§r=
o5'oP
9d
Qg
dE
ds

='oo
E.
=.c)o
o

e;4=O TC J
sEeg
afi *§
E AE3
= 

É&B
?! 

==6 Q.§'
3 o.g
3 

=E=.E ilOJ
^o)l-E,ef9=5o90)
Asg
o o-o
='o aì

ETB+--<'6 0)
A)- ì
AE€oo6
_1-
or 6-f
-ooQ
EsÈilo eO!.1+
CLL O:c) a
N'o 3
6'ci s)

oooI oo
6-

:ào -
ar s
e§ B
ol 6'o
=lOJnl+§=oqNi
sÈ Io-f §)oo_
8oE'
= =.clé! Àt

='S I.J 
=NJ=No)'6'q)

Ee Èd3 d
-JD o-

q.E

EÉOE
cn ci
Egc-.<,ooo-
$6'
gs
o:a
J.ooil
8aJO
9o-'E

d

A.EE=8*EEA5+.EP3U3o-=.
*8 e= 

= 
s s 

= 
P

ò doQ X o ='='§)

H$qi*gqÉ3Éò =.=@.4R i.o
+ 3I E 

qE ì E 4O o h'5 =r.D l'o o
-=o o o Qo o

$Es$HAEg
g 3 § e : N.P :
;eÈ 3 *seE
d$"d ilf E 3 ÉI 9P 6-(H É 3 o
N 

=,8 
rdrtsÈ

H: E È 3e rl
"s*$ q. àià q

àffi:ÈFgEd6--" qÌ B !D É
$ÉE e eÈ 

=Èq; q il., il ; "e-c Q'= -- 9 ol

2 Ef. od3ò6=
FO

ac) o =d93r
É *g àÉ'* f.o
3È oEc ò;:o
0) 

=g_*il= d:
g$BE
N + a.=g= 6 d

il Ei+
§o o
Èo o-

BdE:O--'

:4È
e crd
S 3a
il ag
§ a'=ò3:
f'1, Poo=
o_o ?qqS
9.o d
BÉO
=l $,0)é

='3. 
ò

E s8,.
fifl r
=: 

e5o

o-o-D r
P8 5 g
--JÈoi=(D=
ss+qo<e=
^ D o-O
X o-o o-< o rio
§'p ii IooQol

#ÉH F
E 3 gi
*a b EO -c, =:
^ !Ò o-

#à;fro- (,r=q 6i(6'=.o.i q d
3^ilNs
o.5 o- or
o q, :'f
it N'= s)

CN EE
s9Ad
Ii3 AE
!I O a(OÉ;o'g

8r§t§o-6E 
=.=.o. 
O)

B r.go-L
II)
É.
oooo



f1
o7
2
lrl

Ul
>
(l

,so
- 'tt5>r2uÌ ;a
I

xlLTd3.o*
frtJlcwrt
tEfr7
a!'t 4
l.1.lH tltlE{
38v?\fir o

3
a
F
In
6t
ryr
2
nl

aa

@
m

=oc
T
Cv
tr

E
ma
o
a
o:f

o+o
_4,
U'oo
oo)rol.
C
q.
q)

Et:lox
8Ep.3
o=

À,

o
§)
3g
§)
3o
f
o
o-g
0)aEo*o
C-t
§)
fo

oo
6'§
À)

o.
o
A)
N.
o
=o
g
o
a
o
tr
u
0)
J

o

!
C
o.
C)o
3oo
=q)

d
§)

oa
o)
N.
o
=o
o-
q.
o
§)o
CN

B)(o
(o
6'

o
o-

6'
o)

6-
foooa
@

o,
g
a
1Jo
CN

§)
3o3
o
o-q.
o.
o)g
=

=.8 
g, =-oo$-co=-Y

s8 
= 

g

R.i::
6'X 6' f
E à HH
3 q qÉ
-rÀl -rg

= Éo o

EB=E
EsÈ 3
O (r) ia

a3q q
a'o dB
= > o-5
=lY o) <gEd.*
o 9.=E
3$ Éio I =!+F:.8 d
.^JNIT
E§s3
E qsrg
Q-oo
:À U _'

§: F3ts
fi.e f 

=.
i: E ao-= o)
-'6 _=

+-r

&r
9.9o

o =.=.rgg9 0)l
+- L -
='c §, 3IF=P
&§ § 

=
o 6'6'l
3ee*
*=§E {
H e.*: 3
*ÉlE3
ooE9
sH S1
=dr.h5 3*il
§o)aTio
8.,Eo 3 E
=Yr=f, b EìÉ
Èi f §)P,

; 3rt
Eq==:xE(,)--o
$8so,-) a
àE 3
aÈE

$B fro6.
CL
a_
§

&e
--8ÉoN'(oN
c0)§)-
J:,
Qor
o3
cLo
9.=
Oo
PBo(oO=ì
o)(,)(ÒE
: Il)
oN.
o)o
f, -:'

ff6
'o_E(D

OE<=
h-B
.. Jo

c)o
=U'
do
ts
N.
o
f
o

EioEou,t)a7
EEH€E6-q6-6'
d'=IidrafHfi
3:E Ifre-É àq
" [à ? igtfrH

$ÉFx sa i t
*Éfi *,È q ,É ilorqt.Iq0Od6

Ir$FEi5$
-dag;33; 

=3ilà $3fl q3

.E 

=a1riil*ilig*àirH
iE=i:Éfr$
Fg pE getifr

H;aÈ A: gE
,o I J 6'+É'E 

='-:!ca = ".o J'-o'-.o) 
-I o c-ar6 

=.E6 s f -- Éad o
o=:

EE, C) U, l-

EE§A;
o: F'=: il È.

8I8EB
e,p i I $gP§§È
o.v N 6'f,

=Po'à 9+J. l_q
E 

= 
<'8 (D

R È'È.P. s.

= 
+qq8

t*s&E
=.d § 6'
És s-e
R E q='
o 9eÌ.io

*rs§
6 +B ts

É: *38oìoòo'-E g,o =:o q,
6o.9P
383 Ì; t 9g
Bsr? 6'

4a^
a *. 9..tox
2<.
N'N.
-'o

oo



o§
3
Z
trl

t.l
gl

n
ts
o

§§vt7
t

E§àLAa-
pl,

\J :O
z§
Er7Z
i{ Ul3:{
ta;o7r,mo

3
e
F
rl,
6l
l?tz
tll7!,
lfi

!,l
N

!r
E
$
N.
o
=o
g
12.

=..1oo

; EE
=. E-d dP
=. @y.g E§
=. oo-d o.o
=. §)=
= --<d oot
= É^-6 9;c o-'

= BEN ts=
= =to
o di'o.
(6 c-'9o 5§)e 16'
o- oO
@ oai'o ^.=tGI =E- I:. aì
=. o+6 

=.o* eÉ
=) (D=Ài 3E

)J

do
69.
o-g5
o_
<g§)o
=.Eil
+J

3.*-'o
XE
oÉ.
go
ci=T, iT
8ÉàPg

-l

o
=.3o5
o
CDc
il
5
§)
@o
o-
9.
o

='oa
3
§)
N.
o)o
B
q)

3o
fo

o
§)aq)

o
o
oc
3c
dÉ
o

7o
o
9.q
§),

o)
6-
d
I

C)
oa
§)g
D,
oo
-§)
a
§)

ma
o
:l
@,
o
Jo

m
:J

§),

-Tl

-o
-oco)
N
q)

oca
§r
q)

E
Bcr
§)q
+
Il;l,

o
§)
6"

ao
o
9,.g
6-

§)

0)
f
o
()
o
3c
=0)
o

0)

§)

§)
q)

-
(o
§)

s)
§,

'ìo
o)

N.
§,
o

aao
o
E.g
6'

3
o
o-
6'

oo
3c
:l
!)
6-

3og
§)

3
o
o.
6'

3og
À,

3
(Dg
§)

U
§)
tott
§)

oogl
o

u
§,
aD
qo
§)

U
a
o

§
o
o

Èt
IDaa
o,

E -{ro s)'§)
0"8-r
E ilP
§) !!:-

:.N§)
3ro
E Q,
eh,E' o-;

o6'
@--o;'
sq
6-d
o-d
9oo(2_.E

$a
N. g.o=
=,o96'jq)
tvl
oo
:ff
§o
=:
o=.()Cn
3Ca=dgo-'ga
86-
€Éoq
6-§
6.9o-'N.o
9d§r=
o6
gd
AE
6E
Ea
o=
gE
=. !)o. N.

s3.
O^
g6
-'o,2t
ii ot
o-3z'gooa=oo
o-oÀj
JEoE
9où
dE
J-È=-§)
€d
='o,g§

oo
N)



cnÉ

o Eyrfì[unc
oc o

E U' o
C

o
C a o

C o i"
l'

,vIJ'ItEtSUSAIU

o
E'6
L
o
0)
L

o
Ea
Lo
o)
L
L

o
E
th
L
o
o

o)

E
Ut
L
o
E
.=

o
Eo
L
o
o
L

o)

E'6
L
o)

o
L
.=

o
5
a
o
E
.=

l;_l
lcllE Ito It> Ilo I
tL I
IL It'-l

o
E
u,
L
o
o
L
.=

'lnÀ-;tuolvÀ
o
=(E

Go
U'oo

o
=(§

.G
E
o)
E

o
=(U

.(EEo
E

(!
ao
Ga

t;l
l=i

(§

=(!

SNO!SN:uS3

o
(§
oq

o
(§
oo

0)
Goq

o
o
C
f
E
oo

o
o()
o

o
(§
oo

o
(§
E:l
E
oo

Ll
|(tr Il(J Ilo Il-l

c)
oo
o

.vlllNS
oa
CN
(§

_o

.o
rc
o)
E

(§
oo
(§

_o

.§'(,
o
E

.(§oo
E

(§
ao
(U§

(§

=(!
(§

=(§
.Eao
E

vzNmoSud

(E
a
an
oo

.aEo
E

(§
aa
(oo

(U

=(§
G
U'a
(§§

(§
aa
(Eo

.(trro
o
E

(o
aaoo

.gEo
E

vtvuno
(§
o)
C
f

.G,
ÌJ
o
E

.o
Eo
E

o
o)
E
f

o
o,c
f

(§ l(IIcD lolc lc:l t=

(U
o)c
f

(§
o)
E
f

.v§'ItSvgoud
.(§o
0)
E

(\,

=o
(§
ooo§

.q
E
o)
E

o
U'a
(§§

.g
!o
E

(§

=(E
(E
a
U'
G§

(U

=(E

I IIJ
}JtÉlzI IJJtrtml=t<,91.F z

UJz
o
o.

=oo
F
ct
É. I[rl>l6lol
trtl

tEt
lo o
la =8§o-o
o)
0)E

,(§

=
o)
E
Coo
§
f,
IJ,

o
L
o)p
o

:;
f
o-

uJz
o
N

o
o-
o
o.

IO (§§.
15E P
l§ o.9
lf ^ N§.Y (tr.trEN
; o.N

EE§_ o-b4q
HE'
E:Ort(,o-Eo'-o
OC
KF
E9
o.Lc_1às I

.o(§ IdE Ial.cl

o
o
f
@o

oo
IJJ

o
o
=o

§'o
.o
o)o
o
0)
o,o
p
.9
.C
oa

=a
o)

0)'u
'o
.c
.o
f

o_

l'= c.'
l'= >

Ib§l€=l- o
l'- J
lo ct
lEe
ld o
laÈ!a!
oEAC
f(§

:Jos
C
'c-

.9
No.C
o

I
o
.=
Eg
0)
OJ
E
,o
a

o_

)oo

to §.lo o)
t^!t; .o
ILc
lE-
I'NIN

lr
l.-
lo)loc
'E
.o
N
.o
G

o
L
o
.c
E
o
oo
,o
=È

= (\.(5^
oo
ÈL

b§o_h
-(U9E
E(/,oo
(1)
(-)
L-

a
L
oo
c
-
o
=o
o,o
O

!
=D
l)

lo è.l=o
lq b
l'= NlÉslc fl- olo o)ls:l(§Elo .-

18E
lo *lc E
1.9.-
N-^
.E H',
O{=>o
o.E>oJ0)
o:oL.-!!r ILE Ioo Iq- 

|E'6 Io! Iol.ol:rlo-l

I

<l
É.1
<l

I e-.

IClolcl'5lo
l.Et.-lclo

o
.o
E
o)
0)
(,
E
.E

.o
N
(§
'E
N

o
L
GÈ
o
o-
Eoo
,o
f
È

IE
lo
IF
uJ
o
É,
IJJz
tU
IJJo
É.
oo
É.

§.
.o
o)
L
oc
o
E
o
N
.N

-,
oc'-
.o
No
L
(§

ot
o
o-
E
o
O

,.:.:
,*.!

:,1,..
II
l{

:i,l
...1

ar:

,3
*.
f.r r::U [:i
', ., ti
i-., lÉ

l,[. F^i
i4 

"..1

<j#
tfi Ét
.,9 fi}É:

*-- É"

I r-,
_- I
.:Ì ,J)

li,-:

{-.,

r.- I
..?:

L.1

:1

i:



$
oo

(,
o
N
rÉ

=(!

t
oo
(!
2

I

c,
(§

o
ll
o

ill

d
ul
Lu
ul
(
a
:
Ot!ufrgT
i"; E{aH
,rgas
BiÈ.gP
a&YO<*
E?
It
O,l2aff,
og
U
o
ld

trr
Z
§
ou

oc
oc

\'

oc
\.

otr o o
É L

oc

-95,6
L
o
o
.:

o
Ea
o
o
.b

ilDi
't
D

0)

g
€a
o
(l)
L
L

I
l-o
la
ILlot>

t:

E
-o'-o
Lo
o

I
6
6
o
I

-gE,6
L
o)

oL
.=

Ir
l_o
laILlot>
l(l)l-

o
5,6
Lo
o
L

(E
aa
(§
-o

(§
tta
(§
-o

II
.qoo
E

,gEo
E

([
oa
(U
.o

(5
aù
(§
-o

(E
aa
(§
-o

(§
ao
(E
_o

l.lalal(§
t:

(E
aa
(U

-o

o6?
:l
Eo(J

-o(E
oo

-o(§

)
Eoo

o
(E
()
o

-9(§
oo

(!
tr
o
ll
Er!
É
o
N([
6'

o
(§
tr

E
oo

-9(§
É
=Eoo

o
(§
oo

o
(§
oo

o
(§
oo

o
=(§

g
t,o
E

(§
oo
(u
-o

(E
a
(t
(E
-o

.§Eo
E

(o
oa
(§
-o

.§oo
E E liel

(E
oa
(§
-o

.goo
E

-_lf.
* IIE

(6
tta
(E
.o

q,

0,!
(U

=(u
.(§Eo
E

l.lal@

ls
.goo
E

(E
aa
(§
.ct

(E

Eo
E

(E
o)ca

(U
c»
C
f ilE

o)

o)

-o

c
F
l<
lc
lu
lc
lu
lu
IE
ls
lg

t:

(U
CDc

(E
o)tr
f

(u
c»tr)

o
o)c
=

.gìo
o
E

([
=(§

(U

=o
(§
aa
(E
-o

.goo
E

(U
oao
-o

.qo
c)
E

(§

=(E
(s
aa
(§
-o

*1
(o
al,a
(§
-cI

EEHIÉEIIE IE

EEÈIEEI IE 1g

EE* lÈ I lE lÉ

\HE\E

\EI\;\a\'F


